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n compagno Togliatti fotografato ieri dopp l’operazione 
voto. 


. Le operazioni di-voto, cbe riprendono alte 7 di. 
/questa maMna, / proseg^ranno fino alle ore . 14. 

' I compagni, gli attivisti comunisti ricordino che 
lo impegno elettorale, non è finito e debbono sentirsi 
• ed essere . ^ .'7 •/,' 

imbilitati 


1; perchè nemmeno un voto comunista vada perduto. 

1' ’ * '■*’ f .’i-'. 

I La D. C. e il suo apparato, di potere stanno fa- . 
I cendò di tutto per rastrellare ì vèti^ deirultima ora. 

I Si Iratta di ' impegnare su qu^to terreno t'ultima 
I . azione elettorale contro là D. C. 

I - ’ / Ogni compagno che abbia già 

I ■ • votato si metta quindi a di- • 

I 7 , . . sposizione della sezione del ‘ 

I " 7 r . -7 Partito ■ ■ 

I jp per contribuire al recupero di co» ; ■ ’ ■ 

I ’lóró che ancora .'non hanno votato o Z ’ 

I perché privi del. certificato elettorale, 

I 7 o perché necessitano di as^stenza, di 

■ certificati medici, di/mezzi di tra- ' 

I sporto per -raggiungere 1 seggi .eiet» . , 

I ■■ torali. '7 - . . -, - 

7■ Inoltre, ■ occorre inlerisificàre, in queste ..ultime 
I ore, la vigilanza, per. impedire ogni tentativo di bro- 
glio o di coercizione delta libera volontà degli elettori 
I I compagni rappresentanti -di ^ lista e scrutatori • 

* devono raddoppiare la vigilanza.' 

I 1 ' 7 ■ controllando scrupolecaniente la Identità de» 

I 7. .V gli elettori compresi negli elenchi aggiunti . 

I ' fg contestando la Identità degli elettori sospetti ' 

| v m Impedendo che vengano accompagnati in ca» 

* . bina gli elettori quando non vi siano le condi- 

I ' '/ 2ioni di impedimento previste dalla legge ■ ^ 

I . Nel pomeriggio avranno quindi inizio le ope- 
I -• razioni di scrutinio: in questa fase è indi- , 

I spensabile da parte dei rappresentanti ■ e ' ’ 

I scrutatori del partito la massima attenzione 
I e vigilanza: . 

1'^ H per impedire che vengano attribuiti alla DC i votl 
' contestati - ' ' 

I - I per batterai contro ogni tentativo di sottrarre veti 

* al nostro partito. • ' ' , ' 

' La campagna elettorale non è finita, anche se essa 
I ' si è ufficialmente chiusa a mezzanotte di venerdì: . 

■ siamo anzi nella sua fase più delicata. 

I E* indispensabile nn impegno ed una mobi- 

I litazione eccezionalé, nella giornata di oggi 

* ■ e in quelle successive, per mantenére e svi- 

I ■ ' lappare il contatto con il nostro elettorato 

” ^ masse popolari anche nella fase 

I ' r i della dbcnssione, del commento e della 
. ■ 7' lllnstrazione dei risultati elettorali. ’ 

l-—_ 












Le operazioni di voto di ieri - Gli 
estremi tentativi democristiani 
per convogliare il voto sulla DC 
0 il PSpi - Stasera i primi risul¬ 
tati e domani notte il dato finale 


Salernò durante la partita di calcio ; f 


i ‘ ' '• V . / - . 
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. Ancora : stamattina 7 dalle 
ore 8 alle ore 14, le operazio¬ 
ni di voto continueranno ih 
tutte le ,60.471 sezioni elet¬ 
torali sparse su tutto il terri¬ 
torio della Repubblica. Nella 
giornata di ieri, domenica, le 
organizzazioni clericali e del¬ 
la DC, hanno compiuto uno 
sforzo senza precedenti per ra¬ 
strellare massicciamente il'vo¬ 
to. Migliaia di « pullman >, de. 
cine di migliaia di automezzi 
privati*e di^Enti (gentilmente 
messi a disposizione della DC) 
sono stati impiegati, ’ soprat¬ 
tutto nelle province, per d^re 
al voto DC pn voltò « organiz¬ 
zato » e < prébiscllàriò ». Ttìt- 
p i candidati democristiani :di 
una certa notorietà — a co¬ 
minciare da Fanfani che ha 
trasformato il suo voto a Por- 
tpsantostefano < in una enne¬ 
sima ' « passeggiata elettòrà- 
ie » (della quale forniamo in 
cronaca i dettagli) — si so¬ 
no prodotti, all’atto ' del vo¬ 
to, in 'r « numeri » / eléttorali 
più o meno riusciti. - L’ono¬ 
revole Malvestiti è giunto a di¬ 
chiarare, che la DC punta ai 
14 milioni di. voti. Dichiara¬ 
zioni similari, volte a influen¬ 
zare perfino nel ridotto cer¬ 
chio dei seggi gli elettori, sono 
state rilasciate da altri nota¬ 
bili democristiani. • - 7 
Tali manifestazioni di tron¬ 
fia e spesso pesante invadenza, 
tipica di un personale politi¬ 
co « di regime » sono state re¬ 
spinte, in diversi seggi da elet. 
tori ed elettrici che hanno ac¬ 
colto con beffe U comportamen¬ 
to dei notabili democristiani, 
traendone anri spupto per raf. 
forzare la propria e altrui opi- 
nione nella necessità di dare 
una lerione, col voto, ai rap¬ 
presentati di nn partito che 
punta al voto « totalitario ». 7 
Pessima impressione hanno 
anche sollevato le scene de¬ 
magogiche di ministri giunti 
al seggio con codazzi di segre¬ 
tari e che. ' sprezzantemente, 
(come Andreotti) hanno, rifiu¬ 
tato di presentare i prc^ do. 
cumenti. Anche La Malfa non 
I s’è sottratto al fascino dell’esi¬ 
bizionismo, mettendosi a fir- 


A Roma 


Grave 


della DC 


A cinque elettori ' romani 
sono state distribuite sche¬ 
de già votate per la Demo¬ 
crazia Cristiana. Il grave 
tentativo di broglio è stato 
sventato ieri mattina, poco 
dopo l’inizio delle operazioni 
elettorali, nel seggio numero 
1840 di via Adria, quartiere 
Appio. - r- 
’ I cinque elettori el eeno 
accorti della manomissione 
delle schede appena entrati 
In cabina: sul simbolo dello 
scudo crociato era stato trac, 
ciato un segno di croce e, a 
fianco, erano state eepresse 
regolarmente le preferenze. 
Hanno quindi denunciato il 
fatto al presidente del seg¬ 
gio, chiedendo l’immediata 
sostituzione delle schede. Lo 
operazioni elettorali - sono 
stata bloccato e, su richiesta 
di alcuni rappresentanti di li¬ 
sta, le schede ancora non 
votato seno stato controllato 
, una por una. 


mare, dopo il voto. • documen. 
ti importanti » sul cofano di 
una vettura. •, . . 

GLI ESTREMI TENTATIVI D.C. 

Nella giornata di ieri, anche 
la stampa « ìndipendente » da¬ 
va la misura dello sforzo com. 
piuto nelle ultime settimane 
dalla DC. 7 : - 

La linea del voto D&PSDI 
affiorava difatti sulle colonne 
del maggior numero dei gior¬ 
nali. Anche i più legati alle 
posizioni : del PLI, all’ultimo 
momento non se la sono senti¬ 
ta ' di - andare completamente 
controcojtente e, sia pure con 
^versiti di sfumaturb, hanno 
tutti lasciato la porta aperta 
ali’avveiiire ' evitando di dare 
la parola d’ordine del voto 
contro la DC. Tale parola d’or¬ 
dine si è trasformata — ^ 
Tempo in forma marchiana 
e su altri giornali, cóme il 
Corriere della Sera, Resto del 
Carlino ] e il Messaggero 
in fmma più attenuàta, nella 
parola, d’ordine del-voto a fa¬ 
vore del centro-sìiiistra . < cor¬ 
netto», cioè per/la D(j e il 
PSDL Questo fitteggiamento 
dei giornali rappresenta lo 
sforzo deirultimo minuto com. 
piutp dalto DC) per ottenere 
che i voti • incerti » vengano 
convogliati su di essa o quan¬ 
tomeno sul PSDl, il partito 
che più si è qualificato nel- 
l’agevolare Moro nell’azione 
rivolta a seppellire, 'c<m un 
centro-sinistra fittirio la l«o- 
spettiva di rispresa : del di¬ 
scorso. sulle riforme e sulle 
Regioni, bruscamente . inter¬ 
rotto fin dal novembre scorso. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce la sempre più scoperta po¬ 
litica df « mano tesa » rivolta 
ai liberali, ripetutamente in¬ 
vitati, da Mwo da Saragat (e 
da ultimo da Fanfani) a vo» 
lersi considerare fin d’mra par. 
tecipi dei vantaggi dell’inse¬ 
rimento ndlo «spurio demo¬ 
cratico». Tale politica, come 
è noto, ha avuto riflessi diver¬ 
si Da un lato rammoibidi- 
mento e la capitolazione dì 
giornali come il Corriere deV 
la Sera ^ .U Tempio. Dall’altro 
un clUaro disorientamento in 
numeresì strati di ceto medio 
urbano che avviati a un vo¬ 
to « di protesto » antidemo- 
cristiano con il . PLI, ai sono 
trovati, ' dairOfitT al domani, 
sorpresi da rintomi sempre 
più netti di prosrimo .« pate¬ 
racchio» tra liberali e DC. : 

Dopo la cfaiusm delle ur¬ 
ne. che avverrà og^ alle 14, 
avi^. inirio immediatamente 
lo spoglio dei voti di listo e 
delle preferenze. Avrà la pre¬ 
cedenza lo spoglio delle sche¬ 
de per il Senato ed è preve¬ 
dibile che i dati complessivi 
senatoriali saranno noti nella 
notte tra lunedi e martédi 
Terminato lo spoglio delle 
schede del Senato, avrà inizio 
quello della Camera. ^ ritto 
ne die i risaltati totali, quliì- 
di, saranno noti nella ti^ 
aerata di martedì 30. 

- A : titolo di orientamento, 
ecco le percentuali riscosse 
dai maggiori partiti qel 1963. 
Per il Senato: PCI, 21,8; PSl, 
14,1; PSDl, 4,4; PRl, 1.4; DC, 
41,2; PLI. 3,9;. PDIUM, 5,2; 
MSI. 4,3. Per la Camera: PCI, 
22,7; ; PSI, 14,2; PSDl, ^ 4,5; 
PRI 1.6; DC, 40.1; PU, 3; 
PDIUM, Sfi; MSI, Sfi. ' • 
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SALERNO — Giuseppe Plaitàoo, 
sportivo. 


sulle gradinate del campo 
(Telefoto allUnità) 


. ' : Sospeso la partito Napoli -Modena 

Devastato il/sSan Ptolo» 


. V > ‘ -t 


/ d» tìf^ dei 

Decine di feriti di cui qnattrò gravissimi 


L'accanitnenlo dei poliziotti contro un : | ; 
tifoso che aveva tentato l'invasione del/ : 4 
campo ha provocato la reazione della folla i j j 

Dal noilro inviato : vita — Giuseppe PIaitaho, ;:ìr| 

■ cATT?wMr% ori ' Gx maresciallo di marma 
T j ’ portiere della clinica Villa '7'1 

padre di quattro fi- 
Sii - è mprto pe? la batta..:: 
8^13 scaténàtà dàll’iniziativa I 
Titri che ì ventuHO feri» A | 

^7 ^ *^^16 sono rimasti ricovera- i 

ti in ^ Ospedale (e due > con // i 
ospedme per ferite e contu- prognosi riservata) sono le J 
sioni di diversa gravita. ^ vittime di un triste episodio / ( 
colpa e delia polizia: coltro ^ j quale non sono stati cer- 7. ! 
questo giudizio ^popolare e tamente gli iniziatori. 1 

stata tenuta nella tarda s^ Tutto, infatti, è accaduto {/:] 
rata una conferenza stampa gj - 32» (jgj secóndo tempo, 'f- 
in Prefettura, dal prefetto m quando il Potenza conduce- 
persona, che ha tentato di yg per 1 a 0. C’è stato un/.| 
trasformare 1 gravissimi inci- fgUo che ai più era sembrato 
denti avvenuti questo pome- un rigore a favore della Sa--Sa 
riggio allo Stadio mentre era lernitana: un tifoso, isolato, fj 
in corso la partita Salerni- jjg scavalcato la rete di prò- % 
tana-Potenza, in una degene- lezione. E’ stato fermato da 7/'! 
razione del tifo sportivo. ■ ^ un ’ carabiniere senza alcun |:'/y 
La _ ricostruzione tuttavia, incidente. Pochi istanti anco- fv j 
che si^o riusciti a dare al- ,.3. g un altro tifoso, isolato, .i' i 
1 episodio gravissimo rico- entra, a sua volta in campo.e/."; 
struzione alla quale le auto- Lo ferma un giocatore della 
nta non hanno collaborato Salernitana: ma ecco Tinter- 7 r| 
granché, preferendo-trince- vento di alcuni agenti di PS h ;/3 
Tarsi : dietro la «difficolta » g, pochi istanti dopo, il tifoso '7-1 
di precisare _ • ifatti cosi è bersagliato da colpi violen- K^ f* 
caotici e graiu dimostra tissimi di manganello. Que- 
il contrano. Dim^tra ^mzi ehe qui 3 Salerno defini- i 
che la reazione del pubblico scono una « aggressione in- iTì fj 
sportivo salernitano, e ^ata, giustificata », ha scatenato la d 
anche se cc»i triste e luttuosa folla: di colpo decine di per- .’ijl 
negli effetti, giustificata. Non gone hanno superato la bar- fi 
si è trattato, a Salerno, di riera di prótezione, mentre 1,7 ìj 
una nvolta sportiva contro il giocatori — indenni — ripa- //' 
nsultato negativo della squa- ravano negli spogliatoi. Nes- 'f ^ 
dra del cuore: bensì di moyi- guno li ha inseguiti: i tifo- '7 i 
mento incontrollato e sponta- g^ piuttosto, hanno dovuto /• * 
neo eo^tro l aggre^ione — guardarsi e guardare agli 71 
che da tutte le parti CI e sta. agenti di PS. Con questi e ^ | 
ta descritta come brutale e gon questi ■ soltanto è scop- f 
disimiana — effettuata da aL piata battaglia: gli stessi ca- | 
cuni agenti contro un tifoso rabiniéri sono stati rispettati 4 il 
isolato che, da solo, aveva (e ne fa fede l’elenco riei ri- i* ? 
scavalcato il recinto del ret- coverati che vede undici /s a 
tangolo di ^oco. _ ■ ■ . ' agenti di PS, un tenente, un 7 3 
La foll^ m realtà, non ha ggpijguq e un commissario 
toccato nè i locatori^avyer- ji contro a due carabinieri, 
san nè 1 arbitro- non ha ten- uno dei quali colpito soltanto y-i 
. penetrare^ ne^i sp<> (jg un principio di asfissia da * ' < 
^latoi quando, pnma che gli ggg lacrimogeni). E* stato à ./ 
incidenti si inanife^assero questo punto che si sarebbe- T- 
nella loro gravità, i giixatorì po sentiti gli spari: è stato a :4i 
e l’arbitro hanno lasciato il giusto punto, forse, che Giu- Vi 
campo. Nè possiamo accetta- seppe Plaitano si è abbattuto -■ 
re — come sì sta tentando di al suolo, suirultima fila della .4 
far credere — che la folla che tribuna centrale. . -- - - 7 

ha sostato numerosa fino a La coincidenza è stata cosi ^ | 
tarda sera dinanzi ài campo stretta che a Salerno si è p 
sportivo di Salerno, stesse sparsa la voce che il Plaitano -1 
aspettando l’tiscita degli «av- fosse rimasto ucciso' da un .f ^ 
versarì» della propria squa- colpo d’arma da fuoco. Que- £4 
dra per fare un massacro. La sta voce, che aveva reso an- 
verità è che cinque agenti di cor più cupa e tesa l’atmosfe- '!t 4 
PS. - contusi, erano rimasti ra, è stata tuttavia smentito 4 
bloccati airinterno del cam- dal prof. Napoli, primario de» -- § 
po sportivo; che si è preferì- gli Ospedali Riuniti; il corpo 
to medicarli sul posto, ri- di Giuseppe Plaitano. non ri 
mandando alla nottata U lo- ' 

ro trasiMrto ’ U*nO rUfOII 
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Dalla wJgri g ge " 

. ' - nAPOIÌ, 28. 

Gravi iocidenU ofUK allo- Sts~_ 
dio San Paolo di -. «uorigroCta 
nello scontro fra - tifosi, cb« 
avevano invasò il campo, gioca-^ 
tori e polixio,. quattro, persone 
SODO state gravemente ferite, 
una quarantina sono rimeste 
contuse. - . • • 

Quella di oggi è stata tma 
foóa scatenata, impazzita, solle¬ 
citata da un furia devastratrice 
che non trova alcuna giustifl- 
catione, ma solo una spiega¬ 
zione - nella bassa demagogia 
con cui Lauro muove i suoi 
tifosL I pali delle porte sono 
stati divelti, tutti I cartelloni 
pubblicitari sono stati distrutti 
o incendiati; tutti 1 vetti ed i 
cristalli, infranti, abbattuta la 
rete metallica di protezione al¬ 
l’ingresso degli spogliatoi; la 
•calea..dl cemento armato del 
«dlitiàtt» iBtoramtnto «nato 

iI - t...... I. 
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Iellata; t i ' danni. recati - ' allo 
stadio sono stati valutati in 
circa ' 150 milioni di lire. 

Tutto è cominciato al 20'* del¬ 
la ripresa, mentre il Modena 
vincèva per 2 reti a zero. C’era¬ 
no stati, già precedent«nente, 
qualche zuffa sugli spalti, il lan.» 
do di qualche ogàetto nel cam.: 
pò, ma è stato allora cbe la 
folla si è scatenata con tutta 
la sua violenza. Sul terreno di 
giuoco un atleta modenese. Bàl- 
lerL aveva sfiorato con la mano 
il pallone nell'area di rigore: 
il pubblico ha reclamato la mas¬ 
sima . punizione, ' 1 giocatori 
hanno accerchiato l'arbitro. Di¬ 
scussione e ^oco fermo: im¬ 
provvisamente è comparso in 
campo un estraneo; correva 
verso l’arbitro ma è stato bloc¬ 
cato In tempo dagli inservienti 
dello stadio. PoL un secondo, 
bloccato anche questi Quindi 
da un settore delle gradinate ai 
è vifltO; ug gruppo di. gante 


svellere un cartellone pubblid- 
tarìo e adoperarlo come pas¬ 
serella. 

L'operazione era difficoltosa, 
è durata parecchi minuti: sa- 
rebbe bastato cbe qualcuno ac¬ 
corresse da qudla porte per 
bloccare anche questo tentati- 
va. Ma c'erano poche guardie 
e solo qqak^ carabiniere. Kan- 
no fatto' qtid die Iranno potu¬ 
to, accerchiati,- sopraffatti or¬ 
mai da una foUa di invasati che 
sbucava da ogni lato. L’esempio 
di qud primo gruppo, di fatti, 
era stato ben presto imitato da 
altri. La fdla era ormai padro¬ 
na del campo. Uno dei segna¬ 
linee — precisamente Turri — 
ha cominciato a menare botte 
da orbi con la bandierina con¬ 
tro chiunque lo minacciava da 
vicino. Tutti si davano da fa- 

; ' V: ‘ Michola Murò 

(Sepie in viitìn^:pepnmy. 






ro trasporto - < 

C'è un ■ punto, ■ del resto, 
che scotta assai e sul quale, 
ancora una volta, contra.sta- 
no apertamente le notizie da 
noi raccolte tra i testimoni 
della < batUiglia » e quelle 
fomite dallà Prefettura: si è 
sparato, o no, a Salerno? 

Tutti i testimoni con i qua¬ 
li abbiamo parlato ci hanno 
detto chìacamente di si.- La 
polizia insìste che si è trat¬ 
tato di un equivoco, provo¬ 
cato dallo - scoppio delle 
bombe lacrimogene ' lancia¬ 
te numerose dagli agenti di 
PS. Molte persone, tuttavia, 
hanno fatto una . netta di¬ 
stinzione; prima gli spari, 
poi — a qualche distanza 
di tempo — il lancio e lo 
scoppio delle bombe lacri¬ 
mogene. 

- Tuttavia, pistolettate o 
meno^. non, c> dubbio che 
ruoÌDO'Cha ci ha rimesso la^ 




(Segue in ultima paginm) 
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Annullare 
le schede 
votate col 
normografo 

Anche la DC, oltre il 
PSDl, ha distribuito Una 
«mascherina» di piasti- 
ca trasparente che ripro¬ 
duce al naturale il sim¬ 
bolo del partito. Sopra il 
simbolo c'è una scanala¬ 
tura a forma di croce,' 
nella quale l’èlettore do¬ 
vrebbe infilare là punta 
della matita e tracciare 
meccanicamente i segni 
sulla scheda. Altre sca¬ 
nalature ' poste a fianco 
del simbolo, riproducono 
le cifre uno e due (per 
i socialdemocratici) ' che 
dovrebbero essere ricalca¬ 
te sulla scheda nello stes¬ 
so modo del segno sul sim¬ 
bolo. . ' ■ 

Perciò gli scrutatori po¬ 
tranno riconoscere facil¬ 
mente ■ le schede votate 
con questo rudimentale 
normografo contestarle ed 
annullarle. Olfatti l’art. 70 
della legge elettorale sta¬ 
bilisce che sono «nulli i 
voti contenuti in ' schede 
che presentino scritture o 
segni tali da far ritenere 
in modo inoppugnabile 
che l’elettore abbia volu¬ 
to far riconoscere il pro¬ 
prio voto ». 


A tutte le sezioni . 

7i^^_AutO,; 

scrutatori : 
e risultati 
del voto 

Tutti 1 compagni ed i 
simpatizzanti che. hanno 
un’auto sono invitati a 
mettersi. tempestivamente 
a disposizione delle sezio¬ 
ni dei rispettivi quartieri 
o comuni per il trasporto 
degli elettori e ì necessari 
collegamenti tra Federa¬ 
zione. sezioni e seggi elet¬ 
torali.. 

Tutte le sezioni devono 
garantire l’assistenza ne¬ 
cessaria al nostri scrutato- 
ri e rappresentanti di li¬ 
sta sino al termine delle 
operazioni di scrutinio. - . 

Le sezioni devono rac¬ 
cogliere 1 dati dei seggi 
elettorali ed Inviarli tem¬ 
pestivamente in Federa- 
lione. - Polche verranno 
scrutinati prima i voti per 
Il Senato e poi quelli per 
la Camera, raccomandia¬ 
mo alle sezioni di far per¬ 
venire tempestivamente 
alla Federazione i risulta¬ 
ti definitivi del Senato e 
successivamente quelli 
per la Camera ed infine 
1 dati relativi al Voti di 
preferenza riportati singo¬ 
larmente dal candidati 
comunisti alla Camera. - 


In vii dui Cerchi 

Affrettatevi 
a ritirare - 
i certificati 
elettorali 

Coloro che non sono 
ancora in possesso del eer- 
ttfleato elettorale (negli 
nISel comunali si trovano 
aneora giacenti moltissimi 
eertUleatl) si affrettino a 
recarsi In via del Cerchi 
dalle ore 8,3$ alle 14 per 
ritirare 11 proprio certifi¬ 
cato esibendo un doco- 
menio d’identità. 

' Se sorgessero compli- 
eationi o eomanqiie se 
gli elettori avessero bi¬ 
sogno di assistenza ed 
informazioni, occorre ri¬ 
volgersi al centro delle 
Consulta Popolari, In via 
Memlana 04 (telefono 
733-73a). 

' Allo stesso indirizzo 
possono rivolgersi coloro 
che non hanno ricevuto 
il certifieato elettorale del 
Comune di origine. 

1 compagni devono met- 
tare con tempestività tut- 
. to il loro impegno neU'ln- 
i tfvlduare i nostri elettori 
che ancora siano privi di 
cartificato elettorale a nel 
fare in modo ehe vadano 
n ritirarlo per esprimere 
fnbidl II proprio voto. 


g ■ *. ■ 


Ir';-.. . -■ ‘ 

\ Sv -'A-'l.'i 

Suore," suore, etiore... ìn oc- presso qualche tipografia cotn- 
caeione delle giornate elettorali piacente, rannuncio, per con- 
el ha sempre Timprcssione di vìncere i dissidenti più sprov- 
non averne mal viste tante in veduti? - , 

giro. Prestissimo, subito dopo la - L’apertura delle urne è av- 
prima messa, piccoli cortei di venuta quasi ovunque alle 7, o 
monache si sono diretti verso pochi : minuti dopo. Il primo 
numerose sezioni elettorali. In elettore ha votato alla Baldul- 
vla Sforza hanno votato quattro na, alle 8.65: è il vigile not- 
« famiglie » di suore di clauaura turno Oberdan Pellicano, che. 


brèisioiii !!•€• 


Maitifestì 
sulla chiesa 


ioooi« ’ Tn^”nnn nuUf clcttore, prima di andare a rl- 

% rAidiffa'l” umiVù Posar®- Sempre alla Balduina, 

nflin wl oruinl rGll^iosi, ifitituti ^ qjtfnnt* 5 i Vlnlpttii Boc(!fìni fin 
e scuol'e confessionali, colpisce, f 

novità, la massiccia presenza A 

dcL.clero. E’ , questo • Un eie- munale^ in via dei Cerchi, dove 

monto destinato a fare spicco ® impiegala. • 

nella giornata elettorale. * ■ 

Giornata elettorale — sla deU , ; JQA :|f|tf|| ! ■ 

to flublto — tranquilla, assolata • 
al mattino, offuscata da qual- _ mS^JS 

che nuvola al pomeriggio. Sol- U 01601 . 

tanto i tentativi di broglio da . ,, m 

parte del democristiani e la gara 
sfacciata dei candidati 

« scudo crociato *» a oltrepassare meno severa. E il barone Giu- 
t limiti Imposti alla propaganda seppe Canamarata , 
ed alle attività ' di carattere ®he ha .''“tato alle 10 In 

elettorale da precise disposizlo- Asmara. si è recato w sog¬ 

ni di legge, .'pur di strappare j(t“ ? 

con tutti i mezzi voti e prefe- 1^ figlia .Adelina. Alla sezione 
renze. hanno provocato ili qual- numero 1 .‘istituita presso luf- 
che caso incidenti e contesta- ficio elettorale comunale, in 
zioni vivacissime. L’afflusso alle ''i® ' ^.^t'cnl. la signora , 

urne è stato abbastanza rego- Margherita Usai ha voluto por¬ 
tare per tutta la giornata, senza tare in cabina anche il 
creare ingorghi e lunghe file, gnollno. Il presidente ha dato 
. . _ - . ; . . 1 - ^ Il permesso solo dopo che la 

signora aveva detto che, non 
Mglftif AcfI avrebbe votato senza ' la > su.a 

"eeMilliU9ei bestiola. Alla sezione 1454, nel 

Il ■ f • rione Colonna, un elettore che 

, c sullo CnlBSO < nel restituire la matita copia- 
„„ . . j ,/j „ Uva aveva detto «Che matita 

Alle 22. secondo i dati della ^ural ha avuto un’animata 

discussione col presidente, che : 

1.187.713 elettori, pan al 29.02^o: riteneva - offensiva la frase, v 
una percentuale altissima; addi- L’elettore - chiariva che - non 
rlttura « record ». se non nndia- ^yeva voluto dare alle sue pa- 
mo errati. Lo scorso anno, in r^jg nessun doppio significato. . 
occasione delle elezioni comu- ^a il = presidente segnalava 
nati, alla stessa ora avevano vo- ugualmente l’accaduto alle au- ' 
tato soltanto II 73,u.f per cento torità di polizia, 
degli Iscritti neUe liste. - Negli Ospedali, come al so¬ 

li caso più grave, come seri- mo, ig pressioni . clericali 
vlnmo In prima pfigiria;?si è ve- jono più insistenti. La dire-- 
rlflcato aU’Alberone. nel seggl^o ^jong dell’Ufflelo elettorale co- 
numer.o 1840 .dl;,vlaj Aiirla. Si .manale 'aveva dato disposi-' - 
tratta del classico brogbo cleri-zioni perché — In. contrasto . 
cale. Cinque elettOTl hanno Irò- POH jg legge — foMero con- ' 
vaio le schede ^Ua Camera già cesse fino airultlmo momento 
votate per la Democrazia Crì- ggU ammarati le autorlzzazlo- ■ 
stiann. (perfino, con le prefe- „! a votare negli ospedali, 
renze assegnate!) ed hanno prò- ^opo un intervento del 
testato presso iL presidente del compagno Natoli presso U 
seggio. Sospese per ^qualche Campidoglio e la Prefettura. , 
tempo le operazioni di voto. |g autorizzazioni sono state so- " 
tutte le schede ancora non vo- spese (delle ultime, tra l’altro. ' 
tate sono state controllate et- non ^ rimasta traccia, poiché . 
lentamente dagli .scrutatorL venivano concesse per telefo- ^ 

• L’assalto più vergognoso agU no). Nel casi di degenti gravi, , 
articoli della legge elettorale è o almeno non in grado di ai- 
venuto da parte del Capolista letto, 1 presidenti del 

de Andreoltl, che già nel giorni saggi’ gl sono recali «liretta- 
scorsi aveva fatto consegnare mente ài capezzale del pazien- 
agli agenti e ai sottufficiali di y a raccogliere li voto* 

PS una cartolina con la sua fo- Allo Sp^anzani, l’ospedale ; 
tografla insieme alla busta-pa- spedalizzato per le malattie In- : 
ga. A Santa Marmella, nei po- fattive, gli Iscritti a votare era* 
meriggio di sabato, ventlquat* no solo 18. Ù seggio elettorale 
tr’ore dopo la chiusura della ^ stato organizzato In modo dd 
campagna elettorale, la sezione tutto parflcdare: un locale .è 
della DC ha tappezzato l muri stato arredato con banchi e ve- ’ 
con manifesti che annunciava- tra te opache: gU elettori hanno 
no a grossi caratteri un «rega- consegnato le schede votate at¬ 
to » di tw milioni del ministro traverso ^ una feMUra pratica- 
delia Difesa al comune Sd- ta in un vetro, senza entrare in 
tanto dopo vivaci proteste da contatto con 1 membri del seggio, 
parte del partiti di sinistra il qu ammalati Isolati nei padl- 
slndaco (democristiano, sorret- glionl sono stati visitati con un ^ 
to dai voti dei fascisti) si è de. «seggio volante» dopo che era- 
ciao a far defiggere il manife- no state prese alcune apeoldi 
sto. Al Tuiello. invece, sono sta- precauzioni, ■ - - 

ti i muri della chiesa ad essere I soldati della « città militare - 
trasform.'iti in Un tabellone della Cecchlgnola hanno votato : 
elettorale personale di Andreot- nella colma più assoluta; ad un - 
ti. La polizia, avvertita da al- certo punto, però, sono mancate 
euni elettori, si è limitata in un le schede, perchft nel frattempo 
primo tempo a togliere solo erano giunti altri militari non 
alcuni manifesti, lasciando in- escrittt nelle Uste delle due ae- 
vece quelli ^ più vicini all'ln- zlonl della scuoia « Bollar ». An- 
grasso della parrocchia, Qrup- che a Pietralata le schede per 
petti di attivisti de, a viale i soldati sono mancate; alcuni 
Marconi, hanno consegnato agli militari che avevano un permei- 
elettori materiale «andreottia- so di solo due ore, dovranno 
no » fin sotto i portoni dei seggi, chiedere ora un nuovo permea- . 

Nei pressi di una sezione nel so. I superiori lo concederanno? 
quartiere Prati alcuni compagni ; . . . , • . f ; • 

sono dovuti Intervenire contro < #_ 9 -« * 

due ufficiali della Aeronautica IwUOwl ISCalitl 
che stavano arringando 1 «loro- ■ 

soldati inquadrati e schierati a ' ; Pjf^S#A 

un lato della strada, invitandoli ; . » WffifU x j j i t «« i n ^ < i* , 

a votare DC. 1 nostri compagni uomini oolitici e eeiebrità del *nimaginl della domenica elettorale. Nelle foto in alto: 
h-inno denuncbto li fatto ai mondo cuimrale, clnematogiafl- Stoppa ttientra depongono la scheda nell’ama. Nella fot 
commiss.ariato e quindi, mentre co. della canzone e della TV Milo indirà alla nonna Alberta di 80 anni, l’nma in c 
l due ufflciali si d|legu. 4 vano. hanno tenuto mobilitati i «pa- scheda. Nella foto ìn basso una coppia di sposi, Jole Pai 

» nftn parazzi - ^ per parecchie ore. prima di partire per il viaggio di nozze. Altre niuncrost 
voto è libero e «egre o e non 5ina LoUobridicfe. dopo la sua «-rf in abito ^iale - 

riguarda i loro ufficiali. r « fuga - canadese, è tornata a ***** “ nuzttie . . . v ^ ^ 

I fae^etl non eono , stati da guanto pare cittadina italiana ed ’ ■ = ' =^ *5^ .. . i 

meno. Col loro mamfeetl. in ha votato a Sabaudia, alle 10 . . — ■ — — . ■■■■ 

alcuni quartieri, hanno Invaso Alberto Moravia, alla sezione ? 

anche gli spazi rieer^ti ad al- elettorale di vìa del Giesù, ha m* • • 

tri tre o quattro partiti Loti, detto - eemplicemente, appena E . araVIfiSIflIO - 
Caradonna, dopo 11 ' raduno uscito dalla cabina: «Va bene, 

provocatorio di 'Cave, ha vo* ho fatto il mio dovere*, n re- -- “tt ---r ■— * ; - v , - 

luto farsi propaganda con una gista Antorilonl è - stato meno ' : • ' r > ' ' 

altra Iniziativa dichiaratamente laconico: « Dopo questo dovere. > ^ ■ 

fascista: ha fatto affiggere sul- mi appresto a farne Un altro: . _1 !• ' 

le edicole Una grande locandi* vado a preparare il mio nuovo * KlMAniA n| m MMIVI JbMMjA 
Ha con la scritta «In questa film» Paolo Stoppa; -E' una . . ISIIimU. UA . UIIIII LUUC 
edicola è in vendita 11 libro giornata d| festa quella in cut ; .r _ ' 

di Giulio Caradonna **V,ilidllà un popolo decide 11 futuro della ' j ^ f. ’* ’ ’ ' 

del fascismo”-. E’ siilo denun- sua società per cinque anni». ■ ■■ 

ciato per apologia di faactemo Claudio Villa, giunto in spi- M- .^.11 - M.^ 

e la (Questura ha promeeeo d! der a Piazza di Spagai, ha fat- Hnil nÉ*nlin ■ 61 Jll 1PWw« 

sequeetrare la locandina. A to un po’ di scena davanti ai ■ ■ ' UwUVU . 

piazza Tuficolo un gruppo di fa- fotografi, poi ha detto al glor- ' . ■ . . . ^ . 

scisti ha tentato di aggredire nallstl: «Ci vediamo nel pome? ; ' ■ ’ ; 

due cineoperatori che ripren- rlg^ alle Capanneilé». Silva? Un bimbo di2 aniH. Uhfiidtio '■ 

devano alcune «cene tipica- na PampanlnL eleganlUslma. ha Vittorini, ai è gravemente uatlo- " . ' ^ 

mente «elettorali»; ha dovuto provocato un po’ di confusione, nato Ieri mattina con Tacqua ” 9 

intervenire la polizia. ■ perchè ha tentato di entrare In bcHIente. Trasportato prima allo • jYP||fl|Q||0 ’ 

cabina appena giunta nel aeg* ospedale San Giovanni è stato ' • ’ 

* e • ' • glo* «enaa attendere U «uo medicato e successivamente ri- ' |ii ||| ‘ 

BflVIO turno. eoverato nel reparto specializza- . ■“ Wlhli Wl 

, ' . ; ' Nelle sezioni comuniste ieri to per le ustioni al sant’Euge- • ; - ^ « It • : 

mUtmmtMO ' . respirava dovunque aria di oio- n pIcccHo, che abita con 1 A. ML l|||MCA|f||| , 

: . . ffIffOfOr , serena operosità. Le organizza- genitori In via Nicolò Forte- ^ awi^^wis 

t —• ». fi* Partito sono mobilita- guerra lò. è stato accompagna- Furto In casa di Anna Maria 

In extremis - è stato aff^o per sventare 1 brogli e per fo dal padre Salvatore alT’ospe- MussoUni-Pucci. in viale Libia 
anche un manifesto di Brivio. («he nessun voto comuni- dale. L\iomo ha raccontato che n. 200 I ladri entrati nel corso 

astro ormai quasi compietamen- gta vada sprecato Nelle gioma* Giuliano verso le 12,50, mentre della notte nell appartamento, 
te tramontato dietro la cortina di intesa attività elettorale si si trovava in cucina, eludendo valendosi di chiavi false, hanno 
delle cambiali e delle denun- sta sviluppando con successo an- la sorveglianza della mamma, è portato via un quadro, bianche- 
ce. E’ un laconico annuncio: che Tallone di proselitismo a cascato in una tinozza piena di ria, una pelliccia, e numerosi 
-Rinnòvamenfo sociale si ri- Monti, Ieri mattina, tre eletto* acqua bollente che la donna soprammobili di valore, 
tira e invita a votare M.SI». «Ul* ri hanno chiesto la tessera del aveva preparato per fare il hu* ■ i carabinieri hanno trovato 





F gravissimo 


Bimbo di 2 anni code 
nell'acqua bollente 


All* 10 . ■ 

1° Moggio: 

ccmizto 
0 S. Giovonn 


Un bimbo di 2 aniH. Ohfiignoi 


SvnliglaM , ' 
; lo cosa dl^ 

A M. Mnssolini i 

Furto In casa di Anna Maria 


lima raffica», dopo tante &v* PCL Ue elettori si sono iscritti calo. ■ ' sul pavimento alcuni porta* 

venturose impennate, è ritorna* al Celio; a Mazzini, dove 1 re* NelTlhbldente il piccolo ha ri- gioielli vuoti. Non al aa però 

to alTovile missino? Oppure olutati sono pure tre. dieci so- portato ustioni di primo e se- ehe cosa vi fosse contenuto per. 

qualche maggiorente missino ha na Invece, i nuovi Iscritti alla condo grado al tronco. X* grt- ebé Annamaria Mussolini 0 suo 

pensato bene di fabbricare lui, FCxCL. , vissimo. marito Nando Pucci sono partiti 


svlmento alcuni porta- 


rTn 


Passeggiavano lun¬ 
go un; violo albe¬ 
rato - Molte perso- •m /r j A 

ne hanno ossistito JVLUOrB SOTTO 

Due operai sono morti Ieri . ; ■. .1 

folgorati da un fulmine a Pa- . ‘ ' v ' • ■ ' ' ■ . ■ ' ' 

llano, un paesino a 38 chllome- | ^ à JS JL.O 

tri da Roma ,ln provincia di LO VlfTlina 0 UIICI CfOnnO Cll Od 

Fresinone.;-- > . I* ’ I 

Giuseppe Fratoni di 35 anni i - . / Cllinì ” ' DGIYIOIÌVCI IQ CQSQ 

e Virgilio Moroni di 54 sta- f • . t i... ^ 

vano camminando verso le 16 in ’i : . 7 . V ; ■ .\r’• c- - - - ■ 

vior^'^nfe^mentp finora ' donna è morta ieri mat-' con U marito In caea del figlio 
nn^crn^mi^nutl nrim^ 11 crollo del tetto di In Via del Fontanile Nuovo, 

mai celando id^iì certo mo- casetta che eta^ sman- ogni mattina si recava nella 

ISmIo uniuimine h. investilo i'W,'’ ‘S“«J’ 


Davanti, ai figlio 


Due Operai sono morti Ieri 
folgorati da un fulmine a Fa¬ 
llano, un paesino a 38 chilome¬ 
tri da Roma ,ln provincia di 
Fresinone. ; - t • ■ . - . 

Giuseppe Fratóni di 35 anni 
e Virgilio Moroni di 54 sta¬ 
vano camminando verso le 16 in 
viale San Francesco. La plog- 


m^^DVo^nuB'uomlnY'frfUD" 323. Teresa Paoloni di 63 ttìetava al pian terreno I matr 
randol? Subito soccorsi da al- verno le sei si era re^ta toni ancora sani. Ieri, npproflt- 
ount DàsMnti e da^? avventai Francesco Plerfe- tendo della giornata fèatlva-.,sl 

di^a^Mterla che si ^^Qvà°a fiorici: nella casetta di Monte è fatta accompaMare dal fl^lò 
noerdisfanra fono stati fra- ^fi “«^o momento Franceeco che f un muratore, 

snortatl^dal' medicò còndoUo coetruzlone .è Aveva In progetto di fare ntol*. 

dott' Carietìm^ che abiti tra-* crollato- aéppellendo la donna tp ''lavoro , facendosi .aiutare 


loentomptrt ni'ù lontano Ma olir- 3“*!“ calcinacci e travi. Il figlio dall’uomo, - - „ 

troDDO™ O^r^i^ due* oneraf ^non Immediatamente trasportato Alle 6 la donna è eallta con 

e^ra nlS nàia da lare all’ospedale San^Fi- Il figlio eulln «600» di queeto 

cera più nmia da fare. . • ^ InsTeme al eono reca- 

Giuseppe Fratoni e Virgilio poco dopo il ricoverò. • è tl in via della - CamlHuccle. 
Morom erano due edili. Fra- morta. ' Avevano da poco cominciato ad 

toni abitaya con la moglie e tre .Teresa ' Paoloni aveva abita- accataatare l. mattoni quando 
figlt tutti In tenera età. In idale ^ meel- fa nella ca-, la donna ha Invitato Francesco 

San Francesco, upa bella strada getta della Camllluccla.' una a salire sui tetto per recupcra- 
alberata doye è successa la vecchia abitazione circondata re almeno .lina parte dèi’« fo- 
sciagura. Anche^Vlrgllio Moroni ,jg pp pezzo di terreno,’ *111110 ratonl»i L'uomo non-hà' fatto 
aveva moglie e figli tutti grandi intorno -sono aorte, in queet! in tempo a iniziare -II. puovo 
ed abitava in via della Fonia- ultimi anni, palazzine di lusso lavoro che Una trave hà cédu- 
nelltì. ' : . . - i. . e cosi dopo aver a lungo .resi- to trascinandosi appresso tègò- 

leri 1-due erano ijscltt nel stilo anche la donna ha deciso le è calcinacci. La trave-hài pol- 
Domerieaio oer fare una breve fii vendere il terreno ad Urta pilo Violentemente la 7 donna 
o f f *cci®tà di costruzioni. Nel con- che .è rimasta sepolta-setto l 

passeggiata e scambiare quidobe ^ vendila si è però ri- detriti. Il figlio l’ha Immedla- 

chiacchiera con gli amicL ,11 nervato 11 diritto di recuperata tamente soecorsa e, a tuttà.Ve* 
cielo .era .nuvoloso, ma non mi- q materiale edilizio della ca- lócltà. Tha trasportati ; coti la 
noeclavà di piovere, All*lmprov- setta. Vendendolo avrebbe ri- «600» alVospedàlè.. Ma ;òoine 
viso 11 primo sfcrosolo, qualche cavato qualébe decina di bl- abbiamo già detto, -poeti dopo 
lampo. Fratoni é Moròni si sono «^«ttl ; da mUle. Trasferitasi H ricóvero è morta , 7 , 
riparati' In' un• portone.■ Poi, • ' ' 7 - , 

quando la pioggia ha eomln- ' ; :—7 ' . .— ' ' - "7 - ■ . ' ■ 

ciato a diminuire, hanno ripré- ; ' / - - ; 7 . v ^ ' , 

so a camminare sotto gli al* . . 7 I tMArlirinnll'inVAIlIrafS 

beri. Fórse stavano recandosi • I IIlwOlllMll 

In casa del Fratoni per conti- ’ .7^^ -=--«rr——-— . . 

nuarr-. IU’ 54 a’'’tH>nv« 5 sazione.- in ’ •• ■ . ■. . ' • . , : , ' ' 7" v: ■" ^-"■ 

alt^a èhè smètteisè deflnltìvà*- ‘ ;• \ 

mente di'piovere. Ma 11 fulmine • \ 

U ha colpiti In pieno, ùbHo* 

nandoU mortalmente.. • • 7 . - - ■ 

■; La folgocer attratta da un ‘ .7 7 . ' • 
grande .albero, si è. scaricata - ■ . . . ’ . 7 ■ ’ 

sui due uominL Una scena ter- ' . . ^ , . 7 .. 7 . . 7 ' : 

ribile, alla quale hanno aSsi- • 

ntito atterriti e impotenti nu- . 

meroBi abitanti di Paliano che - 7 . 

si trovavano sulla popolare stra- ■ ■ . . 

da che è cfinSideratà la'«pas- - - - 

saggiata » del paese. • ; ' 

' Le due salme sono state com¬ 
poste nell'óbitorìo dove l'auto- < ■' -- - ' 

rità giudiziaria ha già svolto ■ . wBB 

il sopralluogo attestando che la . . •. - ■ . ' 

morte è avvenuta per folgo- ■■■■■ .. M - .bMBBBmBW . - ■ 

razione. Si attende ora che il mgCIIIIIIlBV ' 

Pretore dia U nulla osta per _ - ' 

1 funerali. ‘a Y. 

I due edili avevano votato ■■ ttt, analista dalTosoedale San I *- -. - ' • _ . 


,<n» di vendere il terreno ad una pilo violentemente la 7 donna 
. « ...1 t. società di costruzioni. Nel con- che .è rimasta aepolta ^aottq l 
ire quache ^ vendila si è però ri- detriti. Il figlio l’ha Immedla- 


I medicinali inventati 




ìoilel 


nel S. Camillo 


I due edili ^evano votato uj, analista dell'ospedale San . . 

Ieri mattina pochi minuti dopo CamiUo, Augusto Rossi, proprie. « ' • ’ ' 

l’apertura dei seggi. • . tarlo anche di un ditta farma- M 6 ^ 

ceutica è l’uomo nuovo del 
. 1 — -- ■; ■ — «giallo ìn farmacia». Nei suoi 

confronti il dott. Bruno De BHBai mtm me 

, ' Maio — il magistrato che al . - - 

" Attritettd termine deUa In^iesta du^a MuSÌCO 

I . .. cinque mesi ha ordinato Tarre- 

• . sto del consulenti Oreste Glor- , frulli ti Rl'Pitl 

7' flSCnlO getti' Domenico TarantelU. e IVUUUlBlClll 

Giovanni Binni — ha spiccato . - ■ ' - ' Pt*AVl't&.1l ' 
ilS WWW—firn : mandato di comparizione per i . * **«**•.••** ^ 

. DI DIinCDOiC . reati di falso in relazione dì- flii* AllcliliAnn ■ 

■ I. ^ nica e abuso di timbri d'umcio. ' «H AUUlwriU - 

' ' IMI bflDIlD ' Il Bossi, secondo l'accusa, si Sarebbe ingiusto non doro 

... rivolto al Giorgettì per a ciascuno il suo nel grande 

Una graziosa attricetta Iran- fabbricare falsi documenti, che concerto di ieri, dedicato a 
cese, oi^inaria del Vietnam, ha furono poi presentati al Mini- Brahms e dominato dalla pre¬ 
rischiato di morire affogata nel stero della Sanità ottenendo la senza d'un formidabile piani- 
bagno a causa di un malore. E' registrazione di alcuni farmaci, sta: Arthur Rubinstein (77 an- 
aecaduto in una pensione 0 I via L'analista del San Camillo ni, ma non contano). . ' ' 

Veneto 155. La ragazza si chia- risulta sia stato socio In affari - Anzitutto va- celebrato 
ma Oiselle Faure e ha 23 anni: con il Giorgetti nel 1961. I due Brahms. Grazie anche a SchO» 
è in Italia da alcuni mesi e ha erano comproprietari deìla dit- enberg e al ouo famoso saggio 
lavorato recitando in piccole ta farmaceutica «Gamma» che Brahms il pTogresslvo, è rima- 
parti in filina e spettacoli di in seguito cambiò la propria sto vivo nella cultura del - no- 
varietà. denominazione in «Joardan» stro-tempo-• finirà con Tav^ 

Ieri pomeriggio, verso le 16. perché la prima intestazione re il posto che merita tra 1 


I l'apertura del seggi. 


Attritetta y 
rischia 
(di annegare 
; nel bagna - 


tarlo anche di un ditta farma¬ 
ceutica è l’uomo nuovo del 
«giallo in farmacia». Nei suoi 
confronti il dott. Bruno De 
Maio — il magistrato ehe al 
termine della inchiesta durata 
cinque mesi ha ordinato Tarre- 
sto dei consulenti Orette Gior¬ 
getti, Domenico TarantelU- e 
Giovanni Binni — ha upicceto 
mandato di comparizione per 1 
reati di falso in relazione cli¬ 
nica e abuso di timbri d'ufTicio. 

Il Rossi, secondo l’accusa, si 
sarebbe rivolto al Giorgetti per 


Immagini della domenica elettorale. Nelle foto in alto: Carlo Levi e t'attore Paolo 
Stoppa mentre depongoiM la telieda nelTama. Nella foto in centro la bella Sandra 
Milo Indica alla nonna Alberta di 80 anni, l’nma in cui deve essere depoeta la 
scheda. Nella foto ìn basso una coppia di sposi, Jole Pantelll e Angelo Lucidi, vota 
prima di partire per il viaggio di nozze. Altre niuncrose coppie ri sono presentate 
ai seggi in abito nuziale - 7 % . : _ 


la attricetta ai è alzata dal let- era eguale a quella di un’al- padri della musica moderna, 
to. Un’ora prima aveva pran- tra ditta precedentemente co- Dopo le famose Variazioni su 
znto. Forse il malore è stato stituìta. Poi i due si divisero, un téma di Haydn, Fernando 
causato da una cattiva dlgestlo- Giorgetti rimase unico proprie- Previtali ha inserito in pro» 


ne: la giovane. 


immersaItarìo della «Joardan» mentrejgramma una pagina meno nota. 


Ut. Maggio grande co- 
mlrfo del lavoratori in 
piazza S. Giovanni. - 

All« ora 10 parit» 
ranno i compo^ni 
Luciano Lama, del¬ 
lo ragraferia noxio* 
nolo dello CGIL,‘ e 
Fedele Galli, dallo 
eegraterio 1 dolio 
C.d.L^'^.:^'':--:''Ì7:"^ 

, Tutti i lavoratori sono 
Invitati ad intervenire. 


neU'acqwv quando è stata col- n Rossi fondava la casa farma. la Rapsodia per contralto, co¬ 
la dalTimprowiso malessere. ceutica » Garos * in società con ro maschile e orchestra, su te- 
Giselle Faure non ha avuto la sorella Gabriella. ' ' sto di Goethe, nel corso delia 

la forza di alzarsi.. Per fortuna Nel corso delta sua indagine quale l’iniziale timbro wagne- 
un inquilino della pensione ha g dell'esame delle miglLiia di riano ni scioglie in un canto che 
udito del deboli lamenti prove- pratiche approv.ite con il slste- sembra coinvolgere Mahler. u 
nire dalla stanza da bagno. Ha nta delle fotocopie, il dottor De ponte ideale tra Brabnu, Wa* 
chiamato la proprie! irla della jyfajo e il vice capo della Mo- gner e Mahler è stato slaaeiato 
pensione rito, dopo avere cer- bile dott Zampano, teoprirono dal contralto Anna ReTHOlds. 
calo inutilmente di aprire Tu* che ìn alctme relazioni rigoa^ cantante di prestigio — voce 
scio ha pensato di telefonare ai danti tpecialiti medicinali della intensa, calda, vibrata — ap- 
vigili del fuoco.. ditta « Garos ». erano state fo- plaudltisslrria, poi, con Previ- • 

Un'ambulanza - del pompieri tomontate le Anne di alcuni prl. tali e Gino NuccL maestro del 
con il medico Rosignoli è subi- mari degli - ospedali romani, coro. 

,to accòTU: i hanno fot- L'operazione di fotomontaggio Al contrario, nella seconda 

zato la porta, poi 11 medico ha sarebbe stata materialmente parte, dalla simpatica figura di 
soccorso la ragazza riuscendo a eseguita da Oreste (liorgetti. al Arthur Rubinstein si è distac- 
rianimarla. Poco dopo gli stes- quale il Rossi si sarebbe rivoìto cato il possibile . ponte, a ri¬ 
si vigili hanno trasportato la conoscendo da tempo il - slste. troso nel tempo, attraverso il : 
giovane al Policlinico. Ora è ma » scoperto daU'ex socio quale risalire fino alla vlven- 
fuorl perlcMo. - inoltre, su alcimi documenti Ir- te presenza di Brahms. Dopo- 

■ ' ; regolari, allegati alle pratiche tutto, quando Brahms moriva 

della « Garos». comparirebbe il <1897). Rubinstein - era già ti 
, • ' * - ' ■ ■ • • timbro del San Camillo. Secon- ragazzo dodicenne^ alle prese 

. ■ MB do l'accusa il Rossi, dipendente con i primi concerti. E Con Ru¬ 

lli ^^611XL dell'ospedale, avrebbe ausato binsteln cosi ' succede: stdTon- 
. . abusivamente il timbro di cui da del suo pianismo romantica- - 

77 — __ facilmente poteva entrare in mente vigoroso, di presa Im- 

OSl possesso. mediata e schietta, viene vivl- 

É* confermato, inoltre, che fi fleata e illuminata una glorio- 
M a» mm, dott. De Majo ha spiccato altri sa tradizione musicale della qua- 

' • * fiue mandati di comparizione, le il pianista è un ultimo, trion- 

IL GIORNO uno -nel confronti del consni- fante e consapevole superstite. 

lento Ballila Cargloll. • l’altro Incandescente l'interpretailonc 

anT^ra àiT^^famónta Matilde SenlungUn. mogile del secondo Concerto per pie- 
alle is.25 Primo quarto il SO. di Oreste Giorgetti. Ot^esful- noforte e orchestra, partlcolar- 

. . . lima sarebbe accurata di favo- mente ricca negli ultimi due 

-, regglamento per avere eerc,ito movimenti, spettacolare Tentu- 

« di natconaera la macchina dei elasmo del pubblico grandiosa 

e femmine \i fotomontaggi e altri documenti — fuori programma ~ lesecu- 

— Meteoreiogiee. Le tempera- compromettenti per il marito, rione della Polacca op. 53, di 
ture di Ieri: minima ». marni- ii dottor De Malo Ieri non Chopin, con li pubblico in pie^ 
ma 21 . . . gj ^ fecato a Regina Coell per per -vedere» il travolgenti 

NOZZK • - interrogare i tre arrestati, cioè turbinio delle ottave. Frago- 

len mattina ut uono Giorgetti. TarantelU e Binni roie é Insistenti le chiamate al- 

®iTa!riSì>r o£t2lo Tettai* Ottenere TUluitre planluta, che ha eofir 

Atta coppfi? gli awrt Aritmi nuove Informazioni e particola- cesso ancora due bis. 

SI del compagni della oetlone ri. eu tutto il traffico del me- . U. V- 

JlCampitelU e dcU*Unllè. didnali . 


piccola 

cronaca 


Isi del compagni della 
ICampitelU e dcU*Unllè. 
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|.a Juventus sconfitta di misura (1*0) 


A forino rittoria 


e 


. XI •*: - , 


Il campionato 


serie A 


Ha rMlizzato Mazzola nel primo tempo 
Infortuni a Zaglio e Picchi 


1 risultati 


Là classifica 


4UVENTUS: Anzolln; Castano, 
Salvadore; Emoli, Leoncini. Sar¬ 
ti; Sacco, Del Sol, NIcolè, 81- 
vorl, SUechinl. 


[disotterrato rascia ‘ di ’ guerra 
assalendo come una furia il for¬ 
tino ' difeso da Bugatti. Oltre 
che della sua enorme classe e 
vitalità, Sivori eì è però servito 
anche di mezzi meno eleganti, 
giungendo al pwnto di schiaf¬ 
feggiare Picchi sotto gli occhi 
dell’arbitro Adami. Comunque, 
anche se infiorata di scorret¬ 
tezze non compatibili - in un 
campione della taglia di Sivori, 
la gara dell'argentino ha dato 
tono, nerbo e .vigore a tutta la 
squadra, sensibilmente afflo¬ 
sciatasi dopo la scoppola di 
Mazzola. • . ’ ■ ' 

Omar ha trovato una spalla 


INTBB: Bugattt; Bnrgnlé^ ra^ 
chcttl: Zaglio. Guaxncri, Wechj? 
4air. Mazzola. DI Olaeomp. Sua- 
rez. Corto,-:; 


. ABBlXBÒrÀdaùU di 

'RÌiTit; liéf^Hóaih ùfui^ «i 
Mazzolai.' ' ■ 


* NOTB^. Giornata di sole, cam¬ 
po In ottime eondiziont. Spettato. 
H ta.OOS. r prezente In tribuna 
d'onore 11 C.U. della nazionale 
Fabbri. Zaglio ba giocato tutta la 
ripresa all’ala zoppicando péZ un 
infortunio. ... ■ 


Dal nostro ìnriato 


Bologna-Florentina ' ' S-1 

Inier-Muventus . 1*0 

Torino-*!,. Vicenza 1-0 

àlantova-Catanla 3^1 

Milan-Gonoa - 1-0 

Napoli-Modeua 0-2 (sospesa 
al 23* della ripresa per in¬ 
vasione del campo) . 
Palermo-Atalanta 1*0 

Sampdorla-Roma . 0-0 

Spal-Venezia . ' '. ' ■ l* 1 


Cosi domenica 


Atalanla-Calanla; ^ Fioren- 
tint.-Venezia; ' Genoa-L. Vi¬ 
cenza; Mantova - Juvenins; 
Slilan-Spal; Modena * Paler¬ 
mo; Napoll-Bolognà; Boma- 
Inter, Torino-Sampdoria. 


Inter: ■ 
Juve 
Bologna 
Milan 
Roma ' 
Fiorent. 
Vicenza 
Spai . 
Atalanta 
Torino 
Samp. 
Catania 
Mantova 
: Modena 
Napoli 
Genoa • 
' Palermo 
Venezia 


31 19 
31 17 


31 17 
31 13 


31 12 
31 14 


31 12 
31 11 
31 11 
31 11 
31 10 
31, 9. 


9 13 
Ì2 12 


30 9 


9 13 
7 14 
10 14 
10 16 
9 17 


55 18 47 
46 22 41 

56 36 40 
46 25 39 
52 30 36 
49 27 35 

33 32 33 
30 32 31 
40 42 30 
38 34 30 
36 48 28 

34 55 27 
29 43 26 

32 46 23 

33 54 23 

29 44 24 
17 47 20 

30 47 19 


- TORINO. 28. 

■ £’ fatta. Dopo anni di delu^ 
sioni, rinter tóma a fregiarsi 
dello scudetto, anche se l’inve¬ 
stitura ufficiale dovrà ancora 
attendere il crisma di un punto, 
li pallone che Sandrino'Mazzo¬ 
la ha scagliato dopo 21' nella 
rete di - Anzolin ha apposto, al 
campionato* dei nerazzurri il 
suggello più importante e più 
degno, perché ha significato la 
vittoria. dellTnter sul'.campo 
della diretta rivale. - ... . _ 


Una fase dei gravissimi incidenti al c S. Paolo a: gli invasori stanno, distruggendo una delle porte 


(Telefòto) 


Gravissimi incidenti hanna 
tnrbato.il irégolàré svolgimelito 
delle partite di calcio a Saler¬ 
no e Napoli.'! ratti-più-dolorosi 
sono accaduti a Salerno ove il 
bilancio ancora non definitivo 
della luttuosa giornata è di un 
morto e di 37 feriti. Gli inci¬ 
denti a Salerno sono - accaduti 
al 33* deila ripresa mentre. la 
Salernitana era in svantaggio 
per 1 a 0 di fronte al Potenza, 
leader della classifica del giro¬ 
ne C della Serie C;. i tifosi 
campani avevano già tumuliate 
diverse volte ritenendo di esse.: 
re siati danneggiati, dall’arbi¬ 
tro per la convalida del goal 
avversario (segnato in posizio¬ 
ne di sospetto fuorigioco) e per 
la mancata concessione di. un 
paio di rigori, quando - a 12’ 
dalla fine si verificava 11 primo 


Llovasioiie 


di Salerno 


incidente. Scavalóafa la rete di 
protezione un - giovane entrava 
in campo e si dirigeva di corsa 
verso 'l’arbitro: veniva però 
bloccato dal giocatori e conse¬ 
gnalo alle forze di. polizia;-X-a 
situazione a q|wsto.punto semr 
brava avviata a. .ristabilirsi 
prontamente senonctié i bruta¬ 
li - maltrattamenti inflitti dai 
poliziotti airisòlato invasore 
sotto gli occhi di 20 mila per¬ 
sone finivano per scatenare la 
reazione della folla; decine di 
persone si - precipitavano ' in 
campo, e il terreno di gioco si 
trasformava nei teatro .di uno 
battaglia, senza esclualohe . di 
colpi. 

. Intervenivano le camionette 
della Celere, intervenivano gli 
idranti, venivano lanciati 1 can¬ 
delotti lacrimogeni: nìa più 
brutali - erano i mezzi di re¬ 
pressione poliziesca più violen¬ 
ta firn là reazione della folla. 
Conclusione: fino alle ore 28 il 
campo di gioca era ancara in¬ 
vaso dalla falla, I giocatori del 
Potenza -si trovavanà. asserra¬ 
gliati negli spogliatai,. la lista 
dei-feriti si allnngava-dl minu¬ 
ta in minuta.- 


ir Modena conduceva per 2 - a Ò 
al momento delPinvdsione ; 


Rodolfo Pagnini 

(Segue in ultima pagina) 


serie B 


1 risultati 


La classifica 


totocalcio 




9 wlte il Nà^K 



NAPOLI: Gnman; Girardo, Ml- 
stoiie; Konzon, Gatti, Corelll; Ma-i 
riani. Rosa, Tomeazzl, Frasebini.l 
Fanello. - - 


' MODENA:- Gasperi; Baritceo, 
Aginzoli; Ballerl, Cbirico, otta¬ 
ni;. Conti. Cinesinbo, Fagliar!. 
Braells. Tinazzl. 


SALERNITANA: Pezzullo; 

Fermi. Vergazzola; Vascotto. 
Scarnicci, Sanlin; Visentin, De 
Paoli, Di Virgilio. Baldi. Maz¬ 
zoni. - : 

POTENZA: Masiero; Moscia, 
Vaini: GuaiatUni, Taverna. De 
Grassi, Gareffa, Viacava. Alas¬ 
si, Lodi, Rosilo. 

ARBITRO: signor = Gandiano 
di Alessandria. 

MARCATORE; al 42’ del pri¬ 
mo tempo Rosilo. 

(L'Incontro è state sospeso al 
Sf dei secondo tempo per inva¬ 
sione di campo).-- 


■ostro coiTÌspoodeote 



- SALERNO. 28 • 

Grovissimi incidenli hanno 
funestato la partita Salernita- 
na-Potenza conclusasi al • 32' 
della ripresa con rinvasione del 
campo da pa..e della folla in¬ 
dignata per la inumana violen. 
Za con cui alcuni poliziotti ai 
erano scagliati addosso ad un 
tifoso entrato sul terreno - di 
gioco per protestare contro al¬ 
cune decisioni arbitrali. Un 
morto e 57 feriti sono il tragi¬ 
co bilancio degli incidenti, di 
cui parliamo in prima pagina. 

La partita fino-ai momento 
degli incidenti.- anche se in un 
clima ' incandescente, si era 
svolta con relativa tranquillità. 
La Salernitana cui premeva as¬ 
solutamente puntare alla vitto¬ 
ria per conservare le residue 
speranze di inserirsi nella lot¬ 
ta per il prim.ato. avev.i do¬ 
vuto neces.sariamentc imposta 
re una partita .di attacco. E il 
Poténz.a er.i sta'to costretto nel¬ 
la sua metà campo tentando so. 
lo sporadicamente qualche azio. 
ne di alleggerimento, affìdan- 

Matteo SchiivonM 


(Segue in ultima pagina) 


Mena gravi e diversi nella 
aastanza gli incidenti di Napaii 
ave si sana registrati 48 feriti; 
se a Salerna la falla infatti ba 
avuta almena ana'ginstiflràziar 
ne per essere stala pravaeata 
dalla brntalità delle farse di 
pelizia, a Fnarigraltà il eèm- 
partameatà degli . sealniaoiati 
ebe - hanna ' invasa 11 eà mpà 
(pare siana stati 588. a qaaoi 
tatti « lazzaróni del -re>, eiaò .l 
fedelissimi di l..aHra) nan ha 
avata : nessunissima attenuante. 

Gli esagitati si sana aeagliati 
nan sala cantra l’arhitra e. casi, 
tra I giaeatari aspiti: ma hanna 
persina devastata la attrezw- 
tare strappanda le reti ed - i 
pali delle parte, danda fnaea ai 
eartellaaii pahblleitari. fruatu- 
manda le vetrate. E* sembrata 
ebe an’erda di vandali fosse 
passata sul pavera stadia: « pai 
sana intervennli i paliziatti a 
fare II resta. 

Vista vana il ricarsa al ean- 
delatti lacriraageni : e agli 
idranti' (i. eandelatli venivano 
rilaneiati cantra gli ' agenti e 
gli idranti sana steli laro stràf^- 
pati di mona) la polizia ha 
falla hilervenire le Jeeps che 
hanno esegolta furibondi ea- 
raselli sul terrena verde nor¬ 
malmente riservate alle evalu- 
ziani dei ealèiutori. Pian piana 
gli ànimi ti sana pai placati; 
ma che spettecala desolanle of¬ 
friva il pavera stadia al calar 
della sera! E qnali prospettive 
paurose si aprano davanti al 
Napoli nan sala la partita ean 
il Madena gli sarà data persa 
anche a tavaltoia ma è sicura in 
pià una sqnaliEra del rampa 
per nn perioda abbastanza lun¬ 
go. Ciò vosi dire che il baratro 
della retracessiane al spalanca 
aatta I piedi del Napaii. eanse- 
guenza prima della falle poli¬ 
tica di Lonra e pai deirimpte- 
■a dei inai lazzaroni. 


ARBITRO: Campanati 'di Mi¬ 
lana. ‘ : 

RETI; nel primo tempo, al 20* 
Pagliari: . nella ripresa,'.al 16* 
Bruells. > . 

- NOTE: Tempo buono, campo In 
.ottime condizioni. Spettatori SO 
mila. Al 23’ delia ripresa la par¬ 
tita è stata interrotta per Ini-a- 
slone «H campo. 


DaOà jNÌstni redaxiMW 


NAPOLI, 28 . 

- 'La-partiUt che sì è conclu¬ 
sa con rinvasione di. campo 
che costerà forse al Napoli 
la retrocessione in serie B 
e con i gravissimi incìdenti 
che rìferianiQ ' in altra par¬ 
te del giòmale, èra inizia¬ 
ta . airinsegna . di un cer¬ 
to ' equilibrio: ' ambedue ie 
squadre parevano decise 
a tendere ad un risultato di 
parità tanto che si erano 
schierate ■ ambedue * con il 
battitore libero (rispettiva¬ 
mente ^nzon per il Napoli 
e Balleri per ii-Modena). 

^ Cosi stando le cose .si è do. 
Vulo attendere 1*8’.di gioco 
pei* registrare, ir primo tiro 
in porta effettuato dal napo¬ 
letano Corelli e finito a . lato: 
è si è dovuto attenderà il 
.17’ per. avere la rèplica del 
Modena imperniata su un ti¬ 
ro a Iato di Bruells. Anco¬ 
ra un’occasione per il. Napo¬ 
li al 20’ fallita banalmente 
da Fanello, poi al 26’ il Mo¬ 
dena è passato inopinatamen. 
te in vantaggio: Bruells sulla 
destra - recuperava un palio- 
I ne sfuggito a Ropzon e ’ ri- 
imetteva al centro ove Pa* 
gliari.con uno scatto rabbio¬ 
so si liberava.prima-di Gat¬ 
ti e poi di Cuman segnando 
la porta vuota - I 


Il -goal accendeva .'la par¬ 
tita: i ' napoletani- partiva¬ 
no aU’attaccò, i ' modenesi 
erano costretti a difendersi 
alla bene è mégliò, le scor- 
rèttézzè coniinciavano ad af¬ 
fiorare in ambedue i - campi. 
Al 28’ ed arsi’ i napoletani 
chiedevano due volte il tir 
gore per pesanti ; falli com¬ 
messi dà :Chirico e tìalleri ai 
danni degli attaccanti àzzui^ 
ri ma:l!arbìtro non era dello 
stesso parerà. ' ' • . , 

■ Il 'tempo si chiiidéva. con 
il Napoli all’attàcco: e la 
stéssa fisionomia : aveva . la 
prima parte della- ripresa al- 


ló.rcTié agli azznrrì capitava¬ 
no diverse occasioni ma tut¬ 
te venivano regolarmente 
sciupate. Poi al 16’. nuova 
doccia - scozzese. per il. Na- 
TKili e per i suoi sostènitori: 
in una classica azione di con¬ 
tropiede Bruells {Mrtàva a 
diie i'goal per" ?1 Modena.. ‘ 

' Ma 'il guardialineè .aveva 
dato rimpressioné. di aver 
iSégnalato un fallo: e i gio¬ 
catori -òorrevmò.''.allora .dal¬ 
l’arbitro -per Invalidare la 
rete. Clampanati. però non sì 


m. m. 


; (Segue ùi ultima, pagina) 


n successo deirinter era lar¬ 
gamente previsto: che non do¬ 
vesse ritenersi scontato, l’han¬ 
no perù ampiamente dimostra¬ 
to sia la Juve — una Juve irri-i 
ducibile e commovente sul pi^'^ 
no agonistico','con un Sivori più 
velenosò'di un còbra — sia l’am 
damento della partita, metà del¬ 
la quale giocata dai nerazzurri 
con due uomini acciaccati. Alla 
mezz’ora, infatti un fallo mali¬ 
gno di Sivori ha messo pratica- 
mente Ic-Ok. Zaglio. sino a quel 
punto uno del migliori in cam¬ 
po: inoltre. Picchi ha risentito 
ben presto fitte dolorosissime 
alla gamba malata ed è rimasto 
al suo posto solo a prezzo di 
notevoli sforzi. Dal che si vede 
che ogni partita può far storia 
a sè e che llnter ha dovuto 
sudar più del previsto, per col¬ 
pa degli infortuni e della « grin¬ 
ta- sfóderata dagli avversari. ■ 
II gol di Mazzola ha agito su 
Sivori come la puntura di uh 
tafano a un cavallo sul punto 
di imbizzarrirsi. Omar non at¬ 
tendeva altro che la.„ provoca¬ 
zione per smettere gli eterei 
abiti del cherubino e rivestire 
t suoi veri panni di «diàvolo 
delia pelouse». 

n mito di un Sivori educato, 
corretto e cavalièresco ba su¬ 
bito oggi un fiero colpo: Omar, 
letteralmente trasformatosi, ha 


Bologna-Fiorentina . - 
Javenlns-lnter ^ «' 

L.B, Vieenza-Torlno 
Mantova-Catenia 
Milan^enoa 
. Napoli-Modena 
. Palermo-Atalanta 
Sampdoria-Rania 
Spal-Venezia ' 
Bari-Foggia ineedit 
Triestina-Ctema ' 
L’Aqnila-Trani 
Saternitena-Pafenza 


Bari-Faccia 
Brescla-S. Monza 
Cacliaii-Pro Patria 
Cosenza-Lnechese • 
Lazio-UdiDesa ■ . 

Lecco-Padova 
Messina-Parna 
Sambenedet.-Catunzaro 
Triestina-Como 
Verona-AIessandriB ■ - - 


àlessina 

Lazio , 

Bari 

Brescia 

Verona 

Cagliari 

Padova 

Feccia 

Lecco - 

Monza 


31 16 
31 14 


31 12 
31 13 


Cosi doménica 


Alessandria - Triestina; Co- 
mo-Leeeo; Cosenza - Parma; 
Foggia L-Cagtlàrl; Lncchese- 
Bari: Messina-Breseia; Pada- 
va-Catanzaro; S. Manza-Pra 
Patria; Vdine-Sambenedette. 
ze; Verana-Lazia. - 


Cosenza 
Pro P. 
Catanz. 
Ùdlnese 
Triest. . 
Parma ' 
Alessan. 
: Como 
Sàmb. ' 
Lncch,- 


31 12 
31 11 
31 11 
31 12 
31 IO 
31 11 
SI 8 


31' 9 
31 8 


31 8 
31 7 


31 7 
31 : 6 


11 4 42 

12 5 37 

14 5 38 
12 6 33 

11 8 33 

12 ; 8 36 

11 9 36 
9 10 43 

12 9 36 

9 11 45 

15 8 24 

12 10 29 

13 10 27 
10 12 42 
10 12 41 
10 13 25 

10 14 22 
10 14 32 
12 13 24 

7 18 31 


•1 43 
23 40 
23 38 
23 38 
23 33 
27 34. 
34 33 

39 33. 
33 32 
42 31 

30 31 
29 30 
36 29 

40 28 
50 28 
38 26 

31 24 
45 24 
38 24 
•I 19 


Il Monto Premio è di li¬ 
re 317J277.774. 

Lo quote; al 78 vincitori 
con punti ’ 11, L. 4.174.000 
circa. .a -... 


serie C 


totip 


1 risaltati 


La classifica 


1. CORSA: 


2. CORSA: 


1) IJp Tu Dato a 

2) Etnde 2 

1) Martirana - 2 


3. CORS.%: 


2) Governante 1 


4. CORSA: 


1 ) Ebanite : 
2) Tieris 

1) Pretoriano 

2) bara ' . 


fUmao A . 

BieUeze-Cremoaezo 3-1 

V. Veaeto-Maraotta 1-9 

Fordeaoae-llestrtna . 1-1 

Leca*B*-NaVara 1-1 

Treviso-Sanremefo 2-0 

Savoiia-*CRDA. , • 1-8 

Varese-*Fanralla . 3-1 

Ivrea-Rizzoli .1-1 

(dispaiata il 23) : < 
Casale-SaroaB# (rinv. al 5-5) 


Cosi domenica 


5. CORSA: 


1) Fnndador 

2) Cibò 


6. CORSA: 


1) Palerin# 

2) Aletta 


' La qaate: ai ■ 12 • lire 4 
Bilioni 15.313; agli ■ Il • li¬ 
re 258.957; al « 19» L. 28.844. 


DoaMnlea 5 nMgglo la se¬ 
rie C osserverà an tnraa di 
riposa. Si giaeberà il recupe¬ 
ra Casale-Saraana,-.- 


Varese ’ 36 
Nevara SO 
Savona 30 
Blellese 30 
Mestrina 38 
Ivrea - 38 
Legnano 30 
Treviso 30 
Fanf alla 30 
V. Ven. 38 
Rizzali 38 
Marzet. 38 
Cremen. 30 
Perdeii. 38 
,CRDA. 29 

Sanrein, 58 
Saranno 29 
Casale - 28 


17 9 

18 9 
13 13 
13 19 
12 12 
12 9 
12 8 

7 8 
12 4 
.7 14 
7 14 

10 7 

11 5 
18 6 
■8 8 

6 9 
• 8 ,5 
6 8 


4 54 

5 42 
4 35 
7 36 

6 32 
9 36 

16 28 

13 25 

14 33 
. 9 22 

9 25 

13 29 

14 29 

14 29 

15 21 

15 26 

16 18 
14 27 


U 43 
82 41 
19 38 
25 36 
81 36 
89 33 
84 32 
25 28 
39 28 
28 28 
88 28 
89 27 

38 27 

39 26 
41 22 ' 
46 21 
39 21 
43 26 


1 risaltati 


La classifica 


ì; inviolate! tra 


I e 


blucerchiati 







: - Olroae R ' ■ 
Arezze-*Cnvitaaoveso 
Ferll-Rapalle : 
Peragia-Siena ■. 
Pisa-LIvaraa : 
Fisteiese-Cesena . 
Prate-Giessela 
Reggiana-8. Ravenna 
SalvaT-Aaeanitena 
Rimini-Terres '' 
(dispaiate il 25) :• 


Cosi domenica 







l 


mi 


' Denrtalea 5 awgcte la se¬ 
ria C osserverà an farne di 
ripesa. Si giocherà il reeape- 
re Asceli'ReggianiL 


Prato ' 89 
Arezzo 89 
Riminl 88 
Regg. - 89 
Livorno 29 
Peragia 29 
.Terrez 29 
Ancon. - 29 
Pistoiese 29 
Rapallo 28 
Siena 29 
Cesèna ' 29 
^ risa .29 
' Raven. 29 
Civilan. 29 
Grasset# 29 
Farli 29 
Salvar 29 


14 18 

13 9 

14 6 
Il 12 
Il 11 

8 15 
16 16 
10 6 

6 12 

9 9 
8 11 

11 4 
7 12 
7 12 

7 II 
6 12 

8 8 
7 18 


5 36 SS 
7 37 84 

. 8 38 85 

6 31 83 
: 7 89 88 

6 84 86 
9 33 86 
Il 39 86 

9 88 86 
18 84 85 

10 33 85 
14 89 86 
16 18 86 
16 89 34 

11 86 31 

11 21 26 
13 28 35 

12 28 SI 


1 risultati 


La classifica 


SAMPDORIA: Sattalo; Vincen¬ 
zi, Temasin; Vicini. Bergama- 
acbi. Delfioa; Brighenti. Tamho- 
rini. Toschi, Da Silva, Cncebla- 
mnl. . - ;. , ; - • ... 


.Dalla BQsCra redaiioRe 


ROMA: Cadieinl; Fontana. Car- 
panni; Pestrin. Lasi, Jonsson; 
Orlando. De ' Siiti. Monfredlnl, 
Angelillo. Menicbcili. , 


ARBITRO; ' Francncan di Pa¬ 
dova. ...... 


' NOTE: Giornata di tale e cal¬ 
da, terreno in bnnne condizioni. 
Spcttatari IS.OM. Al 43* della' ri¬ 
presa è stato annullato un goal 
di.gensiaa. . ’àj.. 


' r . GENOVA, 28. 
L’arbitro ' Franeescon, aveva 
deciso, che Samp-Roma' finisse 
sui pari. Ha fatto di tutto per¬ 
ché questo fosse 0 risultato fi¬ 
nale; ha negato un.rigore co¬ 
lossale alla Sampdoria. ha an¬ 
nullato subito dopo una. rete 
alla Roma. Poi. al culmine di 
una fioritura di interventi sbal- 
Idti. ha chiùso la contesa prima 
dello scadére del tempo rego¬ 
lamentare - 

. La V partita. nonostante gli 
sforzi • deli’arbitro, . è . risultata 


interessante e briosa. La Roma, 
ormai lontana da ogni ambi¬ 
zione di classifica, sembrava si 
servisse di quest'incontro per 
affilare le armi in vista delia 
rivincila col Valencia. Perciò i 
giallorossi hanno lavorato con 
un impegno ed un impeto (per. 
sino esagerato quello di Orlan¬ 
do) che nessuno poteva atten¬ 
dersi da tmi squadra che po¬ 
trebbe ormai giocare in pan¬ 
tofole, tanto poco ha ormai da 
dire e da chiedere a questo 
campionato finito anzitempo. 
La Sampdoria. dal canto suo, 
doveva almeno:non, perdere. 


per mantenersi a galla e so¬ 
vrastare quel tanto che basta 
la zona dei disperati. Gli ani e 
gli 'altri, quindi, sia pure- per 
diversi ■ motivi, badavano co¬ 
scienziosamente ai - consegui¬ 
mento del rispettivo obbiettivo: 
la Roma giocando .al ricamo 
(talvolta anche molto bello ma 
scarsamente ' redditizio) e la 
Sampdoria a tirar fiondate ver¬ 
so Q tempestivo e bravo ma 


■ Girano O 
Biseeglie-SIracaaa 
Cbieti-Tevere Rama 
Cratene-Peaeara 
L’Aqaila-Trani 
Lecce-Trapani 


Stefano Porcù 


(Segtte in ultima pagina) 


Salernliana-Patenza (aaspeaa 
per invaaione di eainpa) 
Taranto-Avellina 8*8 

Manala-D.D. Aseall • 1-8 

idizpntete 11 25) 
Akragaa-Reggina - ■ • 1-8 

Cosi domenica , 

Danwalea 5 Maggia la se¬ 
rie O aaoérverà nn turno di 
rlpaza. Si gteebcrà 11 rcenpe- 
ra Chleti-Marsola. 


Potenza 

Ab ragna 

Trapani 

Salcrn- 

Tranl 

Leece • 

Marsala 

Pescara 

Reggina 

Sirarnsa 

Taranto 

Aquila ' 

Bitcegi. 

Cralaaa 

Chiedi 

Teveri * 

Ascali ' 

Avellino 


29 13 
38 14 


38 18 

29 12 


38 II 

38 18 


28 12 
29 18 


38 > 8 
28 7 
30 5 


Il 5 

9 7 

Il 8 

14 6 

7 18 

10 f 

13 9 

9 12 

11 12 
18 11 

12 12 

8 M 


35 16 
34 25 
34 16 
21 12 

36 86 
25 23 
27 33 
27 31 
23 23 
34 26 

21 24 
25 28 

22 27 
19 SI 
33 85 
81 56 

85 13 

86 45 


VJ*- 


37 j 
34 


51 

Sfil 


I ' ^ r ^ 
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iHntdì ! 29 oprlU 1963 


Biancoazzurri accorti : niente da fare per l’Udinese (2-0) 


Era (irà: 


Gli spogliatoi di Marassi 

, • « • t 

tt senuido 
mmto nAatod 


« V - • • - ^ 

Spogliatoi dell'Olimpico 


> * <■ 


Mahgdhòttò e Salvori 
codiano ÌÓO milioni 


pn 


c 


1. 

I 




rmwi 




L'accusa di un dirigente giallorosso non 
è condivisa però da Jonsson e Angelillo 


Tanto li avrebbe pagati la Roma airUdinese 


' j to, ' che mostra i segni dei 

V GENOVA, 28. tacchetti ^ di Cudlcini sulla 

Atmosfera‘ serena negli ?. ?J" 

, spogliatoi blucerchiatl dopo 

rincontro con la Roma. Evi- J®. 

‘ ' ' dentemente il pareggio ha sono in- 

■ Il ^ - soddisfatto le aspettative dei gii 

Le reti messe a segno nella ripreso giocaton e dello stesso a'^yQ^Qonfmma'^'Fn compenso 

. . -"I latore Ocwirk il quale, men-4,“ 

da Bernasconi e Maraschi ióra^XS? do?c'i«'Tce“a'sua prova, « w'i prfmo 

- , Gora sotto la doccia, accetta dovevo marcare De 

'■ ■ - a ■ ■• - . - , . ' r . ^nUpaiì wno e nel secondo sono sin- 

LAZlo: Cel. ^nettl, Galvs- Marrone) e del neo-romanista y-}:®®**’ ® “ to ' spostato su Angelillo. 

nin; eternato, GarbMgJU.oa- Manganotto, un ventunenne tee- esordisce lo essermela cavata 

“ÌSTS "HnC “l!lW?ll°a:5%”5?K S*a 7Sr/°STote7a ‘ 

Manganotto. Del Zotto. pgglo. ma che non è sembra- ventidue giocatoH lo hanno «Stlca 

arbitro: Rovenii di Bo- to proprio gran che subito palesemente, anche i Prln 

legna. Trascorso alla meglio questo rnmanisti forse stanchi oer ^ nP^rato dell arbitro t ran- 

MARCATORI: nella ripresa: mediocre primo tempo, gioca- V’ cescon: <E tl secondo pun- 

tìjv B.n..„o„l. ,1 «>■ M.. sotto un oolo _eotivo. ol_ è ^ to ohe quorto orWtro ci nt- 


Serie B 


Resìsterà 

il 

/ I 

Messina ?\ 


. Appena finita .la partita — — - 
tutti i cronisti si precipitano 
negli spogliatoi delVUdinese: ' ’ 

non che la squadra friulana 
sia stata protagonista di epi¬ 
sodi clamorosi, o che abbia 
particolarmente brillato, no 7 
il fatto è che si cercano in- . 
formazioni sui bianconeri ^ 
Manganotto e Salvori (gio- . 
vanissimi entrambi, centro 
campista il primo, ala il se¬ 
condo j che secondo voci at¬ 
tendibili sarebbero già stati 
acquistati dalla Roma. 

I due naturalmente dicono 
di non saperne niente: e ri¬ 
cordano che in generale i cal- 


* r ' 

^ ' 


: ^ - 0 ^ fs 


_ , ,. .. datori sono gli ultimi a sa- 

Che il Messina 'finisca per P^^e Ì particolari delle loro 
non vincere il campionato di destinazioni. Aggiungono ov- 
serie « B -? Anche ieri la capo- viamente che sarebbero feli¬ 
tista si è fatta inchiodare in ca- clssimi di venire a Roma, 
sa. sullo 0-0 dal Parma, squadra sebbene non si fanno illusio- 

qnuTnS' P^tcr indossore la ma- 
L’dzio^ orinBif è h soli «l plinti^ 

a Bari e il Brescia a 5. Dome- gha, giallorossa, alrneno co- 
nica prossima, il Messina do- twe titolciri** del resto nutiTio 
vrà sostenere un’altra difficile già saputo che eventualmen- 
prova, affrontando proprio il te saranno dirottati al Man- 
Brescia. E* ora che la capolista tova insieme a Jonsson e 200 

So.“rzW".‘ro°par!srdò™‘i?^ 'r"’” 

qualche settimana, la rende in- 

degna del posto che occupa in - L'allenatore ’ Elioni ' non 
dassifica. dice di più: si limita a par- 

La lotta per la retrocessione è della partita spiegando 

sempre incerta: ormai condanna- - modo di vedere è 

ta la Lucchese. Sambenedettese. ^ne a suo moao ai venere e 

Como, Alessandria e Parma re- stata molto equilibrata. < Sol- 
stano le squadra più « indizia- tanto che la Lazio ha un Mor¬ 
te >*. H Parma, con il pareggio rone nelle sue file, mentre 
imposto al Messina, è arrivato l’Udinese non l’ha: e il con- 
. a quota 26 e dovrebbe sentirsi tributo di Morrone è stato 

più sicuro degli altri. Ma, lo jppreSyo niia vittoria della 
ripetiamo, la situazione è anco- aecisivo alia vittoria aeiia 

ra molto incerta. Lazio». , , 

- - . Qualcosa di piu si riesce 

Bari-Foqqia 2-1 « sapere dai segretario del- 

n&nt- norcari l’Udinese (forse perché è di- 

Panani! Visentlnf Biiccloncg T7iÌS5tonflrio duci tTiCCrtCO, CO- 
- -caricò} saccheii;, CMiano. me spiega lui stesso). Pian 
eo»ni£*“*“®’ piano, togliendogli le parole 

FOGGIA: Baiurini; Corradi, dalla hocca, 3Ì riesce a fargli 
Vaiadè; Ghedini, Rtnaidt, Bet- ammettere Che ci sono stati 

effetti contatti tra Roma 
cera, cazzotti. Fauno. ^ 1 . 1 . 1 - 

ARBITRO: Rigato di Mestre, c Udinese: c chlssà Che le 
MARCATORI: nella ripresa: trattative non siano già an- 
al 22* catalano (rigore), al 33' j , „orto 
autorete Visentin; al 41* Ca- porto... 

Ulano. Con un po di pazienza 



Le reti messe a segno nella ripresa 
da Bernasconi e Maraschi 


LAZIO: Cel, Zanetti. Galva- 1 Morrone) e 
nin; Governato, Garbuglia, Ga- Manganotto, 
rnerlt MarasehI. Landonl. Ber- i_,_ Z _ 


raschi 


avuta la vittoria laziale 


NOTE: Tempo Incerto, sole Lin-pan II vpntn frMon a 

,1 nrlmn fp,T.nn. «Ipln nitvninan Tlprefla. li VeOTO ireSCO 6 


rfo^rFe“vento*llVnMd”nri^^^ consentivano al gio- scniarita ». ' - , f^ eco 

eondo tempo.... ^ catori^ muoversi con maggio- Ah che i giocatori Manfredini che*^ sostiene vi- 

guadagnato/me- disfatti. Sdraiato sul lettino 


lo coperto consentivano ai gio- schiarita ». 


à uà modo un ^nto cl è utile per pTmo col óè- 

1 , , 1 .. lo ela ssmea, ,orom_ai quest la Sompdo- 


Jonsson, 
prima di 


I ww— -- —^ —- cM.U4»uua pel 1 wvaazuue et ...a OUllBawi» «UIWIC uci iiiu wu 

to esattamente II contrario di malamente da Pinti al 22* nasconi al centro della me- aj,„iìUo, Secondo Jonsson, 

quanto aveva mostrato in al- della ripresa. Ma alla fine è diana, spiega 1 incidente con j„f°iij i„ ^alla nrima dì 

tre precedenti partite cMaUn- appiraa nettamente la supe-1 Orlando. Era entrato, forse ^oc- 

ghe. resistendo alle intimlda- rlorità del positivo gioco la- fallosamente e nella caduta A,, ’Anu(»lillo in 

ziom allettanti del pubblico ^ale. ben diretto da Governa- era ' rotolato sulla estrema fuori l 

che fischiava i giocatori per- to e Meschino, reso pungente] oìallorosco Non «si nsnettava Posizione di fuori gioco, e 

ché SI rifiutavano (giudiriosa- ?alle frequenti Wntate di 


I 4 , V frequenti puntate di «or- reazione cosi im- , j ° . 00”^®™®- y^’ 

mente) di buttarsi a testa bas- Lone e trasformato in gol da- landò, invece, beccato ripe¬ 
sa contro la difesa udinese. ' gn ottimi Bernasconi e Ma- tutamente dal pubblico do- 






.‘A':":- ^ * t 

k, w. ■ . r’., vf . '. 4 -. ■ r 




Mi.. 



autorete Visentin; al 41* Ca- 

Ulano. Con un po di pazienza 

• r* *a Al-** indovinare anche la 

Br6SCÌ3-S. AAonZ3 4-1 «fra approssimativa^ pagata 
BRESCIA: Moschioni; Fuma- dalla Roma: secondo il segre- 
gaUi. Mangili; Rizzoiini. Vasi- torio infatti la' valutazione 

FàvJuf?*De°pSSrL‘krtm.“®pr: di ManganoUo sul mercato 
gani. calcistico e sut 70 milioni e 

SIMMENTBAL MONZA: RI- dì Solvori sui 40 milioni. Te- 




pa VW —icAW Aa va«w-a« MMMAW.SW* liCXdWUllA e lU Vtt’JIlCli bC U«M pUUL/XAWlF 

n risultato ha dato ragione raschi. . Precjsa inoltre che nell a- reazione al fallo 

alla- prudenza ,deU-allenatore L’Udinese ha una buona co- zion® del pai romanista an- g. Bergamaschi, tutto è pie- 
Lorenzo. Il risultato è lo spec- struzlone difensiva (bravissi- nullato, l'arbitro aveva fi- --duto reBolaónente * E* 
chic fedele della partita, e la mi Tagliavini e Segato), ha un schiato appena Jonsson avè- .tata una stunidaaSne Quan- 
rende esaudente Mche nel-discreto centrocampista in Man- va tirato a rete. Inoltre la B?roJmScI i 

le caratteristiche delle due re- ganotto, ma manca di punte palla era schizzata sul brac- ^ è *®f*v*° 
ti, marcate secondo io schema efficaci e di realizzatori. Pinti ?jq Bergamaschi nrima di addosso non 

della puntata di Morrone in dovrebbe essere affiancato dal- £ 5ff_ Men} P {SLri ho resistito; Ìl dolore al brac- 

contrattacco, dei suo passag- Iq svedese Andeisson. che ieri “f do e stato molto acuto ed 

gio puntuale al compagno me- è apparso viceversa assai ti- ^.®® _ * .P®“?t. ®* avvicinano allora ho reagito. Ma tutto 

^io piazzato e della botta il- moroso vicino all’area e ad- Vincenzi e Vicini che com- ^ finito subito, ripeto che 

naie nella rete avversaria. dirittura nullo a quindici me- mentano i risultati trasmessi _g x .tato reao- 

La svolta deUa partita si è tri dalla porta. . - dalla, radioline. Ma , il di- luno e staio rego 

avuta d 22* deUa ripresa, do- niuA pAUAnfi scorso ritorna subito all’in- p ‘ uUimo narla Cudieini 

S? ?£iu£tS?Si ^ è auTor'em ^na*’serie df briì: 

renza da parte del pubblico. ‘ lanti parate e le domande 








avuta al 22* della ripresa, do¬ 
po molta pazienza e dopo tan¬ 
te manifestazioni di insoffe¬ 
renza da parte del pubblico. 
Il centrattacco udinese Pinti, 
dopo Un malinteso tra U por¬ 
tiere Cel e il mediano Gaspe- 
ri (ingannati dal vento che sof¬ 
fiava forte fiu dall'inizio della 
ripresa) ha avuto sui piede la 
palla del vantaggio per la sua 
squadra. Ha sbagliato la gira¬ 
ta verso le rete vuota; e un mi¬ 
nuto dopo la Lazio ha capo¬ 
volto la situazione con ti pri¬ 
mo gol di BemasconL Morrone. 
puntando come -al solito sulla 
sinistra dell’attacco grazie a un 
bel passaggio di Maraschi, ha 
consentito a Bernasconi di en¬ 
trare sulla palla . proprio al 
cèntro della porta, e di porta¬ 
re cosi la Lazio in vantaggio. 

L’azione si è ri^tuta allo sca- 
der«« dei tempo L’Udinese, che 


Boxe: per 7-3 


BS.’S.“À "Ató; “rsasi nendo confo che .ono ifoti LAZIO^-BDINESE 2-« - L. seconda rete della Laato segnata da MARASCHI allo lì!, 

Mivareiii, Campagnoli, Traspe- prèsi in blocco dunque la Ro- scadere del tempo , - . - - Ta^iavini ha scoperto il 

Mii.nn dovrebbe aver pagati suo schieramento di dffesa ed| 

M^CA’TÓRL nel I. tempo; un centinaio di milioni... . •• ---;— - - - ■ i —. . i ■■ - . . — è caduta di nuovo pro^o allo 


«Azzurri» 
vittoriosi 
in Romania 


al 31* e al 43’ De Paoli; nella . Negli spogliatoi della Ltt- 
S? «filano’’ Zio invece l’argomento d’at- 

* ‘ - ■ tualità è la trasformazione 

Cagliari-Pro Patria 0-0 \ subita ‘ dalla squadra nella 

CAGLIARI: Colombo; Marti- *®‘* Veste casalingù: d’accor- 
radonna, Tiddla; Serradlmlgnl, do che non c stata una pas- 
BpiMsi, varri; To^giia, Riz- seggiata ma almeno stavolta 

*®PRo“^ATiUA-**Provasp”T^ ha vinto. Lorenzo annuisce 
giioreta, Amodéo; Lombardi, e aggiunge: € La partita spìe- 

anche perché' abbiamo 


Il 5 maggio a Brescia 


ARBITRO: Monti di Anconn* Vinto : nel primo tempo miat- 
‘ , 11 ** abbiamo giocato con mol- 

Cosanza-Lucchase 1-1 ta confusione e molto orga- 


LVCCHESE: cassani; conu. smo. E COSÌ non siamo riusci- 1 
Cappellino. Fiasciii. pedretti, ti a passare: nella ripresa in-| 

Srerio*;,. cmS^ÌIÌ: A?rigonr®“* abbiamo segnato due 

CQSENZA: Dineiii. Baston, goal perche abbiamo irapo- 
BlIUea, Ippolito. FonUna, Ter- stato il gioco COn più razio- 
mes. Marmlroll. Pinna, Lenzi. • : _ freddezza » 

Rnmignani. BrognoIL ®*"*o ® ireaaezza ». 

ARBITRO: sabateiia di Po- Il vicepresidente Miceli an- 
n*ii. rinr^a- nuìscc concorde con Lorenzo 
al 1’ Arrigoni, ài 14 ’ Ippolito. *, ed aggiunge: * Ora la strada 


l&dùa fflvsso ÀmMti 

\ 

atfnmUmdoBeth^ 


suo schieramento di difesa ed 
è caduta di nuovo proprio allo 
scadere della partita. Morrone 
ha battuto in velocità Burelli 
e Beretta. ha ripetuto il P®®- 
saggio radente verno Q cen¬ 
tro dell'area, e Maraschi (co¬ 
me prima Bernasconi) ha in¬ 
filato tranquillamente la por¬ 
ta con belUssimo intuito. 

Questo secondo gol ha pro- 
vocavocato scene di entusiasmo 
laziale che non si vedevano da 
molte domeniche allo stadio 
Olimpico, dove i biancazzurri 
perdevano regolarmente i pun¬ 
ti che riuscivano a guadagna¬ 
re in trasferta. Il pubblico b® 
avvertito concretamente, forse 
per la prima volta, che la La¬ 
zio può guadagnare ormai la 
promozione in serie A. Ha fini¬ 
to por dimenticare le soffe- 


ncs» bCs rmlfoli* riniHt L^nzit pi-nio a > *' Ir^nz^ di oocliì iDiOìiti uriius* 

411 Tl • - Domenica, allo stadio Mom- i suoi riflessi e non già deL- massimi. Amonti avrebbe do-le dalle proteste è passato agli 

AUITRO: SAbatella di Po- Il vicepresi^nte Miceli an- piano dì Brescia Santo Amon- reumatismi che gli bloccano il vuto scegliersi un avversario evviva, allo eveiffolare ' del 

l^BCATORl- nel!» riore»»* concorde con Lorenzo ti tornerà sul ring per a£- gioco di gambe in .autunno, in- meno «pesante». vessilli, al grido di «Serie A», 

al 1’ Arrigoni, ài 14 ’ Ippolito. * od aggiunge: » Ora la strada frontare Wayne Bethea. il ca- verno e primavera, come vor- • Ma tanVè. Fra sei giorni il partita - avrebbe potuto 

-. ' verso la A sembra facile; ma mionista newyorkese che a Ro- rebbe far credere U «trici»- campione vivrà la sua avventa- essere definita dopo pochi »e- 

. Lecco-Padova =0-0 è meglio non sbilanciarsi e ma ha messo KO. De RecoU lore». ra e non resta che augurar;^! condi di gioco, se neUa prima 

LECCO* Meravigli»* Teff»- dire che abbiamo un 50 per ® Che cosa ha «pinto Amonti che sia una facile, bella awen- azione di attacco della Lazio, 

«•nti nnTinru^nfiiiiàti pisi- Al ® RuialdL Duramente pun.lo e il suo manager a rischiare tura, Landonì e Bernasconi non aves- 

Mto!s»°^; Bàfatu^'undSkag. „ jiorll ri ring di BologM. contro Bethea? Un po’, credia- • • • sero mancato clamorosamente 

Innocenti. Schiavo. Clerici. mozione ». A Miceli nenie Amonti ebbe quattro mesi di mo. la buona « borsa •* offerta Un'avventura è anche il con- la palla a n“ metro dalla por- 
PADOVA; Bonoiio; Cerva- dono particolari SUI CU Che riposo dai medici federali, ma darii organizzatori bresciani e fronto che venerdì sera, sul ring ta su un bel centro violento di 

I intenderà presentare insieme ricorse contro quel verdetto ed un po’ la speranza di una vit- mUanese. Sandro Mazzinghi so- Maraschi. Dalle imprecazioni 

KieSS Artenti zeriùi L^^^ ollc suu Candidatura a pre- ebbe partita vinta. Nel coreo tona che rilancerebbe notevoi- sterrà con ramericano Don per l'azione sfottunata U pub- 

' . ' Bidente della sezione càlcio supenore » : in- mente le azioni del bresciano Fullmer, fratello dell'ex cam- bllco è passato rapidamente in 

AAf»«qinA.PArma 0-0 faià concordato con Slliatoì fatti- fu -abile» dai alla vigUia dei match tricolore pione mondiale dei «medi-, quella zona psicologica deffe 

)Slr co» De Piccolt Sene. . - • partite casalinghe che lo to- 


Tl. B» 
Koelbi 


ffcl' ■ 

i''. 



chi, RadaeUi. GheUl, Landri; non SI Sbottona: é eciaente ca Centrale. A nostro avviso g.] fatto che t 

Calzolari. Del Negro, Mojesan, ififatti che tutto e legato al Santo avrebbe fatto assai bene trovarsi fra le 

PARMArBecchi». polli. «H- compoTtamento della squa- a restareene a riposo ancora campione d'Oli 

vagA». Baihi.Neri.Znritni.Cor- dra. Se la Lozìo tornerà in un po. Una «buoM» borsa si 

radu sassL Dazevchini, Zanetti, a forse entreranno grossi no- PH® s®mpre nmediare, i® s®" 

Meregalli. ^ Iute, invece, una volta perduta 

ARBITRO: De Rohhio di Tor- mi nel CD. altrimenti per la ^ difficile ritrovarLi. E se prò- 

Tc Annunziata. ■ società la vita continuerà ad pfio voleva tornare sul ring, il 

^ U 4 . A n essere grama come ora. Co- campione d'Italia avrebbe fatto 

%>amu,-\..aTanzarO v-u munque si ha l’impressione bene a scegliersi un avversario 

CATANZARO: BertossL Bo- che in ogni caso che gli at- meno impegnativo, ^thea non 

nari, RaUe. Tnlisse. Nardin. , ij consloHcfi ’ resteranno ^ nomo che fa per lui. Non che 

Mecozzl. Vaninl. saidel, Zava- !““'* a negro sia un fuoriclasse, per 

guo, canea, si tratterò dunque cafità. R suo bagaglio tecnico. ' 

SAimENED^ lESE: ®®"jtt" di inteorarc il CD con qual- z^aL è modestissimo e il suo 
orah^^ elemento. E i roml che pugno non nasconde davvero 

M^o. grstiiL Mgàno, Mari. ’ corrono suVe bocche dì tutti la dinamite, ma robusto incas- ^ 

ARBITRO: sehasUo di Ta- sono ouelìì soliti, primo tra satore (ha tenuto sorridendo le ì 

»»n*®* ; tutti il nome di un noto in- jwzzate di De Piccoli) eeo^ * 

” Triestìna-Como 1-1 dustnale farmaceutico. be^mettere^ nuovamente negli 

TiTffifR’f.t:'•'** S.T«™‘d,Hia'’|?«'bjtu3u “ 

Mantovani. Porro. Vlt, Secchi, stenuta con Erich Seboeppner 

Riso». ■' .. . nel ring di Dortmund ha' co- 

COMO: ®*,®**** Ballartnl, . . « minciato ad accusare sempre 

r£^l!!uiau"’atefanini Pif* chiaramente i colpi degli mÈgU^m 

IL MoreUl, Sartore.'Ceata. •• AWOIICIIQI© W avversari e la fatìM alla di- 

ARBITRO: . Gamharotta di ' - . . . ' stanza. Wayne Bethea è 

OenovA Hi PlAfPlthlpin un « artista • del lavoro al cor- ^rjtk- 

MARCATORI: Al l^T Riso*. (quanto faccia male al fe- ' ' 

Nella ripresa, al V, Morelli. WALNUT, » gato e alle reni lo .sa bene RI- ' 

A 1 A c K. Yang ha battuto oggi naldi) e Santo rischia di ri- 

Verona-Alessanar. I-U mondiale di OecathfSn trovarsi sfiancato a metà match 

V , _ «Ha nona prova, li tiro del già- con le conseguenze che è facile ' 

VERONA; efeeri; Basllianl. vellotto. immaginare Nel momento in RImWIÌé^I 

Verdi; PIrovano. Peretta. Cloe- Egu ha stabilito II record al * , gambe non gli oermet- 
ehettl; Aibrigl. daconUaL Fan- primo lancio. Doveva ragglun- f»* *® "®" peXTOrt 

tini, savola. Clccolo. gere i «4.88 metri per baitele feranno più di «voto» intor- 

ALESSANDRIA: Nobili. Me- di un punto n primato, ma ha no al negro, per il bresciano 

IMee, Olaeomazzl; Migllavacca. lanciato l’attrezzo a 67.38 metri, potrebbe iniziare un nuovo cal- " 

Baasl. Tenente; Vanara. ViU- La misurazione esatta non è vario visto che la sua masceUa 

11, oldanl. ^ncliU, ■***!«. «tet* “*®*‘® »®» ^ Pif» robusta come un 

iTMoi o *p»tiiii « ,5ig“^„u“rt.’5aiS ;™i»«“"■> y”'* S.'SSii'i 




1 &8<» Perciò «.Mhbg S xaugaacaa ^- Z ~ ~ txi X 

Iper « collaudare*» seriamente che ec tutto ciò è «p^so fi fnrt* 

jil to«»uio. Mazzinghi è un to £»»®.*"®®^® 

■ niieìi<> in a»co^ giovane, ac- come si e Visto per prece- 


; pugile in ascesa, giovane, ag 


come si è visto per prece-1 
[Ite «Pfrienm. ^ perìcolo^j. HfèW 







AL 8SS«8%VAa VWA8 A^Waaaa*^ W» -, , -- m m sy 

fre la grande occasione per ’! 

esprimere il meglio delle 3ue b® P,T*^*"*® 
possibilità e lasciarsi definiti- nwgha con *Ì^ 

vomente nell'arengo boxing visto che i branconen non 
internazionale. U suo compito t*^»® jinpwiBieriy gran che 

sarà però aasal difSeUe perchè ta 

molte sono le insidie che tro- attaccantt 


dustriale farmaceutico. 

r.f. 


" Mondiale > 
di decathlon 




UIU14C 9WMV IC (JUIWUC V4I« MW----«T». 

verà disseminate lungo la rot- avuto una jPf))*''*®). 
ta delle dieci riprese: prima fra mancando di testa q be^^glio) 
tutte quella di farsi pizzicare produrre il bu<m 

d'incontro se non frenerà quel gioco di Beretta (guardiano d) 
suo naturale impulso a eco- __J__ 



Si riferiscono quasi esclusi¬ 
vamente all'incidente ' con 
Da Silva. Cudieini, molto 
onestamente, ammette dì es¬ 
sersi confuso sul cross di 
Tamborini «lo credevo più 
lungo. (Quando mi sono ac¬ 
corto di essere In ritardo, 
mi sono lanciato e non sono 
più riuscito a fermarmi. So¬ 
no finito addosso al gioca¬ 
tore ferendolo. Da Silva mi 
ha però detto di non essersi 
fatto molto male. Mi dispia¬ 
ce sinceramente, ma ero 
lanciato ed in ritardo. Non 
sono proprio riuscito a fer¬ 
marmi». 

e. s. 


serie A 

La media inglese 

4 - 1: Inter 

— 6: iQveotns 

— 7: Bologna 

— 8: Mllan 

— 10: Boma 

—11: Fiorentina 

— 14: L.R. Vicenza 

—16; Atalante, Spai e Torino 

— 19: Catania e SampAoria 

— 20 Mantova e Napoli 

—21: Modena 

—22: Genoa 

— 27: Falerno a Venezia ' 

I c^nonieri 

19 BE'H: Nielsen (Bologna) 

17 SETI: Manfredini (Bona) 

SS RETI; SlTori (Jnventns) 

14 RETI: PascnttI (Bologiia) 
a Hamrin (Fiarantlna) 

15 RETI: Di Olaeono (Inter) 

12 BETI: Sormani (Mantova) 

11 RETI: Da CosU (Ato- 

lanta) 

19 REn: Fetroni (Catania), 
Jalr - ■ (Inter), Miranda 
(inventa») e Fnja (L. R. 
VIeenaa) 

9 RETI: Haller ‘ (Bolagna), 
Mazzola (Inter), Altitilni 
■ e Rtvera (Mllan) e Hlt- 
chens (Torino) 

■ 8 RETI: . Mllan (Catania). 
Fetrls e geminarla (fio¬ 
rentina); gnarez a Caino 
(Inter), Pagliari (Madc- 
na), Fnuebini (Napoli), 
. Locatclli (Torino) e Rat. 
fin (Venezia) 

' 7 RETI: Oalvancse a Do m e n 
ghini (Atalanta), Firma- 
ni (Genoa). Canti (Mada- 
na), Fanella (Napall), Bo- 
rfeaoan (Falarma). Orlan¬ 
do (Roma) e Bartà (Ve¬ 
nezia) 



• ■ ■ •*7*- , 




Rami. Tenente; Vanara. VIU- 
U, Oldanl. gonetni. Betrini. 
ARBITRO; D' Agostini di 


prirsi nelle fasi di attacco. , > . . 

Nel sottoclou Sandro Lopo- ' C^riA R 

polo affronterà Mario Vecchiat- «rnlRI IW Id 

to: si tratta di un match inte¬ 
ressante ed abbastanza equili- fa iiimIÌR. inarl ogm 
brato fra un giovane smanioso «««o 

di affermarei definitivamente - /'wAtriui oa 

fra le «vedette» nazionali e un — 2; Messlfia 'y J ^ ‘ 

-vecchio» che ha ormai reci- — 7; Lazi# La rappreaentatlva dei pagUI dnettaati ItoltanI ha bottnh 

tato la sua parte ma non vuole — 9: Rari o Rrewta In Nazionale B romena per 7-2 a eanHaslone di ana rianlani 

rassegnarsi a lasciare la ri- — 11: Verona svattazi oggi a Cralova davanti a 12 mila spettatori, 

balta nazionale —12; Cagliari, Poggia • Fa- Ecea i risaltati degli incontri: peri mosca; Davidesen (Ra 

n terzo match «montato» da dava m ania) b. Massa (Italto) al panti; gallo: Foia (Romania) li 

Strumolo vedrà alle prese Baia- — IS: Leeea Chllalia (Italia) al panti; plama; Oirgenti (Italia) b. Ooanti 

ta e Piazza. Entrambi i pugUi — 18: Coocnaa e 8. Manna (Ramania) al panti; leggeri; Faatrasca (Romania) b. Panai 

hanno le loro ehanches (ta far —17: Oataaiara o Fra Fatila (Italia) ai panti; welter leggeri; Arcati (Italia) b. Dina (Ro 

valere; potenza e temperamen- —18: Udinese nmnla) al ponti; welter: Bertlni (Italia) b. Mlzsa (Romania 

to Baiata, tecnica e classe Piai- —19: Tricatlna . . al ponti; welter pesanti: Oolfarlal (Italia) b. Olteam 


za. Il ring deciderà quale dell —28: Panna 


—12; Cagliari, Foggia a Fa- 
dava 


— 18: Udinese 

— 19: Tricatlna 


serie D 

I risultati 

GIRONE D: Città Castone- 
Fondi e-l; cario Feni-EaipoU 
1-1; Pogglbonsl - Calanglanas 
9-1; Footedera • Namesc 4-2; 
Romalea-CoUefem 1-9; Tem- 
pio-flaasme Oro 2-9; Ternana- 
Saaglovaaacsc 2-9; Naetese- 
Olbla 1-9. • 

La classifica 

_» GIRONE O; Rmprit, Calan- 
GRAIOVA, 28. riaons, Naorcso p. 3i; Temrio 

La rappresentativa del pagill dilettanti Italiani ha ballato 
la Nazionale B romena per 7-1 a eanHaslone di ana rlanlone 

svaltasi aggi a Cralava davanti a 12 mila spettatori. lefen5?*«?ltU**dr”«»tan® *«; N- 

Ecco i risaltati degli incontri: peri mosca; Davidesen (Ra- Cisterna 27; Cnoio Pelli 29; 
mania) h. Massa (Italia) al panti; gallo: Paia (Romania) h. Pontedera 23; Olbia 22;. Nar- 
Chllalro (Italia) al panti; plama; Oirgenti (Italia) b. Ooanta nnt 11; nvasemal 19. 


y '% $ ^ àdw.và% 9 va' 

|<fue é ti più bravo. 


-f. 9. 


—22: Aleaaandrla a Caam 
—22: f a mà sncdattaaa 

—27: Laeeheso 


(Ramania) al paoli; leggeri; Faatrasca (Romania) b. Fanali riofli doitlPnipR ' - 

(Italia) ai ponti; welter leggeri; Arcati (Italia) b. Dina (Ra- v««Bi uviiiciiica 

manta) al panti; welter: Bertlni (Italia) b. Mlzsa (Romania) 
al ponti; welter pesanti: Oolfarlnl (Italia) b. Olteana 

(Bomaata) ai pan«; medi; Marra (Italia) b. Deca (Romaala) 'po^na-Knibonrii 

al ponti; media maaslml: Finta (Italia) b. Ghe^gbla (RaM- cHtaSJro - F5St.!de5**(^^^ 
nia) par abbandona; nmsrimi: Cane (Italia) b. Marlatan (Ro- glaans-Romalea; tanglovaaae- 
manla) at pantL (Nella foto; Golfarini), * ■ - , ■ te-Tomplo: BvaneaattÒBBi*» 


glaans-Romalea; tan 
•e-ToB 9 lo: Bvanena 
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Tutto meritò dello «perla nera» la riscóissa contro la Fronda (3-2) 


'|^lvUnit3"> •'■Sport ■.'V.vn'v’/ri ';: lunedi'29 oprile! 96^, ; 


Negli spogliatoi dellìn^^ | . . . . - . 


IU1TO meriYO «eiia «pena nera» la nscwsa cwnTra la rrancia \e9-x/ , 

« P latta ® 

’ H|||H H ^MHII ' 'i èsABILE: Ollmar; DIalma Bantos, Eduardo: Dlaa, Altalr, non pià di 45 mila persone erano presenti sugli spalti. trovato II modo di pareggiare 11 conto per la Francia.;.^. | 

; : ' l‘\ ..Zito': Gerson (Dor.yal), Marcos, Ney, Pelè, Pepe. ' V-< " " .Una partita dunque che sembrava senza Interesse tanto II terzo goal di Pelò è stato realizzato al 40’; ed I 

. 1 » FRANCIA; càrnus; Rodzlk, Chorda; Maryan, Lerond, Her- " più In quanto la presenza di Pelè era In dubbio; e se , .è stato anoh’esso decisivo perché ar 38’ l’oriundo DI ■ 

... ■ '# ■' I bin; Wlsnleskl, Bonnel, Douls, DI Nalio, Cosiou. giocava sembrava Che doveva farlo In condizioni me- . Nallo (figliò di un muratore di Cassino) aveva nuo- ■ 

' MflTTAlfl* n Ha flVUfA In forllinil n'InrAnlrnrA • lin nllonn. I arbitro; lo Beilo (ItalU). nomate e comqnqué per.non.plùldl 45*. \ vamente pareggiato per la Francia. Grazie a quest’ul- | 

, IflUZZIIIIIa (( nu OVUIU lU Turiuna « invillllillia Ull Qllanll* | marcatori* nei 1 tempo* ai 30 ’Pelè* nella ripresa* ai Invece gli assenti • hanno avuto torto; è stata una timo exploit dr Pelè dunque la partita ' si è chiusa I 

• u je «« ' ' I • »v wuni«ki «l'av fri»nri.i >1 SS* Di'Nallo al 40* Pelè .partita Bssai combattuta, sl è conclusa con la vittoria con il risultato di 3 a 2 a favore del brasiliani. . I 

tore come Herrera! M - La maglia di Sandrino ^ ^ ; pÀSioi «r dei Brasile e soprattutto con un nuovo tr^^^^ m conseguenza di questa vittoria 1 ragazzi di Feda ■ 

w .. , . . . 1 , w ,r • v.^ ^ ^ «o. ilftlJ:» « tierla nera» Pel&. E* stato Infatti Pelè a tra- notranno resnirare ner un do*, almeno fino al nrosel* 
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INIER-JUVE 1-0 ~ 11 goal di Mazzola 


Contro l'Àtalqnta (1-0) 


suaesso 


Il goal dell'inutile vittoria è stato so¬ 
gnato dal centravanti Borjesson 


/ Dal,nostro inviato ^ < 

* . TORINO, 28, I 

A tre minuti dalla fine Afo-I 
ratti era pallido, molto palti-| 
do. Guardava l’orologio, sii 
metteva un dito net colio della 
camicia, tornava a guardare loa hi 
^ ' orologio. Erano attimi d’in/er-l . 

^ ' no. Poi anche l’arbitro guardò^^^ 

l’orologio e disse a tutti che^^^ 
era finita. Allora i fioU di MO'| 
ratti abbracciarono il padre e 
Moratti abbracciò i figli. Intan- 
s . ' to Un rapozzotto era entrato 

in campo inseguito dai carabi¬ 
nieri. Voleoa la maglia di Maz- 
• -i' ■■■ zola e l’ebbe. Sandrlno si sfi- 

% ^ lò l’indumento, l’ignoto tifoso 
„ ^ * agitò il trofeo e si... consegnò 

ai carabinieri. Sembrava di¬ 
cesse: ‘tHo vinto lo scudetto, 
fate di me quello che volete -. 

Nella stanza degli spogliatoi 
interisti, aperti ai giornalisti 
dopo solo un quarto d’ora di 
attesa, ritroviamo Moratti me¬ 
no pallido e certamente più di¬ 
steso Stringeva la mano a 
tutti,'parlava in milanese Dis¬ 
se: * Se non casca il mondo ce 
l’abbiamo fattoi. Ritrovammo 
anche Mazzola, che essendo un 
ragazzo educato aveva lascia¬ 
to Il campo coprendosi le spal¬ 
le nude con una giacca d’occa¬ 
sione. Gli occhi di Sandrlno 
Mazzola brillavano. ^Ho avuto 
la fortuna d'incontrare un al¬ 
lenatore come Herrera ohe tnl 
ha dato fiducia. Fra un paio 
d'anni anche mio fratello gio¬ 
cherà in prima squadra. Dove¬ 
te credermi. Ferruccio \ e piu 
. bravo di me... i». 

Anche gli occhi di Herrera 
brillavano. Il * mago » teneva 
banco. •» E’ un gran giorno, mi¬ 
ster, forse il più bel giorno del¬ 
la sua vita », dicemmo. » Sl, è 
una giornata diversa da tutte le 
altre. Abbiamo vinto la partita 
decisiva con Zaglio inutilizza- 
I bile per tutta la ripresa e con 

■ .Picchi che zoppicava dopo po- 

(Telefoto airUnità) che battute. Forse Zaglio ha il 
. . menisco offeso. La Juve ha glo- 

cato bene, tna non ha potuto 
fermarci. Ormai lo scudetto è 
. : . nostro. £’ stata dura, ma t’ab¬ 
biamo meritato... ■ ' - 

Herrera era commosso e la 
domanda ■ assassina (--perché 
non ha impiegato Mtwphlo ,‘a 
centro campò? ») testò' stll'tac¬ 
cuino. Poi sentimmo Bugatti: 

»Ho rimediato tre punti, i due 
^ del successo e quello alla te- 

WM W ■ k ■ sta per la scarpata involontaria 

tM m - . di.Picchi». Sentimmo Facchet- 

^ ^ ti: » E’ afidatò tutto liscio per¬ 

ché ci sentivamo sicuri, sicuri 
di vincere o di pareggiare». 
Sentimmo Jàir, sentimmo Sua- 
Corso, Burgnich, Guameri, 
,mm Picchi e Di. Giacomo: cambia- 

" vano le parole, ma erano gli 

, , stessi discorsi. Parlavano tutti 

di scudetto, di Herrera. di Mo¬ 
ratti. Sólo Zaglio non era com¬ 
pletamente felice, n medico gli 
— - ' . - aveva detto che in serata do- 

' veva entrare al’istituto Pini di 
fmM Milano per farsi vedere il gi~ 

nocchio. 

» Il gonfiore è quasi sparito 
e la gamba non mi ■ duole co- 
, ... me prima», diceva Zaglio. Era 

- ■ ■ stato Sivori a colpire il media- 


BRABILE: Gllmàr; DIalma Bantos, Eduardo: Dlas, Altair, 
.Zito': Gerson (Doryal), Marcos, Ney, Pelè, Pepe. ■ V-* " 
t FRANCIA: Carnus; Rodzlk, CÌtorda*, Maryan, Lerond, Her- 
bln; Wlsnleskl, Bonnel, Douls, DI Nallo, Cossou. 

ARBITRO: Lo Bello (Italia). ■-‘i, i . / . . 

. MARCATORI: nel 1. tempo: al 30’ Pelè; nella ripresa: al 
23’ Wlsnleskl. al 33’ Pelè (rigore), al 38’ Di Nallo, al 40’ Pelè. 

.'A v..--* PARIGI, *8. 

Pareva ohe la Francia dovesse fare una passeggiata 
contro 11 Brasile, sebbene la squadra transalpina fosse 
scesa In campo In formazione sperimentale e fosse re¬ 
duce da una sconfitta con l’Olanda: Il fatto è ohe sul 
Brasile nessuno ' avrebbe scommesso più un soldo ' bu¬ 
cato dopo le sconfitte Incassate a Lisbona con 11 Por¬ 
togallo (1 a 0) e a Bruxelles con 11 Belgio (5 a 1). 

Tanto era diffusa l’opinione di una facile afferma¬ 
zione della squadra di casa che la vendita del biglietti 
ha proceduto molto a rilento: e airinlzlo della partita 


> •, ‘.il V'!--. ' . ■ ■ . . .. ■ 

non più di 45 mila persone erano presenti sugli spalti. 

, Una partita dunque ohe sembrava senza interesse tanto 
’ più In quanto la presenza di Pelè era In dubbio: e se 
giocava sembrava Che doveva farlo In condizioni me¬ 
nomate e oomqnqué per.non, piùldl 45’. 

' Invece gli assenti • hanno‘ avuto . tòrto: è stata una 
. partita assai combattuta, sl è conclusa con la vittoria 
del Brasile e soprattutto con un nuovo trionfale • show » 
della « perla nera • Pelè. E’ stato Infatti Pelè a tra¬ 
scinare alla vittoria 1 compagni: ed è stato Pelè a 
segnare tutti e tre l goal del carlooas. .. • ’ 

Il primo è scaturito al 40* del priiho tempo • dopo 
ohe la Francia avendo cozzato invano contro la difesa' 
brasiliana aveva rallentato un po’ Il ritmo del gioco. 
Il secondo goal è stato segnato da Pelè al 33’ della 
ripresa su rigore concesso dall’arbitro Italiano Lo Bel- 
' Io per atterramento In area della stéssa •> perla nera ». 
Ed è stato il goal ohe ha riportato In vantaggio ’ I 
brasiliani • perché dieci minuti prima Wlsnleskl aveva 


trovato II modo di pareggiare 11 conto per la Francia. ;. 

. 11 terzo goal di Pelè è stato realizzato al 40’: ed 
è stato anoh’esso decisivo perché al 38’ l’oriundo DI 
Nallo (figliò di un muratore di Cassino) aveva nuo¬ 
vamente pareggiato per la Francia. Grazie a quest’ul¬ 
timo exploit di Pélè dunque la partita ' si è chiusa 
con 11 risultato di 3 a 2 a favore del brasiliani. ^ 

In conseguenza di questa vittoria i ragazzi di Feola 
potranno respirare per un po’, almeno fino al prossi¬ 
mo Incontro ohe avrà luogo mercoledì a Berlino con 
la Germania Occidentale, In quella occasione infatti 
si'vedrà se la vittoria di oggi costituisce 11 primo 
atto della riscossa. del. Brasile (in questo caso vorrà , 
dire ohe le prime due sconfitte erano - effettivamente 
dovute ' alla ‘ stanchezza per il lungo viaggio). Altri- . 
menti riprenderanno le critiche e le proteste della 
stampa e degli sportivi brasiliani: e per Pelè e com¬ 
pagni la ■ touneè » europea diverrà nuovamente una 
penosa fatica. < ^ 


Pur in dieci, vince il Bologna (2-1) 
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no deWInter. ^Ti spacco qua, r mi 

-Tml daìSSi BOLOGNA-FIORENTINA *-l — Peranl segna sn rigore 

cato il ginocchio?». ■" 

Speriamo 'di no, speriamo che ' v" 

il ginocchio di Zaglio sia salvo. . . r ' 


^ .-...•.■.yy. ... - : .•. *... • 


(Telefoto lUlia-c l’Unità ») 


"PALERMO: Bandoni; Adorni, 9 
Calvani; Maggloni, Bamusani, | 
sereni; De Kobertls, SpagnI, 

Borjesson, Fernando. Volpi. 

ATALANTA; Plzzaballa; Pe- I 
sentì, Nodarl; Nielsen. Gardoni. ■ 

Colombo; Gentili, Da Costa. Nu- .. 
va. Veneri, MaglstrcRi. à 

ARBITRO: Poli tono da Cuneo. I 

RETI: nel primo tempo, al 33’ • 

Borjesson. . 

PALERMO, 28. | 

• 11 Palermo ha voluto vincere I 
contro l’Atalanta. Una vittoria LONDRA, 28. 

platonica, che agli effetti della | . Scandalo nel calcio 
classifica e deUa salvezza vale | britannico. Esmond 

zero; ma anche ima vittoria del- . . Mini-- nortiera del 

l’orgoglio e deUa volontà, con - JJJ}”®?» ifi 

ima squadra che vuol termina- | .Bris tol Royns, na 

re il campionato retrocedendo, ■ ■ confessato di aver 
sì. perché non c’è più niente da ■ ' ■ ricevuto del danaro 
fare e anche i miracoli sono ■ (Sfo sterline — pari ’ 
inutili, ma a testa aita e col ■ circa mezzo ndlio- , 
pubblico amico. < . * - ne di lire — precisa ; 

Pochi cenni di cronaca. H I y «people») per fa- ■ 

primo tiro è dell Atalauta; Da ■ ellitare la vittoria .' 

Costa calcia con violenza, ma la ^ ^ ' 

palla finisce a lato. Al 9’. una | 

bella occasione per l’Atalanta | ' lintemo del Brmol 
iniziata da Nielsen. Veneri e .. Rovers, Keith WII- 
Gentili e conclusa con un tiro- _ , liam^ sarebbe coin- 
saetta da Da Costa. Bandoni. | ’ volto nello scandalo. ' 
però, respinge di pugno. Al 3_3’, società di Bristol ^ 


Scandalo 

«Comprato» 
il portiere 
del Bristol 


1 - Netta vittoria (3-1) 

I Negli spogliatoi -, ■ ■■ ' 


I della Juvé 

I TORINO. 28. ‘ 

Venti giornalisti; dieci ope- 

I ratori della' TV,' cinque della 
RAI. funzionali, carabinieri, 
poliziottL Tutti riie premono 

| (in direzione diversa) davanti 
alla porta che nasconde la col¬ 
lera di Sivoii, lo sconforto di 
ErnoU. l'ennesima delusione di 

INictiè Immaginiamo Stacriil- 
ni addolorato per essersi man¬ 
giato ijucl pallone a cui basta- 

I và una spintina per entrare in 
rete e pareggiare le sorti del¬ 
l'ultimo match importante < di 

( questo campionato. 

Si comincia a parlamentare. 
Felice Borei esorta alla pazien. 
za, e i giornalisti dicono che 
■ ne hanno fin trojiHia. Si tratta 


Con il Catania 
Mantova 
in cattedra 


Remissivi in campo gli ospiti, i viigi- 
lioni non hanno mai avuto noie '. . 

MANTOVA: Negri, MorgaatI, ghi in quello dello stanco Ca- 


Un autogoal di Rimbaldo ha 
dato la vittoria ai bolognesi 

BOLOGNA; Rado; Capra, pa- tutto fare, è partito subito lan- 
vlnato; Tiraburus. Janlrt, Fo- pjQ resta per mollare solo 

Mailef^Renna *’ *^‘ **'“’ ad un quarto d’ora dalla fine. 

FIO^NTINA: AlbertosI; Ma- ^ tottl ha 

latrasi. Castelletti; Rimbaldo, lasciato una grandtsHma im- 
Gonflantini, Marchesi; Hamrin, pressione, è stato il tedesco Hal- 
Dell’Angelo, Milani, Seminarlo, ier, una vera mazz'ala, un' pio- > 

catare che ha corso avanti ed . 
indietro per il campo, per tutti 
Marchesi (rigore), al 44’ PeranI i;30’ assumendosi le funzioni, 
(rigore); nella ripresa, al 24’ dt difensore, di regista, e di 
Rimbaldo (autorete). stoccatore. Ed è stato proprio 

. r Haliér, in apertura di gioco, a 

Dal noitro inviato ’ Mflscn in un corrido- 

• . - io Ubero. Il centro avanti, che 

■ BOLOGNA. 28. è stato sempre pericolosissimo, ■ 
Giù il cappello davanti a si è visto bloccare il pallone 
questo Bologna.' La squadra di da AlbertosI in uscita. 
Bernardini pur dovendo gioca- Al quarto d'ora il fattaccio: 
re per 86* con un uomo in meno Rado rimette il pallone e spe~ 
(Capro) è riuscita a battere disce " Seminario che ■ lancia 
inesorobilmente una Fiorentina Hamrin: lo svedese, sulla sini¬ 
che al 13’ era andata in vantag- stra del campo viene assaltato 
gio Su calcio di rigore. La com- c caricato da Capra; Hamrin 
pagine felsinea, nonostante que- finisce a terra e quando si al- 
sti due micidiali colpi, non solo za viene colpito da un destro al- 
ha saputo reagire alla malosor- io zigomo dal terzino e torna 
te, ma è riuscita a raggiungere sull’erba. E’ finito. K.O. e per 
un successo che nessuno si sa- svegliarlo occorre la spugna di 
rebbe aspettato. - Farabullini. Genel, l’arbitro, che 

l rossoblu bolognesi hanno tL ò a due passi, ferma il gioco 
sposto alla maniera dei grandi e c rimanda Capra negli.spoglia- 
cloè ■ dando vita ad un gioco luì. Vane le proteste dei felsi- 
spettacotare, aperto, incisivo. »ci’ il fallo era stato volontario 
non privo di grinta. ■ • c l’arbitro ha fatto il suo dovere. 

n Bologna sia nel primo che Al 9’ il Bologna organizza ' 
nei secondo tempo, ha sempre o»® buona triangolazione, ma il 
condotto il gioco attaccando da tiro-razzo di Nielsen da una 
ogni parie la retroguardia vio- decina di metri, viene intercet¬ 
ta, oggi in giornata nera, e, se tato da Marchesi, che con - fa 
a difesa della rete gigliata non mano, fa cambiare, deviazione 
ci fosse stato un AlbertosI tipo alia sfera. 1 bolognesi recUt- 
Glasgow, sicuramente, i felsìnei, mano il rigore, ma Genel fa cen- 
aurebbero vinto in carrozza poi- ao di proseguire.. Gli sportivi 
chè la loro superiorità tecnica felsinei si scatenano e l’arbitro 
ed agonistica non è stata mai riceve delle sonore bordate di 
in discussione. - > ' 

Contro una formazione ridotta Al 13 la Fiorentina passa in : 
in dieci uomini, dopo soli quat- vantaggio: Castelletti lancia Ca¬ 
iro minuti, la Fiorentina non che, fatto fuori Renna, 

solo non è riuscita a combinare entra tn area; mentre sta per 
niente, ma una volta in vantag- calciare il pallone, Canellavie- 
gio, anziché insìstere sfruttan- ne atterrato da Renna; Genel 
do la favorevole congiuntura concede il ugore; palla dagli, 
p^icoloqtco, ha prc/crifo invece uwdici metrU tiro di Marchesi c. 
difendere a oltranza, il piccolo ^ete. ■ „ ' 

vantaggio, permettendo cosi agli . ^nller, affrontato da ■. 

avvetsari di riprciMfcrii- McTchest tn area si butta a ter- 

Si dirà che il goal del sue- ra con la speranza di ricevere 
cesso, U Bologna se lo è visto nn rigore, ma Genel non ab- 
regalare dai viola, cioè dal me- , , ' . - ' 

diano Rimbaldo; ma tutto dò ‘ Ai Dell Angelo lancia Se- 
non cambia di una virgola il minano che, in corst^ ^cta 
giudizio negativo. La Fioren- partire una grande sberla: Rado, 
lina in questo match, è apparsa nsdto vola e devia il bolide in 
la brutta copia di quella vista ca^io d angolo. ' ; ' ; 

domenica contro il Afantoca;! mi»»*.*. lincio di 


a^« di,^ mtouti. sfVag- S,’"ai?SSS^' più concreto 

eUinoA iiiì j.ri*nrdo_ Tre ueiso- cagni al posto del troppo 


giunge un accordo. Tre pereo- 
nag^: uno alla volta. Fuori 


ger, Glagnoni, Recagni. 
CATANIA; Vaeaasori. Glava- 


cagni al posto del troppo svo¬ 
lazzante Simoni. hanno fatto as. 


(j attesa delia rete gigliata non ju cuiKumic. ueviiMturic 

- gn Eai’I'Mbw t!^ ci fosse stato un AlbertosI tipo olla sfera. 1 bolognesi recUi- 

r«I VUMIO M rvirara V ■ ■ / Clasgow, sicuramente, i felsinei, mano ti rigore, ma Genel fa cen- 

-_ avrebbero vinto in carrozza poi- vo di proseguire.. Gli sportivi 

:> , , ; . chè la loro superiorità tecnica feLrinei si scatenano e l’arbitro 

V ' ed agonistica non è stata mai riceve delle sonore bordate di 

' iV « in discussione. • . 

■ ■MAAjé Contro una formazione ridotta Al 13 la Fiorentina passa in 

i ■ I liff ID D flllef fl in dieci uomini, dopo soli quat- vantaggio: Castelletti landa Ca- 

' ■WBBir .m : ■■■vaia. , tra minuti, la Fiorentina non "ella che, fatto fuori Renna, 

solo non è riuscita a combinare entra in area; mentre sta per 
a ^ a niente, ma una volta in vantag- caldare il pallone, Canellavie- 

- mmagm Iam gio, anziché insistere sfruttan- ne atterrato da Renna; Genel 

■ WmMM Ih - Jm aUM K do la favorevole congiuntura eotKede tf rigore; ^la dagli 

■ ■ ^ - pficoloqtco, ha prc/crifo invece uwdici rnetri, tiro di Marcriesi a 

©» ' ■ : •- difendere a oltranza, il piccolo rete. ■ „ ' 

.■M • ■ • vantaggio, permettendo cosi agli Al 19 Haller, affrontato da 

. a# ABSHVaH avversari di riprendersi. Marchesi m area si butta a ter- 

m CnBM.tO . ' Si dirà che il goal del sue- ra con la sperama di ricevere 

» nrBBW»Bia cesso, il Bologna se lo è visto un rigore, ma Genel non ab- 

*’ ■ • regalare dai viola, doè dal me- ‘ 

■ . . ■ diano Rimbaldo; ma tutto dò ‘ Ai Dell Angelo lancia Se- 

Ia rati CIMIII CfllfB rafll m iltB IIaI nnillA fam- ”®’* cambia di una virgola il minano che, in cors^ ^cia 
ItU lUII avnv aiuiv IdlllAAWIU nui pilinil luni- giudizio negativo. La Fioren- partire una grande sberla: Rado, 

•' ■ ■k»- gg • i ■k'm tina in questo match, è apparsa usdto vola e devia il bolide in 

po . da Don, nello ripreso da De Senza 

sssrssar’i’Ksst' d." .ììsSì 


DeU'Omodarme, Maasel, 
luuneo. Scali, De Senza. 


I nag^; uno «uia vwiwu £^uu** CATANIA- VanBaorf Glavm* --Ta"!’ VENEZIA- ManiAtilnl- ’ Ha suggerimenio aa Aiassei» rontfO Ufi acreraariO COTWCCUnrC- 

uno: e amva BonipertL 5*°^ *** BambalUeUl; De DÒmlulcis, Marchi, Ardizzon; Neri, Carati- 5?^*^^*** ***? inferiore e che ad un '•erioì Si giunge al 4T quando il so- 

due: e giunge Castano. Fuori corti, Benaglla; vigni, Mllan, un ott’.ma partita im po meno Fraecoli; Pochltsiiiio, San- P®j Mazza, dalla tribuna, dà sembrava spacciato^ Sa- Ufo Haller fa il vuoto, si porta 

I tie: Del Sol, quello dal cuore Feiwnl. S^ronlak. Prenna. le due estreme). Su tutti, Ustehan, BartA. Bafnn, Dori, ordme aU’allenatore in secon- rebbe’ bastato insistere, attacca- in area viola e spara a zero; 
d'oro e dalle gambe d’acciaio. Marchi di munque hanno svettato Già- * aBBITRO: Carmiaati di MI- da Marchese, subentrato a r» «er raddoppiare il botti- AlbertosI esce e di pugno de- 

Non dicono niente di impor- ' . gnoni e Sormani, il primo an- laao, . Montanari, - silurato la ‘ scorsa ? ninta innere uno volta da in caldo d’angotó. A due 




dopo un lungo periodo di gio- _ 
co a metà campo. 1 rosaneri I 
vanno in vantaggio con una ve- 1 
loce azione di De Robertis e 
X. Borjesson. L’ala destra passa ■ 
al centravanti. U quale, dopo | 
aver dribblato un avversario. . 
tira in porta battendo impara- 
• burnente Pizzaballa, ■ =.r*• i» I 
Nella ripresa, dopo alcune fa- - 
> si di gioco alterno, il Palermo - 
sfiora il gol al 13\ Punizione | 
dal limite, battuta da Borjesson: ■ 
la paUa aggira la barriera e. 
dopo aver superato Pizzaballa. • 
. si stampa sulla traversa e ritor- | 
na in campo, dove è respinta da - 
un difensore. Al 14’, Calvani se- ■ 
gna con un tiro dalla sinistra, I 
ma l’arbitro annulla per fuori ■ 
gioco di De Robertis. Al 20’. * 
Borjesson, in azione personale, I 
scarta un paio di difensori e 1 
anche Pizzaballa. ma al mo- 
• mento del tiro finale viene osta- ■ 
' colato da De Robertis e la palla | 
finisce fuori. Al 23’, ancora una . 
discesa di Borjesson. arrestata 
fallosamente al limite dell’ana | 
di rigore La punizione non dà ■ 
esito. Al 30’ e al 31’, Bandoni 
•aiva ia propria rete con due | 
parate eccellenti, la prima voi- I 
*■ ■ ta su tiro di Da Costa e la se- 
h' ronda su tiro di Nielsen. Al 44’ a 
' Borjesson, lanciato da De Ro- 1 
,>vL bertU. colpisce di testa supe- 
. raÈdo Pizzaballa. ma la palla 


= Lr società di Bristol • tre: Del Sol, quello_ 

non ha dato awan . I d'oro e dalle gambe d’acciaio. 
. cUarimento in prò» ; I Non dicono niente di imfior- 
.! posito, ma ha sospe- tante. Un certo ramn 
so i due giocatori I non ««ere n^ati 

.che l’hanno impreesio 
*1*^*?. r • rez e Corso. 

. col Watford. 1 diri- , I si apre la porta. B 

'•’ ^nfi della squadra ■ Catélia dice che la J 

• presenteranno nn • ' tava di vincere. Molti 

rapporto alla Fede- | "tanti auguri » e cl 
w-ÈriM» • . I che (Stella è candidai 

rioni. Strabuzza gli < 

* ^ ^ ■ tella accetta con ugua 

• acconto di 50 sterll- . ■ condoglianze e auguri 
ne per lasciare en- ■ Amarai — fedele a 
trare in rete dne ■ gna — dice tutto n 

. tiri», ha dichiarato OteUa: -L’Inter 

Million al «Peoplen. ■ vincere, e lo s^d 
» • «1 a «hlo- curamente in buone 

o ,***!!!!?.? «. !?« ■ contento pet la mia si; 

sa in par^ per dn* • I si è ricordata di giòc: 
a due. Snecesdva-, ciò-. 

' mente, preso dal ri- • Sivori. accasciato si 
morso, il portiere a- | dile. cerca di essere : 
vrebbe restitnito il ]}. su® viso tradisce 
aiiA _ di alcune remote p 

«Inter- | cedevamo dlmentù 

melarlo ». ,, ( sempre. Sente di a 

E questa la prima nuovamente .le staff' 

. volta che un calcia- . ■ pentito. 

tore inglese ammette | E’ finita. Sl sWa tra 
: pubblicamente di es- di carabinieri. Quelli 

'S™ I anti-doping. Nicolè è 

tolsare 11 risnltoto | La pn 

. di una partita. attende (flductOM). 


tre- Del Sol, quello dal cuore Fetronl, StyBuinlak. Premia. le due estreme). Su tutti, co- 
d'oro e dalle gambe d’acciaio. ARBITRO; ,Oe Marchi di munque hanno svettato Gia- 
10 ... ,11 imAAv- Pordenone, ... - - - moni e SormanL 11 nrìmo ali¬ 


tante Un certo rammarico per ^l*»**»» M cor più del secondo: gli artefici 

I pareggiare. DellTnter dicono ai si M^ero. m u* Bcna^ Mantova in gian parte sono sta- 
che l’hanno imprwsionato Sua. * , ti infatti loro.- - - - 

I rez e Corso. - Dii BOStfO COmSpOBdcate ^ Gli avversari, come capita 

Sl apre la porta. Il presidente • . , ««urrAwA «a purtroppo in partite del gen«^ 

Catella dice che la Juve meri- - ^ va* re, non c’è molto da dire. Si è 


' MARCATORI: 
PO al Zr. Dori: 
al r De flooza. 


armiaati di MI- da Marchese, subentrato a „gj. raddoppiare il botti- Albertosi esce e di pugno de 

', Montanari, - silurato la ‘ scorsa j rida, invece, una volta da in caldo d’angotó. A due 

: Bd ptlaio tem- settimana, di spostare De Sou- andati in vantaggio, si sono minuti dalla fine del primo 
1; nella ripresa za al centro e Ciannameo, in niazzatl nella loro area a fare tempo. Nielsen sfugge alla guar- 


De flooza-v nerissima giornata, aU'ala sini- -muro» davanti ad Alber- àia di Rimbaldo, ma in orco 

ffao^vnÀ " ' str^ Subito dopo, un tiro ^he. nonostante questa su- viene atterrato da Gonflantini, 
nOSm ICIvIXia - _ . di Gon, spintosi avanti, lam- perguardia ha dovuto sfodera- iiro di Peram e rete. 

, . - FERRARA. 28. bisce il palo alla destra del una decina di parate da cam- • Si riprende « gioco e per una 

partita corninciata alla ^ ' . Pione. • . , 


tava di vincere. Molti gli dicono viISriL“è fiSlSiStt arr!ÌS2 *”*\I*° ^mirare da una parta inJima*dSìa iSdioStà s? è Al 23’. la rete dei lagunari. Il primo reparto a cedere é niente; si pensa che le squadre 
_ 91 ,mi»! 9 . a ah, TìATi «a viiiona c iinaimcnie arrivata, .tn Tiratn«»inno Renaelm. mentre insegna uctia mcniucxiid, si e -___.t... „nr,n rfel «viranniA -ma 


I -.tanti auguri* e chi non sa mi bravissimo Benaglla. mentre ' ottenuta su = calcio d'angolo: stato queUo difensivo che. fino siano contente del pareggio, ma 

che (Stella è candidato alle eie- ‘ hanno lasciato spesso ^^‘jata ripr^ la bandierina ad ora era sempre risultato la al 24’ il Bologna raggiunge la 

zioni, strabuzza gli occhi. Ca-nei guai il bravo Vavassori. Gli f^“f® Rimbcldo. meritata rittoria; Peranl, da de 

I tella accetta con uguale fervore mn^ ^P.in P®*" verità erano par- «“fatti i^^ca io imi^ ^t ^ difensori spai- contro lo scattante Nielsen, do- stra. centra un pallonetto, Rim- 

condoglianze e auguri. aver smaltito jron molte disin- tifi sparati, ma poi si sono via a“® Un! tutti liberi s’impappina- do pochi minuti, ha perso la baldo con l’intenzione di oiu- 

Amaral — fedele alla conse- voltura la via afflosciati al punto da non no; con un gran tufto.**Dori trai^ontana e lo stesso**st deve tare AlbertosI, colpisce male la 

gna. — dice tutto il contrario occupa una posizione in daui^ riuscire ad impegnare una sola le squadre non hanno oimai 1 gfg„ gj,e finisce alle dire ver gli altri difensori, fat- sfera e la devia in corsa: auto- 

I dì CateUa: -L’Inter meritava « ™ P®®® P?* tranquilla. Vit- volta Negri In tSttl I primi 45 Più • interessi di claMiflca: Se di BS^chini £ ecrerione per i portiere e goal. Verso lo scadere della par-. 

di vincere, e lo scudetto è si- un *cim lS ripr^sSa con una un Jo’ pe? Marchesi. Non aven- tita, la Fiorentina ritrova unV 

curamente in buone m^L Son Jif^o*^aSSMtanM ?nd?Mtlvo**^l Le reti. AI 2r. Morganti batte bSSem discesa di Bartù, che fornisce do più i dovuti rifornimenti, di fijtto e. Milani al 3(r c^ra; 

I contento pet la mia squafdra che altro “«a punizione: il pallone spiove A ‘ h, un ottimo pallone a Raffin, Il onchc la prima linea che aveva un difensore nel tentativo di ri- 

I si è ricordata di giocare al cal- Jamo temuto Catania si è riv^ Catania, Allemann cui tiro è però respinto da Bru- in Homrin il miglior elemento, buttare devia verso la propria 

ciò-. • ■ ■ L®*? : non sbaslia e il Mantova va in sostanzialmente giusto, anche schini. Il pareeeio màtura al col passare del tempo, ha mo- rete: Rado é battuto, ma Janich, 


' ' 1 


di poco fuori. 




®^Ar’ li .91 » dJa remiKÌva che* certo nmi^ si non sbaglia e U Mantova va in sebini. Il pareggio màtura al col passare del tempo, ha mo- rete: Rado é battuto, ma Janich. 

I Sivori. accasciato sid suo se- Vanfma ^ rnntM Vantaggio. Al 31’, Sormani pas- se le azioni pm pericolose, g,. jjg un calciò di strato i suol limiti: Dell’Ange- con un grande salto, riesce a 

dile. cerca di essere sereno ma ìP^mo Idi s® ® Rccagnl in area e Corvi ii d! punizione per fallo di Ardiz- lo, dovendo retrocedere per da- respirerà U pallone sullo li- 

il suo viso tradisce » livore ^® ??., tarma con la mano. Rigore net. ,1* zon su DeU’Omodarrae; il tiro, re aiuto alla difesa, non è sta- nea di porta. „ , ■ ■ „ , 

di alcune remote partite che ^atenatl (almeno nei prtml « ^ con una deUe *u“'® * ^«*1® squadra di casa effetto, supera la barriera e to in grado di lavorare di spola: Al 39’ CaneUa lancia Mdani 

I credevamo dimenticate per mantovani, e per ii mameva potenti bordate, realizza, che tiene, come al solito. Cer- s*insacca sulla destra di Ma- Seminario, marcato da vicino da che. da destra, cannoneggia: Ra- ; 
■ sempre. Sente di aver perso P®^“ « P “ *“Ciie aei Al 30’ Mazzero non vato battitore libero, e Massei gnanlni. Al 9’ viene ammoni- Tumbunts non ha più visto lo do, con un acrobatico salto po- 

nuovamente .le staffe e . pare prevma lorae la piu sbaglia, a conclusione di una c Scavi pendolanti. a[ centro ,o Dori, e, subito dopo, ancor.*» siecchio della porta: .Milani, con-l (a su tutti e devia salvando il 

( pentito. Spi rnMo^Sil nresinte camnioi manovra Sormanì-Recagnl-Gel- campo. De Souza. su calcio di prima. troUato e anticipato da Janich Bologna dal pareggio. 

E’ fln^. Si sWa tra um siw ®®”° .‘*®^ ptesènte catnpio- cinque minuti dopo, il gol Nel primo quarto d’ora il manca d’un soffio il bersaglio in grande giornata, solo nel fi- ’ Al 4(r è ancora Milani di sce¬ 
di c^binieri. Qu^l della Ju - v» «rima di cariare della bandiera catenese. Milan gioco ristagna a metà campo. Al 25* è ammonito Santiste- nire si è fatto vico, con ire na: il centri^avanti dal limi^ 

( '"*« di remiMivltà Su’awereario « Sz^anlak, questi a Benaglla. incessanti batti e ribatti e ban. per proteste. D portiere tiri consecufiri. mentre fanella. spara con violerua, ma an^e. 

anU-dopto^Nicrtè è i^ù tri- di r^tssiwa euawerMwio, ^ nonostante il frequenti allunghi al portiere, neroverde salva il pareggio dopo qualche puntata felice, è questa volta Rado devia di p«- 

Ìh-tJip ^ il q5”e l’inSratJ de bd volo di Negri. K’ finito .. provocano lè rimostranze per la sua squadra, esibendosi stato preda di Rennt^ gno sopra la traversa. ' 

attende (fldudoto). . - SfoVajSoerirS posto dS vS -• _ k dd pubblico. Al 17’. la Spai, tiri di Raffin e Di De Souza. R Borogno, un grande Bo o- Ciu|||||i 

J - ; - n. p. ?SJ^rradi Ital S?Uceo f. D. dopo «vtr subito una leggera in alcuni ottimi intervento gna, con Fogli libero « Heller «sri» 


giovane Gerin si posto del vec¬ 
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Oscar di Jean Leo 
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Per incontrare 

^ ^ •<* r 

Schoeppner . 

mÀLDU 

^Voglio 

10 mlnm » 

Appena ha appreso che It campionato 
d'Europa con'Schoeppner si sarebbe di* 
sputato all'aperto, il 23 maggio. Rinaldi 
ha alzato il prezzo: « Per combattere 
allo stadio Flaminio — ha detto — i 
sei milioni d| borsa pattuiti per il Pa¬ 
lazzone non mi vanno bene Al « Fla¬ 
minio » la ITOS incasserà assai di pld 
che al Palazzo dello sport e visto che 
I pugni di Schoeppner debbo prenderli 
lo voglio una parte della torta Per bat¬ 
termi con il tedesco voglio dieci mi¬ 
lioni Dieci milioni o niente .. Invano 
Proietti ha cercata,di convincerlo ebe I 
contratti a suo tempo Armati.;.con la 
ITOS (6 milioni di. minimo ^garantito 
Ano a 48 milioni d|, Incasso. VjT milioni 
di « borsa > per un Incasso ^ira I 48 
c I 53 milioni e 11 15% delIMncasso oltre 
I 53 milioni) andavano rispettati. Giu¬ 
lio non b avoluto sentir ragioni: « L'in¬ 
casso non mi interessa, lo voglio 10 
milioni. Sono la maggiore •'vedette*' del¬ 
ta piazza ora e voglio rifarmi dei "ro¬ 
spi'* che ho dovuto mandar giù prima 
che venisse a darmi una mano 11 caro 
Bethea Dieci milioni o niente... *. Poi¬ 
ché Proietti tentava ancora'di convin¬ 
cerlo che non poteva porre la sua ri¬ 
chiesta In quei termini. Rinaldi si è 
vestito In fretta, ha raccolto le sue cose, 
è balzato sulla sua • spyder > e se Tè 
Alata « a riposarsi al Tuscolo ». • - 

La richiesta di Rinaldi ha’'niandato su 
tutte le furie patron Tommasi e il si¬ 
gnor Nocella, t quali continuano ad 
appellarsi ai contratti, ma diflicllmente 
riusciranno a convincere Rinaldi • tor¬ 
nare In palestra senza allargare un po* 

1 cordoni della borsa. 

Oggi, comunque. Proietti dovrebbe 
avere un Incontro con Rinaldi- sapremo 
stasera a qual punto Giulio é deciso 
a tirare la corda. - 

Questa ' sera a New Orleans. Denny 
Moyer difenderà, la corona mondiale 
del « medi » dall’assalto di Ralph Du- 
pas. Quello di stasera è il terzo ten¬ 
tativo deU'anzIano Ralph di catturare 
una cintura mondiale: tent* senza suc¬ 
cesso di strappare lo scettro .del « leg¬ 
geri » a goe Brown nel *58 e provò, 
ma ancora senza successo, di togliere 
la cintura dei « welter » a Oriflllh nel 
1 . giugno scorso. Gli andrà meglio contro 
Mtiyert -, ' . . > . 

11 campione olimpionico del « medi » ^ 
' a Roma Mcclure ha cotto Ieri sera una 
netta vittoria al punti su Teddy Wright 
al termine di dieel violente riprese. 
Mcclure dopo essersi brillantemente di¬ 
feso nella prima s parte del match è 
passato al contrattaccò mettendo in se¬ 
ria difficoltà Wright 

n verdetto In favore di Mcclure. Im- 
' battuto da dilettante e da protesstoni- 
' sta. è stato unanime. 


Davanti a Tudor e Fanfaron 


Nell'Elfington vince 


Nella Parigi-Bruxelles 

Solitario 

Stablihski 


Detaille 


A Milano, primo il francese Dragon 

Veri nel Grande Steeple-Chase 

^ ^ 

» j * »! « 1 - 

Tre soli cavalli'hanno pre -1 Fanfaron, si è staccato, vincen- 
so il via nel Premio Ellingtun, do nettamente. Tudor ha dovuto 
prova centrale della riunione difendersi dall'assalto di Fan- 


• BRUXELLES. 28 ' 8on e l'Inseguimento disperato faron. che è rinvenuto fortìssi- 

11 campione del mondo Jean dell’Inglese non gli è servito ad vinto Detaille, il 4 anni Aglio mo. dimostrando di essere note- 

Stablinski hi) eolio la sua prima .litro se non a metterlo al sicuro di Toulouse Lautrec. con Un volmente migliorato daU'uscita 

vittoria i della stagione sul tra- nella conquista del secondo po- buon margine su Tudor II e di giovedì scorso, 

guardo ' della difficile Parigi- sto Insidiato dal gruppo inse- Fanfaron. Detaille è stato il più Nelle altre corse, crollo, in 

BruxelleB. una corsa che da no- guHore che rinveniva fortissimo svelto alla partenza è ha con- genere dei favoriti, con quote 

rido^rTboYgl Affolli" ha vlsm dotto per tutti i 2400 metri del- sostenute. Hanno riportato la 

Il trionfo del generoso francese Li*OrdÌnG d’arrìVO ' Derby, senza ■ essere vittoria: Guarrano, GUia. Teo- 

-._.-4- - seriamente minacciato dai dolindo, Bellotto. Sesanello, 


che ha conquistato In più gran¬ 
de notorietà sportiva proprio 


1) 8TABL1N8K1 Jean (Fr.) chcmuc avversari. 


nell’età In cui altri abbondona- percorre i km. 283 In 6.52’2l"; 2)1 - 

no lo sport Simpsnn (GB) a 5"; 3) Prosi Pe-I darrno. Detaille, Ancora una volta i saltatori 

Il trentenne Stablinski ha con- ter (Ol.) a 48"; 4) Wouters; 5 ) | che Ano allora si era quasi con- , 
dotto, insieme aU'inglesc Simp- Oeroo Jo (Ol.); 6) Proost Louis; tentato di controllare Tudor e 

son. una fuga che è durata qua- tuto 1 Giostri rappresentanti nel 

si duecento chilometri, una fu- grande Steeple Chase_ d^ Mtla- 

ga che ha avuto come scenario '■ — ” -- no, disputatosi oggi a S. Siro al¬ 
fe strade accidentate e con il la presenza di un pubblico nu- 

ab m . Bi I • merosissimo. Dragon Vert ha 

te di BmxeuM stabfinskl^^^^^ ' Moto o Nurourgring 

to addirittura gli Indugi ed ha » ^ la Gran Corsa di siepi, piegan- 

approfittato di un leggero’dlsli- ----- do alla distanza 11 connazionale 

vello (ler operare il tentativo di m l'Empereur, vincitore della pro¬ 
giungere da solo al traguardo; ■ va lo scorso anno. 

Simpson è rimasto sorpreso e si Il mieliore dei nostri è stato 

è trovato Improvvisamente svan- ■■ V rnrrirfnni r.honiirmli int.roo 

tagglato di una decina di metri IBI ^5IIII^S 

Man mano Stablinski ha acqui- nendo nella lotta per la vitto- 

stato, allora, vigore e man mano . , " ria ha seguito da vicino le mos- 

11 suo vantaggio è aumentato. se degli avversari non lascian- 

A poco meno di due ehllome- hm h m - « dosi staccare. Dopo la rituale 

_ I_- I- . - 1^ ? sAlata, 1 sette concorrenti si 

cento m?trirè?tatVanlra • I AlFAllSChl avviavano ai nastri. L'Empereur 

dramma, per poco, non è esploso I Q^^kCIII^B^IIII assumeva 1 mmatiya conducen- 

Probabilmente la lunga fuga a " do davanti a Farfouiller, Cor- 

due aveva fiaccato un po’ la re- . ' ' ridoni, Dragon "Vert e gli al- 

^ufsallslsen^^che precedevano^™ .« nipponico Takahi^Au*Hon- lfrim?*tre posu'‘nelirprev"“dllIe L'E^mpereur procedeva sicu- 
trafniarScf^ia superato oggi il campione 250 ce. vinta dal rodesiano Red- ro in testa .mentre Pollini Io 

deT mondo si- è gredft^r ® compagno di man tallonava da vicino, per supe- 

sQuatìfa Jlm Redman vincendo Fra le 500. dominio scontato rarln onon Ronn la rivmra Al 

PTOva delle 125 ce nel quadro della Norton che ha occupato 1 pn?fr °nracrnJiflMl^‘pni 

son, superato il primo scoraggia- della competizione internazionale primi cinque posti cadeva Dragonette. Pol- 

mento. al è buttato perduta- svoltasi oggi sul circuito del Ecco le classlAche: hni Agurava ancora al coman- 

mente al contrattacco. Nurburgring 125 cc. (dieci girl. Km 33.47): do sulla diagonale ove l’Empe- 

...Er ® Nella categoria 50 cc., l'asso l. Takahashi (Giappone), su reur tornava minaccioso allo 

una drammatica lotta a dlstan- tedesco Ernest Degner. al voian- Honda. 40*30’'3 (media 114,6 km ): esterno e Draeon'Veri miòHora- 

za. ad una lotta che avrebbe te di una Suzuki, favorito della 2. Redman. 40*30" (km 114.500» io '"'Snora- 

potuto tcTOlnare con il raggiun- competizione, è rimasto grave- 50 cc. (sette giro. Km, 54.2): sua posizione, 

gimento di Stablinski e, quindi, mente attardato dalla mancata 1. Hans G Anscheidt (Germ ). su Lungo 1 ultima diagonale Pol- 
vqlata a due. se non accensione della sua moto alia Kreidler. 30*12"7 (media Kmh Uni cedeva ed era l’Empereur 
addirittura con il successo di partenza. Le Kreidler hanno cosi 107.7); 2. R Kunz (Germ), su che '^allungava, trascinandosi 
Simpson ammesso che 11 cam- vinto agevolmente la gara piaz- Kreidler, 32'10"6 (101.2 Km.): Drafion Vert e CorridonL Sul 

pione del mondo fosse stato pre- zandosi ai primi quattro posti 350 cc. (13 giri. Km. 100.7); 

80 dallo scoraggiamento. Nella clasle 35o la vittoria è 1. Dutt (Canadà). su Norton; rettilineo Anale Dragon Veri 

Invece, con un residuo recu- andata al giovane canadese Mike 51’19"7 (media 117.6 Kmh.); 2. raggiungeva il battistrada e al- 
pero di energie, Stablinski ha Duff Suajs. dominatore incontra- Heiner Buts (Geim.), su Norton, distanza prevaleva chiara¬ 
spezzato ogni velleità di Simp- stato della competizione, mentre*54’14"2 (111,4 Km.); , mente. Terzo, vicino, Corridonì. 


Martirana e Domino. 

♦ • * 


Ancora una volta i saltatori 


Moto a Nurburgring 


no Io sport Simpsn 

Il trentenne Stablinski ha con- ter (O 
dotto, insieme all'inglese Simp- Oeroo 
son. una fuga che è durata qua¬ 
si duecento chilometri, una fu¬ 
ga che ha avuto come scenario '■ 
le strade accidentate e con il 
fondo a • pavé » della Francia 
del Nord e del Belgio. Allo por¬ 
te di Bruxelles Stablinski ha rot¬ 
to addirittura gli indugi ed ha 
approfittato di un leggero’dlsli- 
vello per operare il tentativo di 
giungere da solo al traguardo; 
Simpson è rimasto sorpreso e si 
è trovato improvvisamente svan- 
tagglato di una decina di metri 
Man mano Stablinski ha acqui¬ 
stato, allora, vigore e man mano 
il suo vantaggio è aumentato. 

A poco meno di due chilome¬ 
tri tra i due si era formata una 
« terra di nessuno » di cinque¬ 
cento metri: è stato allora che il 
dramma, per poco, non è esploso 
Probabilmente la lunga fuga a 
due aveva fiaccato un po* la re¬ 
sistenza di Stablinski e quando • - 
questi è rimasto solo a lottare ti «ir 


Sorprende 

Takahashi 




mm 



controcanale 


Una scoperta felice 

' j I - 

Qualcuno ha scritto che Peppino Girella è solo 
una con,media « allungata > e che, avendo a di¬ 
sposizione esattamente il doppio delle classiche 
tre ore, Eduardo ha finito per dar vita a una serie 
di bozzetti di contorno che appesantiscono il testo 
• e lo svolgimento del filone principale del suo 
dramma. À noi, giudicando da queste tre prime 
puntate, non sembra di poter essere d’accordo su 
questo giudizio. Non neghiamo che la diversa mi¬ 
sura dell’opera possa aver comportato qualche 
lungaggine, qualche squilibrio: forse, ad esempio, 
la scena della scorsa puntata nella farmacia di 
Carmelo Dabbene era un po’ strascicata, almeno 
nella parte iniziale, dedicata ai lavori di trasporto 
delle consegne. 

Ma nel complesso, ci pare che Eduardo si stia 
servendo del maggior tempo a sua ' disposizione 
per meglio dipingere il mondo in cui vivono i pro¬ 
tagonisti del suo dramma, per meglio definire i 
suoi personaggi, anche di riflesso, e nei loro rap¬ 
porti con il mondo circostante, e, insomma, per 
dar mano a quel lavoro di descrizione, anche mi¬ 
nuta, che è proprio del romanzo più che del¬ 
l’opera teatrale. 

lische ci riconferma nella convinzione che Pep- 
, pino Girella non è soltanto un lungo dramma, ma 
qualcosa di diverso: un esperimento di grande in¬ 
teresse sul piano del teleromanzo, appunto. No, 
per Eduardo il video non è soltanto un’occasione, 
ma un nuovo mezzo di espressione: il che, del 
resto, è naturale, visto che Eduardo è un creatore 
nel senso più largo del termine. 

Anche ieri sera tutte le scene avevano una loro 
. precisa giustificazione nel contesto della vicenda: 
a cominciare dalle due iniziali, che ci hanno per¬ 
messo di comprendere meglio la personalità di 
Peppino, insieme ragazzo e uomo, proprio per la 
sua doppia condizione umana e sociale. Il piccolo 
Giuseppe Fusco è veramente una scoperta felice 
di Eduardo, con il suo viso ingenuo e serio, la sua 
recitazione scabra: in lui non c’è alcuna leziosità, 
non c’è caricatura. Come il personaggio che in¬ 
terprete, Fusco non gioca a vivere la sua parte, 
ma lavora sul serio. 

Bellissima anche la scena tra i due coniugi, 
Andrea e Jolanda, dalla quale è balzata evidente 
la realtà di vnc condizione sociale che incrina e 
vizia le ricchissime possibilità d’amore di ogni es¬ 
sere umano e rende ogni legame, anche felice¬ 
mente e liberamente scelto, duro e contrastato. 
Nelle soste al « Centro di pronta assistenza » e 
all'osteria, poi, Eduardo ci ha indirettamente par-- 
lato delle cause della disoccupazione di Andrea: 
in una società che tende a sfruttare più che può 
gli uomini fit Centro aveva un regolamento' che 
impediva rassun 2 fone degli anziani al solo scopo 
di trasformare questi in meno costosi « volon¬ 
tari *) e che non si cura 'delle vittime che travolge 
nel suo progredire, è facile rimanere tagliati fuori, 
anche quando si ha la piena volontà di inserirsi. 

In Peppino Girella Eduardo smentisce tutti i 
miti attorno ai disoccupati * amanti dell’ozio », at- 
forno ai meridionali * sfaticati », e ci mette di- 
" nanzi alla realtà di uomini che desiderano tanto 
ardentemente un lavoro da indursi persino a ru¬ 
bare ver ottenerlo. Le ultime inquadrature della 
puntata di ieri-sera, in questo senso, hanno rag- 
' giunto un'altra vetta: finora avevamo conosciuto 
personaggi che avevano rubato per sfamarsi. Ma 
. ieri sera Eduardo ci ha messi a confronto con il 
dramma di Andrea Girella, costretto a tendere la 
mano verso la tasca del suo amico ubriaco, lot¬ 
tando con se stesso, come un ladro, ma per ru¬ 
bare un lavoro, quello, cioè, che ogni società ci- 
elle dovrèbbe riconoscere come un diritto e ga- 
. rantire a iutti gli individui. Sema parole, quasi 
- in un pudico suggerimento, con un’impercettibile 
■ • smorfia nervosa nella sua maschera disperata ma 
dignitosa, Eduardo ci ha dato, ancora una volta, 
r un momertn di commozione intensa, e, insieme, 
una lezione. 

. g. c. 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 
Alle 21,15 C.ia Aldo .Bendine 
-in: « 11 berretto a sonagli » di 
‘ Pirandello; » Saluti a Berta ». 

• di T. Williams Regia di A. Ren¬ 
dine 2. mese di successo. 

AULA MAGNA Città Univer. 
Riposo 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Alle 21,30 fam. F. Domlnlcl-M. 
, Siletti con J. Pierro, M. Guarda, 
bassi, F. Marchiò, C. Barbetti, 
R. Ghini in: «Quella del piano di 
sopra > di Roll e Barbato. Regia 
di Roli. 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Riposo •• ' 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21,30 « Prima » di Manuela 
Vargas in: « Fiesta flamenco > 
per la prima volta in Italia. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo ' 

MILLIMETRO (TeL 451.248) ~ 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d’Arte 
di Roma in: « Il dono del mat¬ 
tino • di Giovacchino Forzano. 
Regia di Giovanni Maestà. Su¬ 
pervisione Giovacchino Forzano 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 

Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 
Riposo. Domani alle 22 la C.ia 
del Buonumore in: « Gli Inna¬ 
morati > di A. Campanile; « Ec¬ 
co la prova » di Prosperi; « Ar¬ 
madio classico » di Audiberti. 
Regia di L. Pascutti, L. Pro¬ 
cacci. 

PIRANDELLO ' 

Alle 21,30; « I naufragati », di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bertolottl, A. CenaL N. Ri- 
vie. T Fattorini Regia di Pao¬ 
lo PaolonL Prezzi famlIiarL 

QUIRINO 

Alle 21,15 familiare; « Andor¬ 
ra », novità assoluta di Max 
Frisch, con la Compagnia «dei 
Quattro »: V. Morìconi, G. Mau. 
Ti. Regia di F. Enriquez. Scene 
di Luzzati. 

RIDO-TTO ELISEO 

Alle 21.30 fam.: « La mandra- 
folm » di Machiavelli con To¬ 
fano. Scaccia. Dandolo. 

ROSSINI ' 

Riposo, Domani alle * 21,15 la 
Comp. Checco Durante-Anita 
Durante-L. Ducei in Gala per 
la prima di: « Er doganiere». 
Novità assoluta di Enzo Liberti. 
Regia deU’autore. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
. Solvejg si presentano in: « Le 
tre smortle » di A. De Stefani 
e Roda Novità 
TEATRO ATENEO 
Alle 21.30 la C.ia del Centro 
Universitario Teatrale diretta 
da G Di Fonso presenta: « Gli 
eroi malvestiti », due tempi di 
Claudio Novelli. Regia di Gior¬ 
gio Bandito 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - TeL 832.254) 
Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
in: « Pelle d'asino » di Maron- 
glo e Ste. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 Dino Verde pres.: 
« Scanzonatissimo '63 » con R. 
Como. A. Noschese, E. Pandolfi. 
A. Sten!. 

TEATRO DELLE ARTI (via 

Sicilia) 

Alle 21.30: « Non » di Sergio 
Oraziani e Paola Caracciolo. 

• Novità assoluta con Sergio Gra- 
zlani e Daniela Nobili, ifegia di 
Sergio Graziani. Ultime repli¬ 
che. 

VALLE 

Alle 21,15 fam. la C.ia del Teatrò 
Italiano, diretta da Alessandro 
Fersen presenta: • L'ora van¬ 
ta » di Salvato CTappelli. Novità 

Armms 

MUSEO DELLE CERE ’ > 

' Emulo di Madame loussand di 
. Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ora 10 
alle 8S 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bar • 
Porchegfie. 
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e ribait 
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ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A -y e rivista Toma.s 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4’ e rivista Cec¬ 
cherini 

LA FENICE (via Salaria 35) 
L’ultima carovana, con R. Wld- 
mark A 4 e rivista Marino 
Barreto Jr. 

VOLTURNO (via Volturno) 
Scandali al mare, con Dappor- 
to C 4 e rivista Lola Gracys 

CIMiMA 

Prime - visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Lassù qualcuno mi ama. con P 
Newman (ap. 15,30, ult. 22.50) 

UR 

AMERICA (TeL 586.168) 

La guerra dei bottoni (ap. 15.30, 
ult. 22,50» SA 444 

APPIO (TeL 779.638) 

Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzi (ult. 32,45) S 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Billy Bndd (alle 16.30) (unico 
spettacolo. Originai version). 

ARISTON (TeL 353.230) 

Sexy Follie (ap. 15,30, uU. 23) 
(VM 18) 00 4 

ARLECCHINO 
Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen - 8 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) ' ' 

La guerra del bottoni SA 444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le ore dcll'amnre. con U To- 
gnazzi (ap. 15.45, ult 22.40) 

8 44 

BALDUINA (TeL 347.502) 

Sexy proibito DO 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gal Inpardo, con B Lancaster 
- (alle 14.45-18,10-22.30) 

DB 4444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I due oolonnelll. con Totò 

C 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

In lialia si chiama amore (alle 
15.30-16,15-1820-20.30-22,45) 

(VM 14) SA 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 

La ballala di un soldato, con V 
Ivasciov (alle 1520-16.15-1820- 
2020-22.45) DR 444 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

II domlnainrc. con C Hnsion 
(alle 16-17.50-20.05-22,50) 

OR 4 

CORSO. (TeL 671.681) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 16-18-2020- 
22.40) O 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) ' 

Una Adanrata per papà, con G 
Ford (ap. 1520. alt. 2220) 8 4 

EURCINE (Palazzo lulig «1- 
l’EUR . TeL 5810.966) 

Le ore dell amore, con U To- 
gnazzi (alle 16-18-20,10-22.40) 

EUROPA (TeL 865.736) 

Va e nceldi con F Sinatra (alle 
1526-17.40-20.05-22.90) DR 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una storia moderna • L'ape re¬ 
gina, con M. Viady (alle 16,15- 
18.40-20.40-22,50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Mntiiiy pa th« Bpnnty (alle 17- 
2120 ) 


GALLERIA (TeL 613.267) 

Gli ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (alle 15,30-19-22.40) 

DR 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La guerra dei bottoni (ap. 15,30, 
ult. 22,50) SA 444 

MAJE 8 TIC (TeL 674.908) 
Avventare di caccia del prof. 
De Paperis (ap. 15,30, ult. %50) 

DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
L'uncino, con K. Douglas (alle 
20-22.45) DR 44 

METROPOLITAN (689.400) 

II diavolo, con A Sordi (alle 
16-18.25-20.25-22,50) 

SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 
fi settimo giurato, ron B Blier 
(alle 15.30-17.50-20,10-22.50)' 

DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 
Sala A: Canzoni nel mondo (ult. 

22.50) M 4 

Sala B: La donna nel mondo, 
di G. Jacopetti (ulL 2220) 

DO 4 

MODERNO (TeL 46a285) 

Una ragazza chiamata Tamifco. 
con F. Nuyen S 4 

MODERNO SALETTA 
Scanzonatissimo C 4 

MONOIAL (TeL 684.876) 

I due coIonnellL con Totò 

♦♦ 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L’uncino, con K. Douglas (ap 
1520. ulL 2220) < DR 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

. GII ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (ap. 1520. ult. 2220) 

DR 44 

PARIS (TeL 754.388) 

Avventure di caccia del prof. 
De Paperis (ap. 1520, ult. &,50ì 

da 44 

PLAZA 

. n cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara (alle 152Ò-17.40- 
20.10-22,50) 8 44 
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QUATTRO FONTANE ‘ | 

La porta dalle 7 chiavi, con M 
Drache (alle 15,30-18,15-20,35- 

22.50) G 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
QUIRINETTA (TeL 670.012) * 
Il Granduca e Mr. Plmm, con 
C. Boyer (alle lS-18.10-2a30- 

22.50) SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano (ulL 22.50) DR 44 

REALE (TeL 580.234) 

West Side Story 

RITZ (TeL 837.481) 
n tesoro del Iago d'argento, con 
L. Barker . A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 
li Granduca e M. Plmm, con C 
Boyer (alle 16-l&lQ-2020-22,45) 

SA 44 

ROXY (TeL 870.504) 

In lialia si chiama amore (alle 
16-18,40-20.45-22,50) 

(VM 14) SA 44 

ROYAL 

sexy follie (ap. 15,30, ult. 22,50) 
(VM 18) DO 4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai > : Luci d'in¬ 
verno. di I. Bergman DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

11 tesoro del lago d'argento, con 
L. Barker A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Bllly Bndd, con T. Stamp (alle 
152O-18,t0-20,S-2225) DR 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Pelllni Al/2, con M Masirolanni 
(alle 1620-1925-22,45) 

DR 4444 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Agente 0*7 licenza di uccidere, 
con S. Connery (alle 16-18.10- 
2020-2225) G 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 
Sherlòcko investigatore sciocòe. 
con J. Lewis C 44 

AIRONE tTeL 727.193) 
n coltello nella piaga, con A 
Perkins DR 44 

ALASKA 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

ALCE (Tel. 632.648) 
aSorro il vendicatore A 4 
ALCVONE iTeL 810.930) 
L'amore dIDclle, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Baiati! con J. Wayne A 44 
AMBASCIATORI iTeL,481.570) 
Haidrt!, con J. Wayne A 44 
ARALDO (TeL 250.156) 
n visone sulla pelle, con D. Day 
SA 444 

ARIEL (TeL 530.521) 

II visone sulla pèlle, con Doris 

Day SA 444 

ASTOR (Tel. 622.0409) 
n coltello nella plaga, con A. 
Perkins DR 44 

ASTRA (TeL 848.328) 

Le quattro giornate di Napoli 
ATLANTE (TeL 428.334) 

La donna degli altri e sempre 
più Sella, con W. Chiarì C 4 
ATLANTIC (TeL 700.656) 

La (urla di Rreole, con B. Harris 

SM 4 

AUGUSTUS (Tel. 633.455 1 
Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina C 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Zorro e 1 tre moscketticti, con 
G. Scott A 4 

AUSONIA (TeL 428.160) 

Il grande rikelle, con L. Jour- 
dan A 44 


AVANA (TeL 515.597) ' 

La bellezza d’tppollta, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

I pascoli dell’odio, con E. Flynn 

BOITO (TeL 831.0198) ^ 

II fantasma maledetto, con J. 
Fuchsberger (VM 16) G 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) ' 

Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brinda DR 4 

BRASIL (TeL 552.350) 

Il falso traditore, con W. Hol- 
f den DR 44 

BRISTOL (Tei. 225.424) 
n falso traditore, con William 
Rolden DR 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Giulio Cesare 11 conqnlstatore 
delle Calile SM 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

II falso traditore, con William 
Holden DR - 44 

CINESTAR (TeL 789,242) 
n monaco di Monza, con Totò 

CLODIO (TeL 355.657) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi . (VM 18) SA 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Due settimane In nn'altra città, 
con K. Douglas DR 44 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

DIAMANTE (Tel. 293.250) 
n falso traditore, con William 
Holden DR 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Venere Imperlate, con C. LoUo- 
brìgida ‘ ' DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

11 sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

EDEN (TeL 380.0188) 

Quelle due. con A. Hepbuin 

(VM 18) DR 444 

ESPERIA 

n trionfo di Robin Hood 

A 44 

ESPERO 

Maciste li gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

GII italiani e le donne, con W. 

Chiari C 4 

GIULIO CESARE (333.360) 
Duello infernale, con R. Ca- 
meron A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.831) 

D trionfo di Robin Hood 

IMPERO (TeL 295.720) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

INOUNO (TeL 582.495) 

Quelle due, con A. Hepbutn 

(VM 18) DR 444 
ITALIA (TeL 846.030) 

Il monaco di Monza, con Totò 

JONIO (TeL 886.209) 
n sorpasso, con V. Gassman 

MASSIMO (TeL 751.277) 
L’anrare difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

NUOVO (TeL 588.116) 

Gli italiani e le donne, con W. 

Ciliari C 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema Selezione »; Attenti 
alle vedove, con D. Day C 4 

OLIMPICO 

Venere Imperlale, con G Lollo¬ 
brigida DR 4 

PALLADIUM (gii Garbatella) 
n sorpasso, con V. Gassman 

PARIOLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali . 
PORTUEN 8 E 
I normanni, con G. Mitchcll 

SM 4 

PREMESTE , 

(Hiiuso per restauro ' 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

REX (TeL 864.165) 

Hatarì! con J Wayne ' A 44 
RIALTO (Tel. 670.763) 

« Lunedi del Rialto >; Il bidone, 
con G. Masina DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) . 
Venere imperiale, con G Lollo- 
bri^da DR 4 

SPLENDID (TeL 622.3204) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 


STADIUM 

Venti chili di guai, con T. Cur- 
tis SA 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Sherlòcko Investigatore sciocco, 
con J. Lewis C 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

11 coltello nella piaga, con A. 
Perkins DR 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
li figlio di capitan Blood, con 
A. Panaro A 4 

ULISSE (TeL 433 . 744 ) 
Biancaneve e i 7 nani DA 44 
VENTUNO APRILE (884.677) 
Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

VERBANO (TeL 841.185) 

Il malioso, con A. Sordi OR 44 
VITTORIA (TeL 576.316) 
Hatari! con J. Wayne A 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Tarzan e la fontana magica, 
con L. Barker A 4 

ALBA 

Gli italiani e le donne, con W.| 
Chiari C 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Un piede neU’inferno, con A. 
Ladd A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

ARIZONA . 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Amore pagano 

(VM 18) DO 44 
AURORA (TeL 393.069) 

La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

L’uomo di Aleatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 
BOS'TON (Via di Pietralata 436 
TeL 430.288) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

CAPANNELLE 
Riposo 

CASSIO 

La marcia sn Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Astronauti per forza, con B. 
Hope C 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Sinbad , Il marinalo, con M. 
O’Hara A 4 

(X>L088EO (TeL 736.235) 
n generale. Quantrill, con J. 
Wayne A 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

La gang, con R. Mitchum 

O 4^ 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia, 
Tomba di Nerone) 

Capitano di terrò, con G. Rojo 

DELLE RONDINI ^ 

Via col vento, con C. Cable 

DR 4 

OORIA (TeL 353.059) 
n grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Le 7 folgori di Assur, con B. 
Dnfr • SM 4 

ELDORADO 

FBI 38 ore di mistero G 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

. Venti chili di goal, con T. Cur- 

tis SA 441 

FARO (TeL 509.823) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

IRIS tTeL 865.536) j 

La terra dei senza legge, con 
R. Scott A 4 

LEOCINE 

n giorno più corto, con V. Lisi 

MARCONI (TeL 240.796) ^ 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 

MASCÈ* 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Bxodos. con P. Newman 

lODEON (Piazza Esedra, 6 )^^ 
Un alibi per morire, con F. 

, Lulli DR 4 

ORIENTE ’ 

Il cavaliere audace, con J. Way- 
nc A4 

OTTAVIANO (TeL 858.039) 

I Era, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneidcr j 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo I 


PERLA 

Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B, Lee SM 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Anche le brune sparano G 4 
PLATINO (TeL 215.314) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina C 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Sherlòcko Investigatore sciocco, 
con J. Lewis C 44 

PUCCINI 
Riposo 
REQILLA 
Riposo ^ 

ROMA 

n terrore del Tongs, con C. Lee 

RUBINO (TeL 590.827) ^ 

Biancaneve e I 7 nani DA 44 
SALA UMBERTO (674.753) 

II leone, con W. Holden 8 4 
SILVER CINE (Tiburtino III) 
Il giorno più corto, con V. Lisi 

SULTANO (P.za Clemente Xlt 
Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Èva. confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider 

DR 4 

Sale parrocchiali 

DEGLI SCIPIONI 
L’agguato delle cinque spie, con 
J. Agar A 4 

DUE MACELLI 
La signora omicidi, con Alee 
Guinness SA 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
II più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
PIO X (Via Etruschi 38) 
Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

SALA ERITREA (via Lucrmo) 

I tralllcantl di Singapore, con 

L. Cristian A < 4 

SALA 8 . SATURNINO 

II terrore dei Sioux, con B. 

Crawford A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALERNO 

. Tuoni sul Timberland, con A. 

Ladd A'4 

SORGENTE (Tel. 311.742) 
Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens S 4 

ULPIANO 
Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL; Adriacfne, Adriano. Ame¬ 
rica, Alce, Alcione, Ambasciatori, 
Appio. Ariel, Ariston. Arieeebi- 
no. Astoria, Boito, Bologna, Bran¬ 
caccio. Capranica, Capranlchetta, 
Cassio, Centrale, cola di Rienzo, 
Cristallo, Delle Terrazze. Europa, 
Eurcine. Farnese. Fogliano, Gal¬ 
leria. La Fenice, Mazzini. Massi¬ 
mo, Metropolitan. Moderno, Nno. 
vo Olimpia, Paris, nanetario, 
Plazat, Prima Porta, Quirinale, 
Radiocity, Rita. Royal, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Sa¬ 
voia, Smeraldo, Saltano. Super- 
cfnema, Snperga di Ostia. Trevi, 
Tuscolo. Vigna Clara. - TEATRI: 
Arlecchino. Delle Muse. Goldoni, 
Milllmetiv, Piccolo di Via Pia¬ 
cenza. Pirandello, Ridotto Eliseo, 
Rossini. Satiri. 


NUOVO 
A PONTE MANCO» 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI SANITARI 

ENIMKRINE 

mudi» medico par la cura orile 
«■olea dlaftmriofS c dehiilirm 
mmuill 41 criglM nzr vaa a . pot-i 


mmuill 41 criflM nzr vaa a . pot-i 
ehica. cs:4ocrina (ncuraotenl^I 
deficienze ed anomalie zm au aHl.j 
Visite prematrimoniali Dottori 
P. MONACO Roma. Via Yettaroo 
n. It, Ini S (Stazione TerminlL 
Orarlo O-U, lO-lS e per appuiioo. 
mento ezcloao 11 mbato peowilg- 
fio o I féativi Poeti oratto. aal 
•abate pomeriggio o net glonil 
fieitlvf li riceve oOle per o omp 
laamaite. Tri. 478.7SI (AsCcaós» 
Boms imo èri U onokro IMS). 
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lunedì 29 Uprtle 1963 


CONCORSO A PREMI 


l'Unità sport 


/ vincifori del concorso 26 

Al concorao numero 26, che poneva la domanda: ■ Quanti 
goal Incaieerà domenica II Bologna dalIMnterT • a ohe ai 
riferiva a domenica 15 aprile» hanno partecipato 7341 lettori. ' 
DI essi, 302 hanno riepoato eaattamente « Quattro •. La aorte 
ha favorito nell'ordine: 1) Galeone Pietro (via E. Fardlnan» 
do. 11 - Meaagne . Brindisi) che vince una fonovaligia; 2) Ver. 
sari Luciano (via Villamagna, 20 . Firenze) che vince una 
radio transistor; 3) D'UiizIa Umberto (via Castelfidardo, 60 . 
Roma) che vince un maclnacaffi frullatore elettrico. I premi 
verranno inviati al domicilio dei vincitori. A tutti coloro che 
hanno risposto esattamente alla domanda è stato attribuito 
un punto In classifica. 


' L* Uniti > Sport pubblica 
11 lunedi un tagliando . 
contenente una sola do* , 
.manda;,tra tutti coloro 

^ 1 f 

che flsponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na I seguenti premi: 


1 fonoveligie 

1 rodio 0 transistor 

'» « 

1 mecinocofféi ^ ‘ 

> i ‘ ' ' ' 

frullatore elettrico 


offerti dalla • Società r. L ^ 
C.1.R.T • • Via XXVIl Apri¬ 
le 18 . Firenze, con 11 con¬ 
corso dell* Aceo<»tT»ione Na¬ 
zionale « Amici dell* Unità ». 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI- . 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con li campionato di 
serie A Al termine 1 primi trenta in 
graduatoria -riceveranno altrettanti ' 
Hcchl premi, tra cui un televisore e' 
una lavatrice elettrica. 

I ' 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla- , 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 
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CONCORSO l'Unità 

A PREMI 

sport 

n .28 

5-5-1963 . 
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1 DOMANDA: Quanti goal saranno segnati nel pros- ,1 

' simo turno di serie A? 

1 

RISPOSTA. 


NOME E COGNOME . V . 

..... 

INDIRIZZO. 1 . 


(Spedire a TUnltà, via del Taurini 1^ 

• Roma) ' 


i ^ w ■* V, 

! r- 

1 


Dì misura vince il Milan riserve (1*0) 

Altafini liquida 

della domenica | il Genoa 


L'INTER 

Anch’io, come la slrcpi- 
to»i zitella matta (ma sim- 
patica, però) che a surclas¬ 
sa » Bongiorno mozzò pe¬ 
cora e mezzo pesce in TV, 
vagolai fra la scelta d’una 
squadra e l’altra da ama¬ 
re, quando, ragazzo, comin- 
ciai a patire di calciofilia. 
Prima d’essere folgorato 
daH’infelice passione per 
la Roma, fui prima genoa¬ 
no e poi interista. Il Ge¬ 
noa era ancora lo squa¬ 
drone di De Prò e di la:- 
vratto. quando apersi gli 
occhi alla luce rosea o gial- 
lognola dei giornali spor¬ 
tivi. Poi il favoloso Meaz- 
za mi rapi a queU’amore, 
e fu la breve stagione del¬ 
la mia . cotta nerazzurra. 
Ma vivevo a Roma, a Ro¬ 
ma vedevo le partite, quel- 
l’altro mitico personaggio 
di Bernardini m’ispirò l’ul¬ 
tima. definitiva c disar¬ 
mata consegna di me al- 
Tesclusivo tiranno del 
* tifo n. 

DeU’Intemazionale, che 
poi i fascisti ribattezza¬ 
rono Ambrosiana, piaceva¬ 
no soprattutto, a quei tem¬ 
pi, l’eleganza, ih parnassia¬ 
no amore del gioco per il 
gioco: l’arte per l’arte, no? 
Non per nulla, del resto, 
erano gli anni della a Ron¬ 
da o, della <t prosa d’arte a. 
del <r capitolo n. Non sem¬ 
brava una squadra di àli- 
lano, città pratica e pro¬ 
tesa a risultati in ogni cam- 
po concreti, evidenti: chis¬ 
sà quale istanza rappresen- 
lava, forse (azzardo) un 
estremo guizzo di a scapi¬ 
gliatura a, di non confor¬ 
mismo anarcoide e « bohe¬ 
mien », tipici d’una certa 
ormai lontana e perduta 
Milano... Era una squadra 
che correggeva con il gran¬ 
de e durissimo Allemandi 
l’indifferenza cronica del 
suo raffinato attacco per le 
vittorie e le sconfitte. Una 
squadra a femminea », co¬ 
me fu subito definita, che 
s’innamorava di certi virili 
avversari al punto di starli 
a guardare ammirata, quan¬ 
do capricciosamente si 
stancava di sedurli o ad¬ 
dirittura irriderli. 

Queirinter lì vinse cin¬ 
que scudetti, tuttavia; con 
la curiosa prerogativa di 
rispettare con una specie 
di bizzarro puntiglio una 
regola del dieci, cioè di 
vincere campionati . ogni 


dieci anni, gli anni che 
finivano per‘zero: 1910. 
1920. 1930, 1940; con la 
eccezione d’iin 1936. Nel 
dopoguerra, prima di quel¬ 
la attuale, due vittorie in 
uno stile del tutto diverso, 
avaro e sgradevole: quelle 
ottenute con i primi cate¬ 
nacci del nostro calcio, or-, 
ganizzati da Foni. La Mi¬ 
lano pratica cancellava in¬ 
samma quella nostalgica e 
ottocentesca che aveva fi¬ 
gliato Cevenini, Rivolta, 
Castellazzi e Meazza. i 

Poi venne il « boom » 
neocapitalistico, che portò 
al governo dell’ex squadra 
matta il nuovo-ricco signor 
Moratti. E con l’assunzio¬ 
ne di Herrera si trovò una 
impos.sibile fusione tra la 
bizzarria delle origini e la 
evoluzione cruda dei tem¬ 
pi: un’Inter caricata come 
un toro per vincere e vit¬ 
tima tuttavia di patetiche 
cadute primaverili, àia non 
è concesso, oggi, a nessun 
dipendente del « boom », 
specie se pagato con tanti 
soldi, di fruire di licenze 
poetiche. Così quest’anno 
Herrera ha messo su una 
squadra davvero patentis¬ 
sima. che non prende goal 
se non per disgrazia (il 
rimpallo di Zaglio sulla 
punizione di Haller) e ne 
segna sempre uno che ba¬ 
sti ai due punti. 

Non è stato però uno 
scudetto facile. 'Tulli con¬ 
tro. accidenti. Il ftlilan al¬ 
leato della Juve. La Roma 
lì lì per esserlo, se poteva 
servire. Una maschia e du¬ 
ra e proterva vittoria, quel¬ 
la dell’ottavo scudetto ne¬ 
razzurro. Ed è addirittura 
simbolico che l’ultimo col- 
po d’ago a cucirglielo ad¬ 
dosso, quel prestigioso 
triangolino di stoffa, sia 
stato dato da àlazzola: non 
solo perché il prezioso gol 
l’ha segnato sul campo che 
vide tante volte sfolgorare 
suo padre, ma perché il ra¬ 
gazzo-campione aveva gin- 
rato ebe sarebbe stato lui 
a vendicare la gravosa 
sconfitta subita due anni 
fa ad opera dei bianconeri 
contro gli jnniores delPin- 
ler, fra i quali c’era per 
i’appnnio àlazzola. A pro¬ 
posito : perché non lo chia¬ 
miamo àlazzola II, come, 
allegramente e regalmente, 
usava una volta? 

Puk 


I rossoblu sfortu¬ 
nati: hanno attac- 
cato in prevalen¬ 
za, hanno colpito 
due volte i pali 


MILAN: Ghezzi; Bravi, Trebbi: 
Pelagatti. PIvatelll, TrapattonI; 
Mora. LodetU, Altafini, Rossano, 
Fortunato. 

GENOA: Da Pozzo; Fongaro. 
Bruno; Bavenl. Colombo, Carli¬ 
ni; Meronl. Ocebetta, Bran. Gal¬ 
li. Germano. > 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

RETI: nella ripresa al 25* Al¬ 
tarini. 

NOTE: Tempo bello; terreno In 
buone condizioni; spettatori 20 
mila. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Il Milan ha battuto il Genoa: 
potrebbe magari aver decreta¬ 
to con quella galeotta rete di 
Altafini la retrocessione dei li¬ 
guri in serie B, ma proprio 
non ne ha colpa. Non hanno 
fatto davvero niente, i rosso- 
. neri, per arrivare ad una vit¬ 
toria cui nessuno di loro te¬ 
neva e che nemmeno i Pià ot¬ 
timisti avevano preventivato, 
ma il caso talvolta ^ burlone e 
la dea bendata concede spesso 
le sue grazie ai-meno merite¬ 
voli. 

Il Milan. infatti, in tutt’àltre 
faccende affaccendato, ha la¬ 
sciato a riposo David, Benitez, 
Maldini, Rivera e Bartson. ol¬ 
tre all’infortunato Sani, per cau¬ 
telarsi in vista della trasferta 
scozzese nel quadro della Cop¬ 
pa dei Campioni, e ha schie¬ 
rato a San Siro vna forma¬ 
zione chiaramente di ripiego. 
La Lega, per la verità, forse 
solleticata dalle società concor. 
renti del Genoa nella lotta per 
la salvezza, aveva fatto obbli¬ 
go al Milan di schierare la 
migliore formazione possibile 
del momento, ma non deve es- 



continuazioni 

B '* al centro dell’area: Sandrlno una botta Qhe Sattolo. ha af- difesa. Viacava riceveva un pai. ■ 

, lM«£àlF «stoppa» e stanga a mezz’ai- ferrato con «eccezionale intuito. Ione al limite dell'area di rigo- 

■ lllwl . tezza; vola Anzolln e sfiora il La Roma glòca, bene ma è re della Salernitana, eludeva ' 

“ , pallone senza però Impedirgli la Sarnpdoria ad essere .peri- l’interventn di Scarnlccl e por-^ 

stupenda in Del Sol. tornato n. di scuotere il sacco. - colosa col suo uomo migliore, geva un pallopetto a Rogito in 

meraviglioso, lucido maratone- Spacciata la Juve? Un mo- Da Silva, che ha dato dpro e netta pos'Zlone di fuori gioco- 

ta del suol migliori -Imatches - mento: c’è ancora Sivori. un difficile lavoro al portiere gial- Rosilo piazzava 11 pallone m i. ; 

Purtroppo la coppia ha dovuto Sivori sprizzante rabbia e ve- lorosso, mentre quello blu(;er- ret^'alle spalle dell esterrefat- 

sobbarcarsi il peso di tutta la jeno che al 34’ « stende » Za- chiato sarà, per questa parte to Pezzullo, atich egli inganna- ^ 

manovra Juventina. stante la «ijo. guadagnandosi anche la di gara, pressoché disoccupato to dal vlstossimo fuori gioco, 

fragilità dì Nicolè. i fumisml di punizione a favore! Per Zaglio Anche nella ripresa il lavoro SI aveva allora la prima vio- ^ 

Stacchini, la posizione né carne partita è finita, per Sivori di Cudlcini sarà straordinario: lentissima reazione del pubbli- .. 

né pesce d Sacco e l pessimi e per la Juve ‘ comincia ora. eccolo, in flash: deviplone in co. ch^e non sfociava in nulla 

rifornimenti delle retrovie, ac- Niente di trascendentale nè di angolo, con un braccio, di un perchè le due squadre dopo po- 

cettabili in fase difensiva ma convincente — intendiamoci — t**"® Silva (6 ); res^nta chi minuti andavano al ripo^. ^ 

assai scadenti quando si 6 trat- piano del gioco ma dal di petto ima sventola di Cuc- 11 secondo tempo non cam- ^ 
tato di rovesciare il gioco. wp Agonistico il Juve s? tra- chlaronl ( 7 ’) un tiro del quale biava la fisionomia del gioco. 

In sostanza la Juve ha rlcon- ,?lAma^°flnenrto con l’La taS rinvierà al 12’ di piede: al 15. la Salernitana continuava ad - 

fermato dì essere squadra con oAlmerf (37*) saFva s“ Nicllè in^ne. respingerà col corpo un attaccare e il Potenza a dlfen- . 

vistosi squilibri in fase offensi- i uscito^ Emoli (39’) «ro ravvi^clnato di Da Silva, dersi ostinatamente. L’arbitro, 

va. ma va elogiata per la serie- f°Aegnf Bugatt con uS presentandosi solo davanti a lui. incapace di tenere n pugna la 

tà. l’impegno, il dispendio di mitri- Castano (44’) Impegnative di Sat- partita, la spezzettava conti- 

energie profuse in questa bat- ^"Vrso nuamente commettendo nume- ^ 

taglia, forse già perduta in par- Slvon falciando corsa J 3 . g 30 -, rispettivamente rosi errori. 

lenza. L’Intel le*è di gran fun- ìnsomma. la Juve è tutt altro jpnsson e ManfredinI Al 32* l'episodio che metteva * 

ga superiore, anche se oggi la arriviamo cosi npli Ultimi fine alla partita Visentin veni- , 1 

dimostrazione non è fatta pe- sette minuti della contesa, du- va atterrato . platealmente in . ^ 

rentorla quale avrebbe potuto giamente sulle sue (ah.ci fosse j qugu i‘arbitro ha defl- area di rigore e l’arbitro ■ la- 

essere II parziale mancato spet- Maschio a mettere ordine in nitivamente perduto la testa, sciava correre: successivamen- ‘ 

tacolo dell’Inter va attribuito a pazzo centrocampo ora do- Manfredini e De Sistl si trovano te un evidentissimo » mani » ' | 

due fattori. Il primo riguarda 11 una buona diecina di metri ol- non veniva rilevato ancora in ... ; 

rincidente a Zaglio che ha pri- Difendendosi. *a ca- jj.g j ..difensori blucerchiatl area e a questo punto un tifo- | 

vaio i nerazzurri dì una nedina pobsta azzecca il contropiede quando ricevono la palla. I gio- so riusciva ad eludere la vigi- .. t 

fondamentale (sino ad allora (azione veloce calori della Sarnpdoria. logica- lanza della forza pubblica, en- j 

il cremonese aveva spietata- Corso-Suarez), ma Adami dice mente, si fermano, ma l'arbitro, trava in campo per tentare di *^7 i 

mente messo la museruola a Sì- dì “o u® presunto fuori- confortato dal - segnalinee, fa colpire l'arbitro. Egli veniva ‘ 

vori): il secondo concerne l cri- gioco di Di Giacomo. cenno di continuare l'azione e fermato prima da un giocatore , I 

terl tecnici, tattici e psicologici Dopo una squisitezza sfortu- Sattolo è davvero bravo a re- granata e poi da un poliziotto. | 
di Herrera’L'allenatore non ha nata di Mazzola (arresto aereo spingere il bolide di «Piedo- La partita continuava, ma an_ ^ : 

ritenuto ancora una volta di e legnata a lato), la Juve ri- ne ». che aveva potuto fare tut- cora dopo qualche minuto un < 

servirsi dell'apporto dì Maschio parte con Sivori e Del Sol. il tl 1 suoi comodi col vantaggio altro tifoso si intrufolava in. ‘ 
risultato sempre positivo nelle cui prodigarsi accentua pur- che gli era stato accordato Sul campo; Vascotto lo fermava e | 

decisive partite in trasferta- troppo Tablsso che li separa da- contropiede. Da Silva salta in poj due poliziotti, di cui uno , 

Suarez ha rosi dovuto lavorare gU altri attaccanti. All'll’ bri- area giallorossa per raccogliere lo chiudeva in una morsa e Tal- \ 

come un "forzato nella zona vìdo per Bugatti; avanza Del un cross di Tamborini e Cu- tro lo percuoteva brutalmente _. ? 

in cui più insistente e insidiosa !Sol e saetta dal limite, incon- dieinì gli si precipita addosso, con calci e manganellate. Inter- . ; 

_ ^ _•__ s _w—*.»___»» Ai Vf»/»- TfìPt- «mnltro »«no rioì r1fi*ìc30ntt HaÌIsì 1 


rebbe stato concedere allo sfuo- palla carambola sul palo, per- stesso portiere). L arbitro ac- taki bfoso. , ,, , - 

cato Di Giacomo un turno di corre la linea della porta ed corre, ma concede una P®nl- Era l inizio degli incidenti 
riposo, puntare su Mazzola cen- esce a lato di una virgola. ^1®"® aH® dovevano concludersi m 

travanti ed infoltire la linea di La risposta delTInter non si putiferio sugli spalti. S| nfara modo cosi tragico, 
centro campo con Maschio, par- fa attendere: Mazzola (13‘). ri- §?®® «JPPO* ----— 


ticolarmente adatto a compiti di (cevuto da Jair, scocca due gran 


di Jonsson (tiro dal limite de- 


Bessi (Pistoiese) 
ingessato 

r ’ ' . PISTOIA.' *8 

Il giocatore Bossi della Pi- ' 
stoiese subito dopo rincontro - 
con il Cesena ha accusato il -, 
risentimento di un colpo rice- 
vuto durante la gara e si è 
recato all’ospedale dove 1 me- 


ùiterfizlone e rUancio Ne sa- tiri incontrando prima Salva- ^fneelillo Sta ^ner BoSSÌ fPistoieSfìì 

rebbe uscita certamente un’In- dorè e poi Anzolin, Ma ormai F‘ n V." **"®*“*“/ 

ter più autoritaria, più equìli- n predominio territoriale (e nu- f.oAwtJn • a 

brata, più degna deUa sua. per mèrlco) è deUa Juve che al èriPsVesso^ellI blra^'onda ingeSSOtO 

altro str«,enta.a, eoo « 

* consacrazione è comun- ^artAta^ sì cisioni II giocatore BessI della Pi- 

niiA a stoiesè subito dopo l’Incontro 

3=^ ® cattiva, con Castano e Si- ^ B __ 1§ con il Cesena ha accusato il 

dato di latto incontestabile. £s- sui podio delle scorrettez- 1 risentimento di un colpo rice¬ 
sa premia la maggior classe ^e ma Adami lascia correre. ■ yu^o durante la gara e sì e 

complessiva delTInter e la prò- liiiistandosi ad osservare Picchi ' recato all’ospedale dove 1 me- 

pS - «Si-'» 1-1 faceva commuovere e non 

3ìiu«' Omar. ^ interpellava nemmeno il se- L'arto è stato ingessato ed il 

foma^^%?e A Di oTaromo Pi ri L’Inter tiene 1 nervi a posto gnalinee. Volava qualche referto paria-di prognosi di 30 

forma, oltre a Di Giacomo ci n- ^ j bene), badando a guada- ^«rna ma il eioco rinren- 

feriamo a Jair. a Suarez (con le temnò La Juve ormai 4 gioco ripren- . - 

attenuanti della mancanza di fP” è deva. Senonche mentre sugli 

Maschio) e ai terzini Burgnich fnrtp snecie nel- spalti veniva pércosso fero- | _ Dsils»»»»»»*» 

e Facchetti. a volte in difficoltà KJ £ “L’ultimremoAS^ cernente un tifoso modenese , W Bulgaria 

SersT^di^fu ° Le“l 3 !’: va via ai 18’ Baiieri sfiorava con ia . ® 

V ii-l, 1 1 * ' y- un furetto e n suo tiro, smor- mano ii paiione neii’area di DatfC 

Ph» *Ì:tn Attr'avirclAal?’ »,n ^®*® da Guameri. serve Stac- rigore. li pubbiico reciamava ■ — ■ ' 1 • 

?!iVVl“"d-oVof‘*qupTd'c^gn ?a^J-oVfa mpm u"„a d%™Ka è; Ic -^ima punitone, i gio- jo CeCOSlOVaCChia . 
piomba ,uUa palla, l'czionc da!- ““a'o « SSm- à tirare. Pio: sccerchiavano larbi- 


La Bulgaria 
batte 

la Cecoslovacchia 


ó '’draSte’ro?e'’'la MILAN-GENOA 1-0 — Una spetUeoIare nacHa di DA ?na'“ al grl"s?a''°aoddSonv : . . I®- P®**’.' BSÌSSV I 

lìgliore formazione possibile POZZO sul piedi di ALTAFINI (Telefoto) Ottimi anche Bugatti e Guar- vano gli umidenti descritti j bulgari sono stati decisa- 7 | 

Pi momento AeZ es- . ‘ Passato poi alla guardia KOIllG del giornale, mente loperiori al cecoslovac- 0 1 

»re stato difficile al dlriaentì ^ ' ... di Sivori, e degna del più vivo i ^ pg^. pQjjtg nostro ci limi- chi durante il primo t^po, '■< I 

limitarsi a controllare il mezza festa, considerata l’eva- elogio quella di Picchi, «capi- riidtPinì tiamo ad ageiuneere che du- Quan^ hanno concretato il lo- • à 

sssonen trovare t dimostra- match aua*i -nrpoccunando^ dS nescenza di Meroni p la nnlU. tann • airantina HI nìinili anche fortunatissimo vuoicinj uomo ao aggiuiigcic cue uu J.JJ predominio con l'unico gol ’ 3 

» una quantità d’acdaccni per mi antica, di quelli — gg ^ Roma, è tante gli incidenti sono ri- della partita. Infatti al 26' la - 3 

* loro pedine più delicate e tà dt Germarm, oggi più che che inai sarrendono. proprio quello di avere troppo masti contusi alcuni giocato- mezz’ala sinistra Yakimov bai 4 

stuzzicare con qualche mossa mai allergico a San Siro. Criticabilissima sotto tutti gli F P, . nTOTinciBinr» la lezio x/Tv.vtnnn TZniicJ- v.,, sorpreso il portiere avversario - 'j 

1 otoma ohp oonn ovventota l’orgoglio e Vagoni- Il Genoa, abbiamo detto, non aspetti, invece, la direzione di = 1*1 *reHa^ent°e ^?iziosi an- ” del Modena. Bailen ha n- tlro*^ imparabile che è1 

hfai. *^o altrui, per non svegliare, è stato fortunato, mamr tut- Ad^i. dal polso più molle di fatela centra?» ^d p^assato ffa I_due te«ini Nella » * 


Roma 


Salerno 


A Darmon 

i 

il singolare l 

del torneo 
di Parigi ì 

■ ’ ■ PARIGI. » "v; ] 

n francese Pierre Darmon ha 1 
vinto il singolare maschile del. 
campionati intemazionali di ten- '4 


Stenti aùm un rkme 
e il Tomo v^e (1-0) 


dtoòìòòdntiò oòVphhp coiwcyucoiv eccessi- almeno jino a cne u patu i na quanoo AOami dà il via tcon infrangeva come una boi- contii^inne airancn ministra* _ _ 

dopcre di calendario, avrebbe- prudenza, non si è accorto sorretto. Occhetta. pur genero, g minuti di ritardo) La Juve vi aii anca sinistra, * 

ro fatto lì resto. E tutto il pH- jp tempo che il temuto mastino so e continuo, è stato di un’cp- g contro sole e, dopo una sfu- PochisBìm? una ferita laMro UOmiOn 

mo tempo sembrò difatti fatto „qji gfig pp addome- prossimazione sconcertante e nata, è costretta a difendersi in noria » éuarda caso • ■ 

apposta ver confermare le pre- .riicabilissimo cucciolo da pa- Bean non ha fatto che mettere dagli' scatti di Mazzola narti- Ioh? ad onora a; un me 8 H altri giocatori del Mo- il SmCIOiare 

ro^rdilTa’ltra? m«oSS 7 ’’ mnfo**GeJ2.ano°^n nì voglioso . di farsi 5^ano (Jonsson) costretto a pari dena hanno accusato contu- . • . ^ 

chiaro ^n routarano "anima «^»»l»ca quii^i. ce n era f^to. Germano non ne ammirare nella città che vide tir da lontano, abbandonando s»®"» di minore rilievo. Del 

per or’riMrc od «n secesso tra * logicissimo 0-0 che anda- ìm peccata um ^ / furoreggiare suo padre. Ma il alla sola guardia dì Pestrin un Napoli il Solo allenatore Pe- O®" ■011160 

Valtriì di scarso prestiaio p il ”*®7 mano maturando tra la ^oto Oiu fumo che arroto. Ot-- pericolo più consistente ad An- Da Silva mai come oggi sca- saola ha una contusione alla 

iSSoioco ninattì^eva'clrto soddisfazione jei prò- ro ^®^’" 1° ^dia- tenato. Ed ì pericoli maggiori gamba destra. Cll POrigi 

eccelse vette nè la voleva con ^Oonisti e col conforto della su Altafini. Co jgg^ ^g^ Mazzola) tirando a i giallorossi li hanno corsi prò- , , ' , . ^ / . 

Quello lormtSonp inedita e predisposizione degli lombo pure ha giocato una bua- ,ato col portiere in uscita. La prio a causa dì certi avanza- Il francese Pierre*^D?ÌSon*ha 

mffatzoìiata all’ultimo istante; Inficiata però, da iniziativa resta alTInter. più menti di Jonsson. al quale spes- dQ vinto ”l"*i^gola^^masi^Ie'’ del, 

il Genoa dal canto suo sem- *® meta della npresa, un quella decisiva gaffe che ha ri- armonica e incisiva mentre la so. troppo spesso ci pare, si ag- campionati intemazionali di ten -'4 

■ * poco pretenzioso pallone di Mo- messo in gioco Altafini. Ha fai- Juve appare rassegnata alTine- giungeva Carpanesi. emulo in dola particolarmente a Viacava nis di Parigi, battendo in finale 

ra, incocciò nella testa di Co- tutta il no<.<iibÌio Dn Pozzo vitabile. Para in tuffo Anzolin sedicesimo dell’interista Fac- e. alle due ali. Lane per 5-7, ~ 

“ lombo, invano protesoti per li- . infine Bruno P®' teatralmente) una punì- chetti. E proprio nel periodo di mag- 

berare la suo area, e cadde prò- rune, se ^g^g .. fogUa morta » di Corso ' Per fortuna dei giallorossL in glor predominio della Salenti- -iiÌhi^ la **^eecòsffwacea* vSa ' 

em \#a#iAnvM prio davanti ad Altafini. in da- P°' ® ^®J ® difesa, hanno TOtuto contare su tana, il Potenza si portava In sukova ha «infìtto ramerilSa 

irosa a V iconza moroso fuori gioco se, appun- cessivamente esuberante. Ij, lunga discesa e ad ®n .«upnor Losl. di gran lunga vantaggio; su un rimando della Maiy Habicht pet 6 - 1 . 9 - 1 . 

to. Colombo non avesse sbuc- La cronaca, in una partita co- escogitare un corridoio per d migliore, tra i romanisti, con 
TT” ciato quella stramaledetta pai- me quella odierna. s| riduce a Sacco; Bugatti. sveltissimo, esce Jonsson. II capitano si è piaz- — 
la: José ebbe come un attimo poche note. Primo tiro a rete, dai pali e sventa Tinsidia dS"). *oto al^ costole di Toschi e 

d’esitazione, quasi ad interro- aivr, di Fortunato, e Da Poz- Al 27’ la rete. Corso, nella nonio ha mollato un solo mi- ■ ^ 

W Bare la coscienza, ma non potè - fjj^impeona con facilità, posizione di interno destro, nulo, mettendo in bella eviden. IniTIAm il 1® ' 

MRMR voi esimersi dal mettere in rete. it* * strafini avanza a passettini poi innesta “ tempismo ed una pre- ■flIilOra II. I ITiagGIO . 

' Restavano da giocare una R®»»"® «d ^ * ?a aiwrta coelSò m rontro- di interv^enti da meri-_ 

M tUUM Cr di minuti, per cui al tS’: palle scagliate da l^ta- lajuarta^cogj.endo m^contro- tare gli ■ applausi dello^ stesso 

* pari si sarebbe potuti arrivare n®. ordina^ amministrazione, ggj._g g Blazrola smarcatiasimo Pnhbbco genovese. Così come 

ancora, comodi; in fondo l’I-l P«r il portiere ligure. ■ - P®^*® ® «azzoia. smarcatiasimo prezioso è risultato il lavoro di' ■ • 

tifila tfflA O-A WfstlFvifA «I .vpdem il Genoa al 26’: Pestnn. inesorabile francoboi- . ■ 


Sorpresa a Vicenza 


Inizierà il 1 


vcHtirta cut ut — . . . . olede due luventini e innne .. .P * ...... 

pari si sarebbe potuti arrivare n®. ordinai^ amministrazione, g Mazzola smarcatiasimo Pnhbbco genovese. Così cor 

ancora, comodi; in fondo l’I-l P«r *1 portiere ligure. ■ • - P®*^*® ® «azroia. smarcaiiesimo prezioso è risultato il lavoro 

pale uno 0-0. Lotta, dunque, il Si »cedc» il Genoa al 26’; francobe 

Genoa, con pochi mezzi a di- Germano-Meroni-Bean, mon- E*™ .®i Oa ®dva. anche 

sposizione, ma con tanta foga tante colpito in pieno alla ^ I dtfflcné Smiito da^JoJKSn 

rio°numir®oerò'^';?t?roe^nrfn’ *** Risponde Al- COHCOrSO • Non mX Imt^gnauf dal 

m%n detèrmiMnie^t^itlin nifi ■ ^UnwWlRW . gfugeato av\’er 5 ario. Fontai 

nero” coinì un” nJta Sn" deviato in catcio d’angolo do I | non si è notato, così come ose 

Z Da Pozzo, ma è Galli, al 43’ a | ■ ro è risultato il compito di 1 

I? preredeJ. r”pf,re fci.pare l« pii cicmorere p,I- I 1» ||**|4. A ' dStmbi" d?Ùìm?n 

malauguratamente Galli, a la-gol del primo tempo, lan- ■ aedjnten 


malauguratamente Galli, 


Savoini 
to. Stc 
Vinicio, 


zacchera; Bearzoi. Lancloni. 

kllalich; Ferrini, Piaceri, Bit— - - ._ _. „ „»»».,.v, — — — —--- .-- - - h 

ehens. Ferretti, Crippa. re il pallone, invece di smistar- ciò. per vicentini, e Cnppa, simpatico Genoa arrird a com- centro " di Mora da sinistro- R 

ARBITRO: Ferrari di Milano, lo al compagno smarcato. per i torinesi, tentóno la via muovere, ma non arrivò a fare •sbuccia* Colombo, Altafini è I 

■' MARCATORE: nella ripresa Dal canto SUO. il Vicenza, pur ® “ “*‘® Quel goal che ocrebbe, dopo solo come un eremito, raccoglie ■ 

. al *2’ Piaceri. - svolgendo una notevole moie di f tutto, tanto meritato, e mette dentro. 

gioco, è riuscito solo sporadica- ir® quello aei granata nnisce Raccontalo, cosi, la partita H colpà taglia le gambe, ma m 
' . VICENZA, 28, . mente ad imbastire azioni a lar- fuori. resta gran che da dire il Genoa trova la forza efimbo- | 

” Sul terreno drf Vicenza i to- 8 ® respiro, e spesso i suoi uo- Nella ripresa, mentre fra i vi- sui protagonisti. Il Milan ha stire il forcing. In area rosso- I 
rinesi sono riusciti ad imprime- iPhti si sono trovati troppo soli centlni si nota la stanchezza, il giostrato per 9{K al piccolo nera le mischie si succedono § 
re al loro gioco un ritmo soste- momenti decisivi. E stata, Torino giostra con immutata le- trotto; R solo che non abbia mi- alle mischie, ma Ghezzi ha gli 

nulo costr^gendo l locali a un comi>lesso. una partita di na e. al 24', un raso terra di aurato le energie è stato forse amuleti in tasca: colpisce un . 

duro'lavoro che col passare dei buona levatura tecnica, disputa- Grippo è parato da Luison. Due PelagalU. e ne ha avuto in pre- montante Bruno, ol 26’ centra | 

minuti ha alTaticato nu.'tlche *® ®®f* molto impegno e con ra- minuti dopo. Vastola. ben ser- niio un malaugurato • strap- la traversa Meronl, al 33’ Ioli 

atleta annebbiandone scatto e capovolgimenti di fronte,jyito da Humberto. alza il pai- po-; R Pelè della bassa non ha aiuta... Galli, ol 3r. Io salva in II 


! 

w 


r Unità 

sport I R f Maggio avrà Inizio li Giro i-auwens. Janssens Direttore 

cj|Fva z g annullato completamente da un ciclistico d| Spagna cui parteci- ^rtivo: Dries.<icns . ' 

' energico c volitivo Vincenzi, peranno 90 corridori Ruherg (Germania): Puschel. - 

I che si è spesso preso il lusso Ciclisti di Francia.' Italia. Bel- S^buller. Jaroscewick, Van Der - 
di ignorarlo per correre a dar gl®. Germania. Portogallo e Spa- Jb®u. Galdeano (Sp.). t 

man forte ai comnaanì di set- 6"®* pedaleranno per 2.282 chi- Dynsla^er, Gieseler, RosmII. 

tore o dì nr^Wrinla Orlando ‘omeifisuddlvlsl In 15 tappe. Norghard Direttore sportivo: 

ìnflny hi, u * paftecipaoU più noti fl- Groncn. 

f**”® '1 maTO- In un furano Anquetil. Sorgelooa. Van Porto^lo; Da Silva, Fierrelra, 
è là rbpostà vàlida per _ fortuito scontro con Bergama- Geneugden. Aerenhouts. Gieseler. Costa. Dos Santos. Alveo. Vlegaa 

il 27- I ''®bl. ha inveito contro Tawer- Dos Santos. Alves. Corvo. Fran- Corvo. Finto, Marinho. Menoes, 

* ■ serio e contro l’arbitro, meri- f^®® Gabica, Perez Francez. Marques Direttore sportivo: Da 

mànale a prami Phe fl tandosi un ammonimento ver- Manzaneque e Suarez. Freitaz. 

poneva la domanda: B baie ed’i fischi dei pubblico cinque squadre straniere "Ecco le 15 tappe:■!« Maggio; 

a Quale sooadra o aua. ovni volta che entravi in TW!- partecipanti ai Giro, ciascuna Gijon-Mlercs-Gljon (Km 97): 2 

o qua- ogni volta cne entrava in composta di dieci corridori, sono maggio: Gijon-Torrelavega (175); 

Il Squadre incaiseranno B sesso della sfera Innervo- cosi contposte; 3 magrio: Torrelavega - Vitoria 

pià goal?». I sito, non « . più riuscito a st. Rap«uie| (Francia): Sta- (249); 4 maggio; Vitoria-Bilbao 

■ combinare nulla di buono. Di biinski. Anquetil. Elliot (GB). (164); 5 maggio; Bilbao • Bilbao 

Fra tutti coloro che I AngelUlo e Manfredini già ab- S®*°rt, Nov^. T^ielln, (iJ*}: g maggio: Bilbao - Eibar 

lanno'“n.l..o“u 7.,po,'!; fe„R-ro.S!: listi 

esatta saranno sorteggiati ■ 9 maggio: Pamplon»- 

II mnm tmwpmmmtimim I ®®*, If®^ Pff migliorare la sua San Pellegrina (Italia): Meco. Ziragoza (180): 10 maggio: Za* 

11 Mia roMvailgla ■ posizione di cannoniere, ha avu- Aido Moser. Zancanaro, Fonia. ragoza-Lerida (144): li maggto: 

f) ONa radia a traaalstar I to la sfortuna di Incappare in S,** .Giusti, ralieiarl. Lerida-Bareelona ( 182 ); 12 nuif- .? 

I) na Biaeliiaeafrè-rralla. ■ un Delfino -caricato» a do- **°' Sitgez - Tarragona (56); 13 

•ara flatlrloa _ vere, che una sola volta lo ha Valencia , 


latore di Da Silva, anche se 
saltuariamente coadiuvato nel 
difficile compito da Jonsson. 

' Non molto impegnato ’ dallo 
sfuocato av\’ersario. Fontana 
non si è notato, cosi come oscu¬ 
ro è risultato il compito di De 
Sisti, tuttavia molto attivo nelle 
azioni di disturbo dell’interno 
destro avversario, il giovane 
Tamborini. Menichelli ha inu¬ 
tilmente vagato per il campo. 


f eorrìdsrì italistti 
al Giro di Spagna 


MADRID, 28 rTongerioo. Silverberg, NlMam. 
n 1» Maggio avrà inizio li Giro ^Janssens Direttore 


4H rigore ne ha sbagliato uno, fi*®*"® Iniziativa. 31’. due tiri consecutivi di Pia- ra e ad Altafini. i migliori oggi ce la fa più. Quando l’arbitro 

•concesso al Vicenza nella secon- Nel primo, come nel secondo ceri, che in rovesciata manda dell'attacco Dietro, Pivatelli ha fischia, più di un rossoblù si 

da fase della gara.' ' tempo, le manovre si sono In U pallone nri sacco. Al 34’, U ri- scolto con dignitosa autorità il porta le braccia agli occhi: 

Pur senza mettere in mostra gran parte esaurite fuori delle gore sbagliato; Vinicio è atter- suo ruoto di vice Maldini, Tra- qualche coito, onchc gli «eroi* 

lelementl eccezionali.' se non rispettive aree, sia per la stret- rato m area e la massima punì- portoni poco ho concesso o piongono. • • 

i’imprevedibile Hitchens — con. ta difesa esercitata da ambo le zione è battuta da Stenti, il cui Bean, mentre per Bravi e Treb- BruiMS PMnvMrB 

j*iO M quale Panzanato si è tro- parti, sia — come si è detto — tiro ei perde oltre il fondo. *bi è stato un pomeriggio di azrvtrw rmnamam 


#-« i e»«rta saranno sonegglall ■ «uu.rvumi. an «vcauua iiccica nianl. na (169); 9 maggio: Pamplono- 

Pfu. Quando I arbitro | | del goal per migliorare la sua gan Pellegrino (Italia): Meco. Ziragoza (180): 10 maggio- SI 

piu di un rossoblu si 1 I ) nne roMvzligia I posizione di cannoniere, ha avu- Aido Moser. Zancanaro, Fonia. ragora-LerIda (144): li màggto: 

f braccia ogii occhi; I ■! radio a trenaleter I to la sfortuna di Incappare in Giusti, ralieiarl. Lerida-Bareelona (182); 12 mag. ? 

coito, onchc gli •eroi* ■ 1) ■» moelaaeeirè-rrolla. * un Delfino «caricato» a do- CastelletiL ^ CarminaU glo: Sitgea - Tarragona (56); 13-.- 

>. ■ • • ' _ lare flewrleo . vere, che una sola volta lo he SA,'? 

Brvno PjinZ#rQ I _ ' _ ] ' I 1** *> lelooe, Schroe^er». Van ^Micug- ( 20 l}- 15 maggloi MadiM-Modrid 

Miwirv rmattwam mmmm mam quando -Piedone» ha sferrato den, ' Beams, Acrenhour», ' Van (89). ‘ . 


» , . 
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PAG. 7 ì risultati del 1958 


• u 



r7.. / 

f ^ 7 


lit- 


P.C.I. 


P.S.I. 


P.S.D.I. 


P.R.I. 


P.L.I. 


P.D.l.U.M. 


M.S.l. 


f TORINO V . . 
i ^ ALESSANDRIA . 
i ASTI . ... 
t CUNEO , . . 

: NOVARA . . 

: VERCELLI . . 
7 VAL D’AOSTA . 

' GENOVA . . 

7 imperia . . 
7 la spezia . . 

|7 SAVONA-. . . 
7 MILANO . . . 
l':ì ' BERGAMO . . 
7 BRESCIA . . 
7 COMO . . . 

J CREMONA . . 
MANTOVA . . 
,7 PAVIA . . . 
SONDRIO . . 
VARESE . . . 
VENEZIA . . 

[ BELLUNO . . 
7 PADOVA . . 

: ROVIGO . . . 

J TREVISO ; * . 

7 VERONA . . 

,: VICENZA ' '. , . 

7 TRENTO . . . 

^ BOLZANO . . 

7 TRIESTE- .7 
GORIZIA v7 - * 
UDINE . V , . 

BOLOGNA , • 7 
“" FERRARA . . j 
; PORLI* . . . 

7 MODENA . . I 
PARMA . • • I 
PUCENZA . . 
t RAVENNA . . I 
REGGIO E. . . I 
FIRENZE . . I 
: AREZZO . . . I 
GROSSETO . . 

I LIVORNO - .1 
LUCCA ... j 
7 aiASSACARR. . I 
PISA . . . . I 

I! PISTOIA . . ( 
7 SIENA . >. . I 
7 ANCONA . . ( 
ASCOLUPIC. . I 
'MACERATA . j 
PESARO . . . I 

PERUGIA . .1 
TERNI . . , I 

ROMA • • • I 

r 7 PROSINONE . | 
77 LATINA . . . I 

ARIETI . . . I 

pt• VITERBO . . I 
L’AQUILA . . I 

|7 campobasso . I 

i^v CHiETi . . :. I 

S PESCARA . . j 
^ TERAMO . . j 

1^7 napoli . .1 

7r AVELLINO . . I 
v7 BENEVENTO . I 
77 CASERTA . . I 
77 SALERNO . . I 

BRINDISI . .1 
U{ FOGGIA ... I 
LECCE . . . I ‘ 
p TARANTO . . I 
p POTENZA . . I 
llrMATERA . .1 
I' REGGIO C . ; I 
p7 CATANZARO , | 
^COSENZA . - I 
fe7 PALERMO . . I 
fcT. AGRIGENTO . | 
K CALTANISSETTA | 
CATANIA 7 . I . 
ENNA •' . .■ •-■j 
1? MESSINA • -1 
I RAGUSA . . . I 

pSIRACUSA . •:! 
^TRAPANI , . j 
CAGLIARI . .1 
^NUORO f. . . I 
m SASSARI . . I 


1958 


‘ 221.085 
, 84.088 
21.299 
22.045 
‘ 60.079 
73.820 

154.960 
22.828 
51.458 
46.711 
389.075 
31.723 
73.740 
39.347 
. 54.142 
74.770 
112.134 
6.863 
48.197 
86.904 
13.635 
50.341 
53.702 
29.165, 
43.514 
29.003 
15.329 
7 8.890 
7 50.421 
Ì7.918 
58.085 
227.385 
101.565 
107.419 
135.635 
75.037 
49.202 
78.098 
106.467 
244.556 
67.679 
50.732 
82.318 
36.684 
26.739 
85.925 
57.392 
90.776 
68.838 
48.890 
34.287 
66.538 
112.351 
45.707 
352.593 
47.380 
35.118 
20.371 
42.690 
36.545 
36.285 
36.576 
35.161 
38.860 
306.159 
48.856 
25.350 ' 

63.879 
85.338 
158.475 
^ 38.285 
119.418 
52.293 
63.727 
58.311 
. 29JK)3 
62.654 
96.799 ' 
75.347 
100.779 
68.424 , 
48.126 
110.550 
28.838 
56.532 
42.038 
44 737 
50.726 
; 84.571 
.23.887 ' 

33.381 ■ 


1963 


1938 


1963 


TOTALI I 6.704.454 — 


147.707 
62.159 
; 15.194 
'38.660 
64.869 
41.008 

131.130 
13.668 
22.341 
. 26.004 
337.634 
57.297 
85.970 
71.702 
50.778 
65.867 
58.406 
15.101 
78.511 
95.025 
19.182 
56.369 
37.632 
45.494 
79.804 
37.144 
23.855 
13.517, 
12.838 
■12.557 
: 78.269 
79.345 
63.429 
43.817 
52.439 
49.770 
35.474 
28.773 
41.279 
106.962 
41.657 
25.989 
31.548 
33.613 

26.422 
44.101 
22.697 
30.674 
45.790 
24.408 
27.641 
33.073 
78.333; 

31.423 
185.376 

25.957 

23.535 

17.283 

23.652 

21.626 

10.455 

24.680 

21.442 
18.673 
96.615 
25.312 
11.689 
26.257 
46.891 
93.701 

24.443 
33.748 
24.041 
29.870 
19.381 I 
12.880 
49.866 

31.874 

52.875 
60.528 
38.108 
17.534 
46.882 
17.268 
26.539 
14.504 
20.160 
30.240 
54.597 
13.637 
20.258 


4.206.726 — 


1958 


1963 


416.012 
126.686 
68.359 
197.843 
119.912 
99.211 
27.888 
250.233 
60.244 
, 62.143 
73.873 
704.566, 

‘ 263.1*27 
283.081 
205.905 
113.174 
97.583 ^ 

' 123.691 
51.180 
160.960 
190.024 
74.213 
- 250.191 
75.527 
215.235 
231.684 
; 237.383 
163.337 
36.468 
72.650. 
42.359 
239.785 
157.411 
61.530 
99.194 
105.590 
93.871 
78.455; 
58.458 
79.791 
224.311 
77.936 
40.207 
58;062 
: 126.645 

- 47.248 
l. ; 84.598 

52.429 
49.301 
102.295 ; 
97.212 

- 93.822 
77.268 

126.951 
43.286 
. 508.8611 
130.426 
•4.136 
41.906 
74A42y 
91.107 
114.013 ; 

110.707 
56.290 
69.728 
451.227 
121.827 
82.601 
163.326 
210.986 
286.271 

76.596 
144.884 
189.969 

96.476 

111.442 

47.596 
143.099 : 
175.325 
164.697 
263.1Ì82 
114.943 

69.487 
213.815 
52.830 
156.850 
57.410 
71.213 
79.335 
161.620 
76.408 ' 

99.464 


12.520.207 . —. 


1938 


1963 


, 86.217. 
" 28.949 
12.475; 
29.390 
17.783 
15.758 

40.322 
. 10.506 

6.493 
10.554 
127.787 
20.500 
24.997 
23 180 
7.754 
11.658 
21.566 
6.395 : 
24.419 

26.204 
15.861 
18.239 

8.659 

30.687 

19.528 
19.704 
22.330 : 

7.246 
13.959 
5.860 
40.590 
47.596 
21.902 
11.063 
19.1h2 
17.753: 
12.121 • 
7.267 
16.055 
27.527 
6.078 . 

5.59r 

7.528 
9.068 

5.204 h 
7.177.T 

. 8.225 h 
5.356 

12.518 • 
5.410 
9.261 
,9.468 

10.518 
4.146 

45.218 
7.223 
3.106 
4.159 
3.412 
9.673 
2.400 
6.300 
3.230 
3.843 
25.646 
5.569 
4.029 
12.011 
25.160 
11,106 
2.084 
6.244 
7,565 
2.941 
5.702 
1.211 
5.845 
7.508 
6.053 
20.957 
3-729 
cr 2.064 
*12.199 
1.814 
^ 9.086 
2.538 
10.015 
8.582 
8.060 
2.051 , 

4.505 


1.345.447 — 


1958 


1963 


12.033. 
2.009 ^ 
3.004- 
6.681' 
1.528 
; ■ 1.411 

10.835 
2.650 
3.326 
1.941 

. 20.053 
2.016 
2.691 
2.043 : 
1.392 ' 
1.290 
3.002 
740^ 
1.953 
4.857 
1.177 V 
2.717 ; 

953 : 
4.719 
1.964 
1.407 
; 964 

; ' 782 
, 7.280 

1.200 ‘ 

3.255 
6.262 . 
2.614^: 

34.157 • 
1.440 
2.918 
1.351 

31.627 

' ^ ^’699> V 
6.926’; 
1.300 A 
10.541 V 
Ì : 5.125 ; 
5.502 

10.157 -i 
4.271 r‘ 
1.180 : 
1.471 
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2.535 

2.960 

12.908 

5.017 

6.366 

30.596 

734 

62 

113 
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1.164 

301 

565 
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. 280 
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131.195 
12.966 
443 
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12.320 

2.182 

1.133 

965 

1.466 

802 

742 

792 

3.384 


— I 1.809 _ 
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921 

760 

1.659 

609 

391 

730 

224 

2.841 

233 

331 

958 

1-825 

604 

878 


312.711 _ 
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sabato 


4 moggio 


primo canale 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure in libreria; 

b) Il magnifico King: c) 
1 grandi viaggi. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Carnet di musica ; - 

. Orchestra diretta da Glne 
Conte. . . ^ , 

20.00 Telesport 

- ■' ■ ■ , ■ 

20,30 Telegiornale 

/ della sera (seeondà edi¬ 
zione). - . 

21,05 TV 7 

' Settimaikaie televisivo di- 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti. - . - . --'i -. : 

22,05 La comica tinaie . 

Ben Turpin in « U teme¬ 
rario >; Larry Semon in 
« Ridolini legnatolo ». ■: A 
cura di E G. Laura. 

22,35 Concerto 

sinfonico diretto da Vit¬ 
torio Gui. PresentazioM 
di Maaslmo Milo. 

23,15 Telegiornale . 

della notte. 

secondo canale: 

21.05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 E' mezzanotte 
dottor Schweitzer 

Due tempi di Gilbert Ce- 
- sbmn Con Tino Carré- 
ro. Valentina Portunaio. 
Diego Michelotti. Regia 
di Eros Macchi. 


radio 


NozionoU 


' Giornale radio: 7. 8. 13, 
15, 17, 20, 23; 6.35; Corso 
di lingua francese; 8,20: Il 
nostro . buongiorno; 10,30: 
Per i ragazzi; li; Strapaese; 
11,15: Due temi per - can¬ 
zoni; 11,30; Il concerto; 12 
e 15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto.,.; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,25; Le allegre can¬ 
zoni degli anni 50; 14-15,15: 
Trasmissioni regionali: 15 e 
15: Le novità da vedere; 15 
e 30: Gronda verde; 15,45; 
Mùsica e divagazioni turi¬ 
stiche; 16: n quadrifoglio; 
16.30: Corriere del disco; 
musica sinfonica: 17.25: Con¬ 
certo di musica leggera: 18; 
Vi parla un medico; 18.10: 
Corrado 8.35; 19.10; L'infor¬ 
matore ’ degli artigiani: 19 
e 20; La comunità umana; 
19.30: Motivi in giostra; 19 
c 53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a.,.; 20.25; 
Musica per - archi; tgl.lO: 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 22: Musica leggera 
greca: 22.30: L'approdo. 


chestra; 11: Buonumore in 
musica; ' 11.35: " Trucchi e 
controtrucchi; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-12.20: Melodie 
di sempre; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: - Il 
Signore delle 13 presenta; 
‘ 14; Voci alla ribalta; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
'di casa nostra; 15,15: Sele¬ 
zione - discografica; - 15.35: 
concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; -16.35; Album di 
canzoni; 16,50; La discoman. 
te; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45; Concerto operi¬ 
stico; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti: 19 
e 50: Musica ritmo-sinfoni¬ 
ca; 20.35: Tritatutto: 21.35: 
Di qua e di là dal Piave; 
22: Canta il Duo,Bud-Tra- 
vis; 22,10; L'angoló del jazz. 


Terzo 


Secondo 


Giornale radio; 8,30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 

15.30. 16.30,-17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

7.35: Vacanze .in Italia: 8- 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Mario Abbate: 8.50; 
Uno strumento al g;omo: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Ai miei 
tempi; 10.35; Per voci e or- 


18.10; L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: n senso della 
storia del secolo XX: 19; 
Giorgio - Ferrari: Quartetto 
n. 2 per archi con voce; 
19.15: La Rassegna. Socio¬ 
logia; 19.30: Concerto di ogni 
6- va* Pietro Antonio Loca- 
telli; Franz Schubert; Mau- 
r->e Ravel; 20.30; Rivista 
delle riviste: 20.40: Benja¬ 
min Britten; William Wal- 
ton; 21; Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20; n teatro musicale 
nel Medioevo; 22: I,a Scuola 
Normale Superiore di Pisa, 
nel centocinquantesimo an¬ 
niversario; 22.35; Ernst Toch; 
22.45: Dialoghi con Leucò, 
di Cesare Pavese (II). 


primo canale 

8,30 Telescuola ‘ 

' f • : V 

15: terza classe. 

Ì6,10 Sport 

ripresa diretta di un av- 
’ venimento. 

18,00 La TV dei ragazzi 

Teletris; gioco televisivo 
a premi. 

18,30 Cono 

di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima ediz.) 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per i lavo¬ 
ratori. 

19,50 II guardiano del taro 

Racconto sceneggiato. ’ 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (seconda ediz.) 

21,05 il cantatutto 

con Nicola Arigllano. Mil- 
va. Claudio Villa 

22,15 L'approdo - 

Settimanale di lettere a 
ani 

23,00 Rubrica 

religiosa. 


radio 


Nazionale 


23,15 Telegiornale della notte. ; 

S9c^ondo canale 


Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23; ^ 6,35: Corso 
di - lingua tedesca; 8,20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La. 
Radio per le Scuole; 11: Ve¬ 
trinetta; 11.15: Due temi per 
canzoni; 11.30; Il concerto; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Motivi di 
moda; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali: 15.15: La ronda 
delle arti; • 15,20: Aria di 
casa nostra; 15.45: Le mani¬ 
festazioni sportive di doma¬ 
ni: 16; Sorella Radio; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
. lirica: 17,23: Estrazioni del 
; Lotto; 17,30: L'opera piani¬ 
stica di Robert Sebumann 
(III); 19.10; n settimanale 
dell'industria; 19.30; Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20,23: n diavolo 
in giardino: 21.50; Musica 
per archi; 22.15: Vedranno 
con i nostri occhi; 22,30: 
Fantasia. 


Uno strumento al giorno; 9: : ; 
Pentagramma italiano: 9.15: / 
Ritmo-fantasia; 9.33; Viag- . 1 ' 
gio in casa di...; 10.35: Per V’ 
voci e orchestra; 11: Buo> . 
numore in musica: 11.35: rs 
Trucchi e controtrucchi; 11 
e 40: n portacanzoni: 12- 
12.20; Orchestre alla ribalta; - - 
12,20-13; Trasmissioni regio- , ' 
nali; 13: Il Signore delle ' 
13 presenta; 14: Voci alla , 
ribalta: 14.45: Angolo musi- V 
cale: 15: Locanda delle sette - 
note; 15.15: Recentissime in 
' microsolco: 15.33: Coneertn - 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 7 
16.50; Musica da ballo; 17.35: ' 
Estrazioni del Lotto; 17.40; - 
Musica da ballo; 18.33; I ■ 
vostri preferiti: 19.50: Ve- '> 
trinetta; 19.55: Un angolo ; 
nella sera: 20.35; Canzoni 
per l'Europa: 21,35: Paesag- 
■ gio con figure. ' ' - ,. . 


Terzo 


Secondo 


23,15 Notte sport 




Uw'epica 4'iro del dieM (primo; ore 22,05) 


' Sotto il pertinente titolo * La comica tinaia m ha Ini* 
zio questa sera una serie di trasmissioni dedicata a 
un’epoca d’ero del cinema: quella che vide fiorire Qli 
insuperati crestori e attori della comicità pura, affi¬ 
data al movimento, cioè alla stessa leoge fondamsnta- 
le della nuova arte, ancora muta. Della fitta schiera di 
geniali interpreti, ci vengono presantati oggi Ben Tur- 
pin e Larry Semon, noto in Italia come RidolinI: due 
brevi opere, reperite negli archivi del film, proporran¬ 
no agli spettatori l’occasione di un divertimento spen¬ 
sierato ' e fanciullesco. Altre grandi pereonalità var¬ 
ranno alla ribalta nelle puntate euccettive della eerle: 
maeeime, tra di csee, Bueter Keaton a ' il - somme 
•haplin.-'-' ■ 



21,05 Telegiornale 
21,15 La fiera dei sogni 

22,20 Primo piano 

^Balletti di 
Ugo DeirAra 

23,25 Notte spori 


e segnale orario. 


presentata da Mike Bon- 
giomo 


Gioroale radio: 8.30. 9.30. 

10.. 30, 11.30. . 13..30. 14.30, 

15,30. 16,30, 17,30. . 18.30. 

19.. 70. 20.30. ■ 21.30. 22,30; 

7.35: Vacanze in Italia: 8 : 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Dino Giacca; 8.50: 


18.30; Cifre ' alla meno; 
18.40: Libri ricevuti: 19: Jo¬ 
hann Quantz: 19.15; t La 
Rassegna. Ctiltura russa; 
19.30; Concerto di ogni sera: 
Alessandro Scarlatti: Béla 
Bartók: Robert Schumann; 
20,40; Johannes Brahms: 21: 
n Giornale del Terzo: 2J 20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30; Concerto: Giorgio Fe¬ 
derico Ghedini. 


« Elisabetta II e l'evolu- 
zione della monarchia in¬ 
glese » ' • 


*u musiche di <3eorge 
Gershwin. Terza parte : 
« Rapsodia In blu a. 




la « Rapstia ia Ma >• di Gerskwia (2*. are 23,10) 




Tino Carfaro è Schweitzer nella commedia di Cesbron 
(secondo canale, ore 21,15). 


Dopo il > Concerto in fa - e la - Ouverture euMihs >, 
Ugo Dell’Ara conclude questa sera la seria di inter¬ 
pretazioni coreografiche su musiche di Qershwin con 
una tra le plO famose delle sue composizioni; ' la 
• Rapsodia in blu-, commissionsta a Qershwin ■ dal 
direttore d’orchestra fazz Paul Whiteman ed asagwita 
per la prima volta in pubblico nel febbraio del 19SM a 
^Newr York. Ed a New York, Dell’Ara ha ambientato 
' il suo balletto, - precisamente su una banchina deve 
due bande di gangster rivali si stanno disputando una 
partita di gomme di automobili. A intarrompare la 
battaglia giunge una graziosa turista, smarrita nel 
porto, alla ricerca della sua nave. Quando avrà fatte 
amicizia con i giovani gangster — e con uno In parti» 
colara — dovrà lasciarli per correrà sulla navg; 



'V' “ ' 


J 


~Antonella Lualdi canta «Quando finirà questa estate' 
quale ospite d'onore a « Cantatutto » (primo - caaa|l 
ore 21 , 95 ). ‘ 
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primo canale 


domenica 


5 maggio 


10,15 La 7Y 

degli agricoltori 


A cura di Renato Ver* 
tunni. 


11.00 Messa 


11.50 Rubrica 

-, religiosa. 

15.00 Sport 

Ripresa di un aweni- 
' mento agonistico. 

17f30 La TV dei ragi 

n-f! c Tutti - In pista », tra- 

ElZzl smissione a premi. 

18.30 Festa di fidanzai 

nenfo ff'S.S.'*.' 

19.00 Telegiornale 

della sera (prima ediz.). 

19,15 Sp9rl 

Cronaca registrata .9 un 
avvenimento agoniatico. 

20.15 Telegiornale Sp 

ort ' 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda ediz.) 

21,05 Come un ladro 
nella notte 

Tre atti di Georges De 
Tervagne. 

22.25 Le case 

dove il passalo 

A cura di Franco Anto- 
t uluA nicelll: c Verdi a San- 
1 vive l’Agata ». 


23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 


della notte. 


secondo canale 

IWW Naia per la musica fJS: ■“ 



19,10 Hollywood, 
gli anni d'oro 

Presenta Gene Kelly. 

20,05 Rotocalchi 
in poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 Peppino Girella 

Originale ‘ televisivo di 
7'"Eduardo De Filippo.' 

229 Ì 5 Lo sport 

V ♦ t • ». 

' Risultati e commenti. 

X . 

Wj- •»■■■ ‘ • , 



radio 


Nazionale.. 

Giornale radio: 8 , 13, 15, 
' 20. 23; 6.35: U cantagallo; 
7,10: Almanacco - H canta¬ 
gallo; - 7,35; E nacque - una 
canzone; 7,40: Culto evange¬ 
lico; 8.20: Aria di casa no¬ 
stra; 8.30: Vita nei campi; 
9: L’informatore dei com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa- 
’cra; 9,20: Dal* mondo cat'to- 
licó; 9,30: Messa in rito bi- 
' zàntlno-greco; 10.15: Lettura 
del Vangelo; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Annate; 
11: Per sola orchestra; 11 
. e 25: Casa ' nostra; circolo 
dei genitori; 11,50: Parla il 
programmista; 12: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13 e 
25: Canzoni per l'Europa; 
14: Musica strumentale; 14 
e 30: BraiU lirici cantati; 
- 15,15: Domenica insieme; 16 
e 45; Canzoni; 17: Radio¬ 
cronaca del secondo temi» 
di una partita di calcio di 
serie A •• .18: Concerto sin¬ 
fonico diretto da G. Otvos; 
19,15: La giornata sportiva; 
19.45; Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior- 
, no; 20,20: Applausi a-.; 20 
e 25; La pietra della Luna. 
, Romanzo di W. William 
CoUins; 21: Radiocruciver- 
ba; 22 : Luci ed ombre; 22.15; 
Concerto • del pianista T. 
Aprea; 22.45: U libro più 
bello del mondo; 23: Questo 
campionato di calcio, com¬ 
mento di E. Daiiese . I pro¬ 
grammi dì domani 


: Secondo 

• Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, f 18.30, 

19.30, 20,30. ' 21,30, 22.30; 

7: Voci d’italiani all’estero;. 
7.45;. Musiche del iri'ittino; 
8.30: Musiche del mattino; 

' 8,50; 'Il ' programmista del 
, Secondo; 9: Il giornale delle 
donne; 9,33; Hanno successo; 
10: Disco volante; 10,25; La 
chiave del successo; ' 10.35: 

. E’ primavera, di F. Mocca- 
T gatta: 11.35: Voci alla ri- 
. balta; 12: Sala Stampa 
: Sport; 12.10: I dischi della 
settimana; 13: - Il signore 
\ delle 13 presenta: Voci e 
• musica dallo schermo - Mu¬ 
sic bar _ La collana delle 
sette perle - Fonolampo; 13 
e 30: Don Chisciotte; 14.30: 
•Voci dal mondo; 15; La Ra- 
diosquadra; ' 15.45: • Prisma 
musicale; 16,15: Il clacson; 
17: ■ Musica ' e sport; 18,35; 
I vostri preferiti: 19.50: In¬ 
contri sul pentagramma. Al 
termine: Zig-Zag: 20.35: 
Tuttamusica: 21: Domenica 
si»rt; 21.35; Europa canta. 

:. ..■’ , ■ Terzo ' . t 

17: Parla il programmista; 
17,05: Progr. musicale; 17.20: 
Questo matrimonio si deve 
' fare, tre atti dj V. Bran- 
. cati; 19: Progr. musicale; 

■ 19,15; La - Rassegna; * 19.30; 
Concerto di ogni sera; 20.30; 
Rivista, delle riviste; 20.40: 
Progr. musicale; 21:11 Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Le 
Baccanti, di G. F. Ghedini. 



Gene Kelly presenta il programma dedicato a Hol¬ 
lywood (secondo canale, ore 19,10). - ■ V 

' CvMtMll variazioni «ecìto dalla RAI saranno riportato 
m aoiaall programmi cbo IDnltà pubblica ogni giorno. 
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Un «accento televisivo» 

■ Avendoci fatto lentamente Torecchio, forse non 
ce ne siamo accòrti; ma è nato un nuovo modo di 
parlare in Italia. E’ quello che si (xitrebbe defini- 
• re < Taccento televisivo ». Ne sono corifee le pre¬ 
sentatrici delle rubriche musicali — da Paola 
Pitagora a Carlotta Barìlli — che hanno svilup¬ 
pato fino in fondo un sistema iniziato dalla pur 
brava Luisella Boni e adottato perfino, in una 
certa misura, da Edmonda Aldini. ■ 

Si tratta dì quésto; si divide ogni frase del 
testo in brevi sezioni e si recita ogni sezione con 
. un tono di voce che va dagli alti ai bassi o, vice¬ 
versa, dai bassi agli alti. - All’interno di questa 
architettura, si adottano poi variazioni partico¬ 
lari, pause, accelerazioni o decelerazioni del rit¬ 
mo. Il tutto condito da un intimo sorriso che tende 
a non dare troppa importanza alle cose dette. 

Ne vien fuori una cantilena strana, che sottoli¬ 
nea tutti gli argomenti nello stesso modo e dà 
' allo spettatore l’impressione di trovarsi sempre 
finanzi allo stesso discorso. E’ uno stile, insom- 
; ma, un < accento televisivo > appunto. .. 

Da cosa nasca questo nuovo stile non è difficile 
intuirlo. Non certo da incapacità delle presenta¬ 
trici; siamo convinti che queste ragazze (e tanto 
più donne come Luisella Boni e, ancor più, Ekl- 
monda Aldini, che hanno alle siialle una prepa¬ 
razione precisa) potrebbero pronunciare le loro 
presentazioni in tono e stile ben diversi, se fosse 
loro lasciata la libertà di fare un loro discorsa 
sia pure, naturalmente, su una traccia discussa 
prima. Ma dal, momento che esse sono invece 
^ obbligate, come abbiamo altre volte rilevato, a 
imparare a memoria testi scritti da altri e a rife¬ 
rirli al pubblico, la loro preoccupazione principale 
. non può che essere quella di non prender papere 
e di non andare fuori strada. 

Dì qui, il loro sforzo di sembrare sixintanee. 
quando spontanee non sono affatto. Ecco' quindi 
;• la cantilena astratta, ecco l’c accento televisivo », 
più o meno evidente a seconda poi della abilita 
; personale e della capacità individuale di dominn- 
> re le telecamere, di < tenere la scena » come si 
dice. 

Il risultato'finale, però, è quello di una afTetta- 
‘ zione costante, di un imbarazzo malcelato, inevi¬ 
tabile. Possibile che non si riesca a modificare 
questo barbaro sistema, concedendo maggiore fi¬ 
ducia alle presentatrici? . 

Giovanni Cosaroo 




Nozze di 
sangue 




Questa settimana, sui prime canale, la T. V. 
metterà in onda • Nozze di aangue • del grande 
poeta spagnolo Federico Garcia torca, fucilate 
dai franchisti a Granada. Del dramma sarà in- 
teprete principale Franca Parisi, al cui volte espres¬ 
sive dedichiamo la nostra copsftinai 
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Brogli e iintiitiidazioni segnalati da molte località 
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taccia ài voto con 


Nelle ultime ore del voto 


Cimeli^ 


tutti i mezzi 


^ / « ' I Mobilitati pullman, barelle, ambulanze - Due anziani elet- 

C/ C/f tori morti in cabina - Entusiastico voto comunista degli 

I ■ eniigroti - Ieri sera aveva votato circa i'80 % degli elettori. 

Le poche ore che ci separano dalla conclusione delle votazioni, questa mattina,. ■•i- ‘ .y-'y-■■'■■'■yy-'y-'.'- 

sono le più delicate. Richiamiamo perciò l'attenzione dei dirigenti delle sezioni, degli ‘ -n^ n t lon « 

scrutatori e rappresentanti dì Usta comunisti perché fino alla chiusura del seggi ac-’ | Llvlgni procu-cioli ben 180 vetture ca- 

centuino la loro vigilanza, impedendo qualsiasi tentativo di brogli o di coercizione ■ «tata regolare ieri m tutta randogli lesioni anche gravi, richi di emigrati che ritor 
della libera volontà deU’elettore. . ; ; ; ■ I Italia, malgrado il tempo Solo a quel punto sono in- nano. Da Domodossola sono 

Occorre perciò, in primo luogo, intensificare la vigilanza attorno ai seggi perchè , *^*^ttivo. Alla chiiisura del tervenuti i carabinieri ope- transitati ieri mattina 48 tre- 


nessuna azione di propaganda venga compiuta entro un raggio di 200 metri dal luogo 
In cui si vota. • 

Ma, la vigilanza dei compagni deve essere anche, e soprattutto, diretta: 


1\ ad un.attento controllo degli elet- 
* ' tori compresi negli elenchi ag¬ 
giunti (persone munite di' una sentenza 
della Corte di Appello, membri del* seg¬ 
gio e rappresentanti di Usta, uffìciall e 
agenti in servizio al seggio, militari del- 
le forze armate che si trovino nel ter¬ 
ritorio del comune per servizio, I ma¬ 
rittimi che si trovino nel comune per 
motivi di imbarco). L'identificazione de¬ 
ve essere estremamente scrupolosa, e 
non debbono essere ritenuti validi do- - 
cumenti di identità che non siano quelli ^ 
fissati dalla legge (in alcuni casi i co¬ 
mandi si limitano a compilare degli elen¬ 
chi dei militari votanti: NON SONO VA- ' 
LIDI). .. -■ v..V. 

.9) ad una scrupolosa Identificazione 
degli eiettori privi di documento. ^ 
Nelle precedenti elezioni sono stati sor¬ 
presi e denunoiati attivisti democristiani, . 
e anche religiosi, i quali avevano votato 
o tentato di votare più volte in diversi . 
seggi elettorali, esibendo 1 certificati di 


altri elettori (morti, dispersi, emigrati) 
oppure certificati Incettati di cui vengo¬ 
no munite anche persone spostate da al¬ 
tri comuni. 

^ QUESTI LADRI DI VOTI, IN GENERE 
SI PRESENTANO AL SEGGIO SENZA 
DOCUMENTI DI IDENTITÀ». ” - 

Sorutatorf e ' rappresentanti di Usta 
stiano perciò In guardia: ■ 

contro i frettolosi - riconoscimenti da 
parte degli altri scrutatori e rappresen¬ 
tanti di lista, nonché da parte dei pre¬ 
sidenti di seggle, e pretendano: V;.. 

a) In primo luogo la presentazione 
del documenti di Identità; - 

.b) in secondo luogo, ed In mancan¬ 
za di tali documenti, la massima cura 
nella identificazione di ciascun eiettore, 
contestando, personalmente, la identità 
degli elettori sospetti, con domande par¬ 
ticolari (età, luogo di residenza, via e 
^numero di abitazione) e facendo ver¬ 
balizzare ogni contestazione. 


seggi, ' ieri = sera alle 22, la rande qualche fermo, in tut- ni * elettorali > per un com¬ 
percentuale dei votanti si ag- ta la Sicilia occidentale in- plesso di 660 carrozze. Cin- 
girava sull'80 per cento. Ecco tanto la mafia sta svolgen- Que, treni speciali, ' allestiti 
provincia per provincia le do i un'azione di pressioni in tutta ■ fretta sabato, 
percentuali dei votanti, dopo vergognose sui votanti, a fa- sono " arrivati a Bari ieri 
la prima giornata, sono le vore della DC e delle destre, mattina. Cinquantasei- treni 
seguenti: - ' . A ' Vicenza un • sacerdote è di emigrati sono transitati 

s Torino, provincia 81,4 (ca. stato denunciato per gli apér- ' 

poluogo 19,0)‘ Alessandria ti tentativi di intimidire gli Millecento spoletini sono 
84,3 (85,1);’Asti 82,3 (83); elettori nel locali stessi del arrivati ieri mattina nella 


Cuneo 70.6 • (82.6); Novara seggio. 
82 (87); Vercelli 83,6 (87); f 
Valle = d’Aosta 83,8 (85.8); 

Genova 81 (81,4); Imperia 

79.7 (80,4) ; La Spezia 79 [y 

(80,1); Savona 81 (84); ' ; JS 

Milano 88,7 (83,3); Bergamo V 

85.7 (85,4); Brescia 84,5 „ ' 

(86); Como 87.4 (80,1); Cre- Ma s 


Pullman 
di « malati » 


cittadina umbra, da paesi di 
tutta Europa. Sono viaggi, 
questi fatti per venire a vo¬ 
tare, che hanno richiesto im¬ 
mensi sacrifici al lavoratori 
che hanno trovato ovunque, 
da parte delle autorità Italia- 




IN OGNI CASO. GLI ELEnORI SOSPEni DOVRANNO ESSERE SUBITO 
SEGNALATI ALLA SEZIONE COMUNISTA 


I 86,7 (85,4); Brescia 84.6 ne come da parte dei loro da- 

( 86 ); Como 87,4 (80,1); Cre- Ma se questi sono solo-ai- tori di lavoro allestelro, solo 

I mona 87,4 (86,3); Mantova fclamorosi, incomprensione o aperto boi- 

87,3 (87,4): Pavia 87,1 (89); moltissimi altri sono gli epi- cottaggio. Anche per questo : 

Sondrio 82,3 (86,9); Varese sodi-di corruzione ' troncati motivo è giusto ritenere che 
88 ( 88 ); Venezia 82,7 (82,6); ®nl nascere. Lo stesso inqua- si tratti nella quasi totalità 
Belluno 73,3 (83,6); Padova dramento di soldati e religio- ji voti di sinistra, di voti Un’ammalata portata In barella al seggio elettorale 

1 82,2 (82); Rovigo 86,4 (83,4); si. \ « pullman * di malati che contro la DC, cioè di voti co- ^ ^ 

Treviso 80,3 (88,9); Verona munisti. : ^—:-—- - ■■ . ■ — 

85.4 (87); Vicenza 84,4 io « scudo crociato *. provo- dichiarazioni rilasciate ■ 

. ^ ' A Milano, Como, e Maderno 



Oì Lò ifòrzo degli avveriarl; in que- 
ait ore, sarà Inoltre concentrato 
sul vecchi» sugli ammalati, sugli inabili, 
sul malati di mente e sarà particolar¬ 


mente ' pesante il tentativo di Imporre 
che questi elettori siano accompagnati 
in cabina. 


BISOGNA IMPEDIRE QUESTO CHE E’ UH VERO E PROPRIO BROGLIO 


EimORALE 

Ricordiamo che, qualora sla notorio e 
sia accertato direttamente dai membri 
del seggio, non ricorrono le condizioni 
di impedimento prescritte dalla ^ legge 
(cecità, amputazione delle mani, para¬ 
lisi o altro impedimento di analoga gra¬ 
vità) gli scrutatori e i rappresentanti 
di lista 

DEVONO CHIEDERE CHE VENGA 
ESCLUSA L'ASSISTENZA DELL’AC¬ 
COMPAGNATORE DENTRO LA CA- 
BINA' ■ 


e qualora vanisse ammessa, fare In¬ 
serire a vsrbais la loro protasta. In ogni 
osso, reolamare l'esibiziona del eertl- 
flcato medico. - 

Infine, controllare direttamente con lo 
elettore, interpellandolo, sa oenosoa II 
suo accompagnatore. Se risponde In 
modo incerto o confuso, tanto da con¬ 
vincere che egli manchi della capacità 
di discernimento, opporti a ohe agli ala 
ammesso al Voto o, quanto meno, che 
.ala accompagnato In cabina. 


88,8 (88,4); Forli 85,5 (88,4); che ha votato di 

I Modena 88 (89); Parma 82.2 malato assai anzia- buona ora ha scherzosamente 

(86,3); P^®cenza 83,6 (84,9); accompagnato dalla figlia ribattuto a un giornalista che 
Ravenna 88.1 (87,2); Reggio commentava il bel tempo: 

™ sS KoSalo "!S,;S «Datemi la prefe«n,a e a- 

I flii «pullman» democri- vrete sempre un tempo se- 

^ Che portava a-vota- reno cosi ». AndreoUi ha det- 
(84,6), Livorno 0 ( » re i vecchietti di un ospizio: *9% 

Lucca 81,7 (83,5), Massa ^ Questa non è libertà di s» e dimenticato di consegna- 

£7 fan IV Snio fli 9 voto, questo è regime antide- re il documento di riconosci- 

/RftRÌ. mocratico»: nel seggio molti mento aj presidente del 
Airtónno’ ^ 4 ì- Aarnll 8^^ hanno dato ragione e sono 8ip. Uno settatore ha 

7(^7 P^ccoli incidenti con i «J osto al Presidente di ri- 

^ noR* democristiani. chiedere il documento al mì- 

uw.e;; Pesaro 04,0 voi;, v^rcfocno*!»» nr^ssìoni unno nistro ma il presidente — un 

stZt lsi^Stìanlhe -^ si capo-divisione al ministero 
orattutto nellt dei Lavori pubblici - ha 

iS’hia SfisTfeT?)® Rfet /77 6 ^«mbardia « bianca »’ e nel reagito stiposamente: « Ma 

Sud - nel corso della meg- la smetta, lo conosclanm be- 


mimi 




fm 


he ore 


Rinvenuto esplosivo « mode in Germany » 


Dàlia nostra redazione 

: MILANO, 28. 


si sono susseguite a pochi dubbio che gli attentati io- 
minuti di distanza, fra le no stati preparati e attuati 
3 e un quarto e le 3 e mezza, dalle stesse persone. Chi pos- 


(79); Viterbo 83,2 (84,9); "9^ corso aeua mei- tutti» La stessa fortuna Tre ordigni esplosi alla tutte nel deposito-bagagli sono essere costoro? In un 

L’Aquila 72,1 (79,2); Cam- domenicale sugh elettori toccata a auel hrae- stazione centrale di Milano della stazione. Il terzo scop- primo momento, data la tec- 


Scrutatoril Non fatevi intimidire 
e fate rispettare la legge 


CONTESTAZIONI SULLA 
VAUDITA' DEI VOTI 


no 02,7 (73); Beneven- mischiare le cose di fede con sca del 1032, ei e visto negare ^ corno, di fronte al- po le prime due deflagrazio- Alto Adige nessuno può ave¬ 
te 04,4 (69,6); Caserta 66,1 u voto politico. v le schede. . la caserma della polizià; tut- ni. Fra i rottami degli ar- re oggi interesse a interrom- 

(78); Salerno 69,9 (73,2); A Catanzaro (Sant’Ono- Tre sono stati gli elettori ti questi attentati sono av- madietti, sono stati ritrova- pere > la «trégua»^ attuale. 
Bari 74,9 (79,3); Brindisi 72 frio) il compagno on. Miceli deceduti nel corso delle ope- venuti stamattina. - ti del tubi di esplosivo col- Anzi, gli esponenti sudtiro- 

(77): Foggia 70,7 (69,6); Lee- ha denunciato don Minenzi razioni di voto; a Arezzo, Tutti gli indizi portano a legati con un orologio da lesi sono orientati a non tur- 

I ce 72 (75,9); Taranto 73,9 che faceva propaganda per una ex-portalettere di 74 an- questa conclusione: gli at- tasca: sul quadrante, la scriL bare i rapporti soprattutto 
(78,5); « Potenza 70,7 ( 68 ); la DC parlando in chiòsa a colta da infarto nella tentati sono opera di terrori- ta «Made in Germany». con la DC. - r . . 

Matera 7W (78,8); Reggio un microfono collegato con -avino. - Verona un rnnta- ®ti nazisti e fascisti. Secon- La tecnica usata in questi . Chi poteva allóra, proprio 

Calabria 67,8 (70,5); Catan- altoparlanti che davano sulla 9. ^ do hn portavoce della Que- atti è quasi una firma, per* In questa giornata elettorale 

zaro 70.1 (7^3); Cosenza piazza del paese. A Monte 7 U anni, anche lui Milano i dinamitar- chè si tratta deUa stessa usa- cercare di provocare vittime 


li?- 




• •vii y 


•Ì^'VV; 


Nel corso dello serutlnio, che comincerà 
subito dopo la chiusura del seggi, scrutatori 
• rappresentanti di lista del PCI tengano 
conto di queste Indicazioni. . . . . , < 

Verificandosi divergenze tra l membri 
del seggio sulla validità dei voti, lo scheda 
viene contestata. Ma perchè la contesta¬ 
zione si realizzi non basta la discussione: è 
necessario che la scheda venga vidimata 
con la firma del presidente e di almeno 
due scaitatori, e che se ne faccia prendere 
nota sul verbale con le osscri^azlonl degli, ; 
scrutatori e rappresentanti di lista.. - , 

SI richiama l’attenzione dei compagni 
sul fatto che — secondo la legge — 1 vóli 
contestati e provvisoriamente non asse^ ■ 
gnati saranno ripresi in esame dall'Ufficio . 
centrale circoscririonale per la Camera , e 
dall'Ufficio elettorale cinmcriziohale per 
tt Senato oi fini àelVasaegnazìone dei seggi. 

r • Di qui reaipenza ehe gli scrutatori e rap¬ 
presentanti ai lista comunisti, anche per 
questa ragione, siano più vigilanti che mai. 
e si sentano impegnati a svolgere una - 
pronta ed efficace azione fond.ita sulla 
esatta conoscenza della legge, per ottenere 
ehe il presidente cil quale, sentiti gli scru¬ 
tatori. decide in via provvisoria di asse¬ 
gnare o meno i voti contestati > si comporti 
tn modo obiettivo e imparzi-ile — 

Le Istruzioni ministeriali dicono di «fru- 
itrare ogni eventuale tentativo, da parte 
di ehicohessia, di sollevare, senza fondato 
motivo, incidenti e contestazioni per tur. 
bare l'andamento delle operazioni e per 
rendere incerti i risultati dello scrutinio >. 
Se queste parole si mettono in relazione 
con la campagna d.e. (particolarmen¬ 
te violenta nel '38 1 contro gli scrutatori e 
i rappresentanti di Usta comunisti, esse 
appaiono chiaramente dirette ad orientare 
t presidenti dei seggi a chiudere la bocca ' 
agli scrutatori e ai rappresentanti di Usta 


Muoiono 

;ci . 


' Invitiamo I nostri compagni a non la* 
solarsi Intimidirà, a pratendare il pieno 
rispetto del loro diritti e ad effettuare — 
con l'equilibrio, la calma, la precisione 
e la concisione che ci hanno sempre 
contraddistinti, ma anche con U dovuto 
rigore per il rispetto deUa legge — tutte 
le conteitazioni ohe ai rendaieero nacta* 
sarie per uno scrutinio equo o regolerò 
e per respingere evcntueli parzialità 
ehe ti -voleaeero commettere a danno 
delle nostre liste... . 

' £* necessario infine che I nostri rappre¬ 
sentanti di tuta si preoccupino di anno¬ 
tare con precisione e portare poi in sezione, 
insieme con gli altri risultati detto scruti¬ 
nio. t'esatto numero dei voti contestati, at¬ 
tinti. tra assegnati e non. raggruppotl per 
singole liste e singoli candidati a seconda 
dei motivi di eontestozione. per U successi¬ 
vo inoltro di tati notizie alte federazioni e 
at eapotuoghl di circoscrizione, in quanto 
tali voti potrebbero rendersi decisivi agli 
effetti delVassegnazione del seggi. 


In azione 
la mafia 


Operozioai fiNli 


LFiL 


Terminato lo scrutinio, restano le opera¬ 
zioni di controllo deUò spogUo. la registra- 
alone dei risultati, la chiusura dei verbau ; 
(con la relaUva firma di tutti I membri del 
seggio e dei rappresentanti di lista presenti 
su ogni foglio), la formazione dei p41ch! 
e U loro recapito alla canceUerla del Tri¬ 
bunale. ‘ - 

' NeU'invitare a fare attenzione anche a 
queste operazioni, raccomandiamo ai com¬ 
pagni di adoperarsi perchè le operazioni di 
scrutinio, che devono svolgersi senza in¬ 
terruzione. al concludano entro le ore 18 
di martedì 30 aprile, perchè, scaduto tale 
termine, le operazioni sarebbero interrot¬ 
te e gli atti inviati al Tribunale In tal caso 
facciano bene attenzione al sigiUI dei pii- 
chJ In modo da evitare manoml<:sionÌ. 


BIS cinque 

MWpeUSO 


mocristiana. durante la pre- gresso del seggio. 

1 (70,4); Messina 73,7 (72,4); dica, in chiesa. ^ . : 

*76|8 SlTtìCU^ - « /veeiarimscu «Il a#tti»td4a r' 

88 76 (76); Trapani 73.9 (73): dr® ifeV mirri d 

Cagliari 72,6 (73,6) i Nuoro si ^ono dei incK^ 

62.2 (72,2); Sassari 70,9 ostacolare la 

^ ’ »'/ V: - «leader» democristiani, non 

danno certo un esempio di f 7 

In MViAnA ' rispetto della legge. A Mila- .. 

- WAlWlllf ‘ no. Malvestiti, sulla soglia del ' 

I Im ummCSm ' seggio elettorale, ha dichia- 

IO ITIQTIQ rato a voce alta: «Mi pare -v - . ^ 

che in queste elezioni la DC 
. Per avvicinarsi al totale dovrà raggiungere circa 

I degli iscritti alle liete eletto- quattordici milioni di voti ». 
rali c’è comunque tempo dal- (Chiaro l’intento di impres- r 
le 7 di stamane fino alle 14. sionare con illecita propa- 
E’ necessario non perdere ganda gli elettori presenti, 
tempo se si vuole contrasta- ^ Porto Santo ’ Stefano 

I re la massiccia mobilitazione, Panfani ha fatto un po’ di ' 
la disperata faccia al vo- demagogia da strapazzo di- " : à 

to», che la DC sta facendo cendo: .«Mi avviavo verso la jfi 

senza badare ai mezzi. . cabina di destra ma il Pre- ’ 

I - La DC < non cambia ». di- sìdente mi ha richiamato e 
ceva lo slogan elettorale del mi ha indicato la cabina di ^ 
partito dì Moro, ed è una sa- sinistra. Si vede che è prò- ' 

nrosanta verità: ieri, come prio destino!». Per un pre- 
ai tempi di Sceiba, come In sidente del Contiguo che ha VU ^ 

I tutte le elezioni di questo portato a fallimento il cen- - ^- 

dopoguerra, la DC «i è pre- tro - sinistra cedendo alle 
«entata con il solito volto pressioni dorotee. esaltare f 

. truffaldino. Brogli elettorali tanto il suo € sinistrismo > : . ID y 

I impudenti, intimidazioni fin è certo fuori luogo. £9 

sulla soglia della cabina in Un caso singolare si è re- ■ Cvi 

mi si vota, illegale propa-gistrato a Reggio Calabria. • ili 
ganda elettorale davanti ni n Prefetto entrato in cabina JIm IK 

seggi, «inquadrarnento» ne è uscito dicendo che la ; . ' ( 

■ vergognoso di eiettori mala- scheda era macchiata e vole. t 

ti. di vecchi, di religiosi, di va cambiarla: solo che nel JSl A 

militari convinti a forza (e dir ciò.ha presentato la eche- 
utilizzando la loro debolez- da aperta al Presidente del fl • 11 

za o i loro ingiustificati ti* seggio che di conseguenza ha H ^Hll 

mori) a - dare il voto allo annullato senz’altro il voto. ' 

< scudo crociato ». La gior- impedendo a « sua eccellen- 
nata di ieri si può dire che za » (che invano protestava) 
è stata proprio caratterizza-di ripeterlo. 

tutta Italia giungono 

. timidatrice della DC. , intanto le notizie circa ' il vi L&^^ 
Alcuni casi di brogli Sono passaggio del «treni eletto- 
realmente clamorosi. A Pa- rali ». Moltissimi sono gli //¥ I ÌBPP3 B 
lemno. nei pressi della se- emigrati che rientrano per 'CwBm 
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è simbolo di vittoria 

.anche'V: 

nel TRITTICO TRICOLORE 

Campione 

'l:'J ; su siraèa ' 1963 

è MARINÒ FONTANA 


CASTEL DI SANGRC, 2B denti,'dopo• «ver compiuto Songro. Oli altri due. Teralo !S*ti'rrn*,‘,rP r.n nf‘!*r°*i* 

imprudente sorpasso un sorpasso al è lelteralmen- DI Carlo e Ubaldo Massari Chiavelli, un gruppetto di « Zurtvo* i 

causalo Ieri notte un ter- le disintegrata contro la ruo- seno in gravi condizioni al- «mafiosi» sostava in alteg- i- 

, ritìcnnie scontro sulla «tata- ta di un autocarro a rlmor- l’ospedale. I due conducenti glamento provocatorio alla detta è ciunto a Sndrin 

H Appenino abruzze- chio che procedeva in senso del grosso autocarro sono In- porta del seggio, intimiden- ieri mattina alle otto, ha vS 

rTnnV;.l“„' N«ll urto. cinque de; vece rimasti iUesl. do gli elettori. Il eompngno lato, t ripartili subito JS 

giovani sono deceduti sul Le vittime facevano parte Gianni Livi ani è allora In- Zurigo. L'elettore che ha 

> bllan- colpo; Antonio Santostefano di una comitiva composta di t.rvenuto m««ao' il mari» viaggiato di più è Luigi Pa- 

M ÉIsciagura. di 26 anni, che era alla guida 14 persone, che occupavano Iuh lì «quifi. arrivalo a Cromona 

’ ^ ,s®uhlro e avvenuto deH'auio, Elio Massari di 29 due diveree macchine. Erano **^ 5, , , dalla Terra del Fuoco, dopo 

f^^vjsrso runa nei pressi de! pe- anni, Carmine BcrardinelII giovani propagandisti demo- airinlzlo .y^r percorso X9.600 chilo- 

^ ricolof 0 bivio per Koccacin- di 28 anni, Samuele Balzano cristiani, recatisi appuntd* per orecchie da mercante, dan- metri. . •• 

f W^quemiglia: una Fiat 600 mul- di 29 anni e Mario Gargano un giro elettorale nella prò- do tempo al mafiosi, galop- Nel Friuli àono arrivati 

®""‘’ *“*** *** vincia. pini deUa DC, di aggredire ieri mattina venti treni spe- 


au «Mi BARTAkI 


Balla squadra 
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• e riparati già in svizzera, giau dai tascisti italiani» ne- « aubuibìi» queiii iib< 

A Milano le tre esplosioni I gli ultimi tempi. Non c’è Uani e quelli tedeschi (a 

Monaco di Baviere una del- 
tante centrali neonaziste 
ospita anche parecchi estre- 
misti austriaci che hanno 
I ^ dovuto abbandonare il loro 

— _paese perchè inseguiti da 

: ■■ ' 'mandati di cattura), possono 

^ S avere interesse a. suscitare 

^ K graviturbamentinell’optnlo- 

im- m Wmm mkmm. ne pubblica. 

^ m m ■■ E M Ww m m wm m ^ ^ sintomatico ll fatto che, 

M^M m. m. proprio qui a Milano, sia 

* svolta neppure quindici glor- 

ni fa una riunione a carat- 
tere intemazionale di appar¬ 
tenenti ad organizzazioni 
fasciste. Il 13 e 11 14 aprile. 

_ . in un’abitazione privata, si 

« sono incontrati tre dirlgen- 

"" mr9Mgg§mmrmmm0 : a milanesi dei cosiddetto 
- . «Ordine Nuovo », alcuni 

dalla vostra seta « I dMUna organizzazione, uno 

- ^ svizzero del «Nuovo Ordine 

Europeo», un belga, due te¬ 
deschi e un austriaco. 

L’«Ordine Nuovo» è col- 
^ legato, oltre ebe con una 

: - 7- specie di «Intemazionale fa¬ 

scista» ehe ha organizzazio- 

è simbolo di vittoria 

' ■ dentale, anche con altra for- 

QllCtlO mazioni neofasciste italiane 

■ • _ semiclandestine. Per esem- 

nel TRITTICO TRICOLORE r Ifi» ,&M*rri 

alla sede milanese del Par- 

_ m _ tito radicale, al Convitto Ri- 

nascita e alla Casa del po- 
. aJa^JaamS polo di Lambrate. Gli auto- 

^ 7^ ri di questi attentati venne- 

■ ro denunciati nel luglio del- 
lo scorso anno. Anche co- 
sono'ancora stati 

■ ..,■7 .'.7 ; giudicati. • . 

'7^77:\77v77 su strada 1963 I mattina fanno invece ritene- 

; .. . , . 7 . • - , re che la organizzazioni neo. 

‘ % A A A M. ■ ^ ^ a m £ft9CÌ8t9 0 nCOnBZÌSt 0 SblSlS" 

r è MARINO FONTANA «<> *"***®*® 

. . una nuova ondata di violen- 

au alali BARTAkI ze. La polizia ha il dovere 
• ‘ ^di intervenire immediata- 

aanAdM mente e di tutelar» l’inco- 

lumità pubblica. E sarebbe 
anche ora che la magistratu¬ 
ra giudicasse tutti quegli in¬ 
dividui che hanno ^avi con¬ 
ti in sospeso con la giustizia. 
E* semplicemente incredibi¬ 
le che dei figuri, autori di 
attentati e trovati con armi 
di ogni tipo in casa, alano 
__laKiati Inaisturbatl. 




idisturbatl. 
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Sulla Piazza Rossa 
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Entusiasmanfe giornata 0 Mosca - Il capo della rivolu¬ 
zione cubana afferma che solo l'esistenza dell'URSS, ha 
permesso anche ai suo popolo di sconfiggere l'imperialismo 


Dalla nostra redazione 

Dall’alto del mausoleo di 
Lenin, sulla Piazza Rossa, 
Krusciov ha detto oggi di 
fronte a Castro: < Siate cer¬ 
ti, amici cubani, .che il po¬ 
polo sovietico sarà sempre 
al vostro fianco, spalla a spal¬ 
la con voi nella vostra no¬ 
bile e giusta lotta per garan¬ 
tire lai vostra indipendenza e 
realizzare gli ideali sociali¬ 
sti». Castro poco più tardi 
gli ha rispósto: «La vitto¬ 
ria della nostra rivoluzione 
non sarebbe stata possìbile, 
se non ci fosse stata l’Unio¬ 
ne Sovietica. Il nostro pojw- 
lo vincerà perchè sono riu¬ 
nite le due condizioni indi¬ 
spensabili alla sua vittoria: 
lo spirito rivoluzionàrio e 
patriottico ■ del popolo e la 
solidarietà del campo socia¬ 
lista, con l’URSS alla sua te¬ 
sta, unita alla solidarietà di 
tutti i lavoratori rivoluziona¬ 
ri del mondo ». 

Krusciov e Castro hanno 
parlato insieme sulla Piazza 
Rossa traboccante di > popo¬ 
lo. Sulle tribune sì sono av¬ 
vicendati e sì sono stretti la 
mano. E’ stato questo il mo¬ 
mento ' culminante' di una 
giornata vissuta da tutta la 
capitale sovietica, che ha ac¬ 
colto Castro in modo trion¬ 
fale. L’incontro delle due ri¬ 
voluzioni ' socialiste, la loro 
totale solidarietà di ■ fronte 
all’imperialismo, hanno cosi 
ricevuto un simbolico sug- 

f eUo proprio nel cuore di 
losca. Quando poi Castro, 
dopo avere conquistato tutti 
con la sua infiammata orato¬ 
ria, ha voluto lanciare — « da 
questa piazza » come ' egli 
stesso ha detto, «che è per 
noi doppiamente rossa, per¬ 
chè di qui è cominciata la 
nuova storia del mondo» — 
il suo'grido « Viva Lenin! Pa¬ 
tria o muerte! Venceremos! » 
la folla sovietica, avvinta e 
commossa, gii ha riservato^ 


un ' lungo, indimenticabile 
applauso. - 

I ' due ' massimi' dirigenti, 
sovietico e cubano, hanno co¬ 
minciato a parlare alle 18,30, 
dopo essere stati salutati da 
un gruppo di bimbi che ave¬ 
vano riempitó le loro brac¬ 
cia dì fiori. Krusciov si è 
detto felice di accogliere il 
capo eroico del popolo cuba¬ 
no su questa Piazza Rossa, 
< dove ogni pietra conosce 
Lenin, come diceva Majakov- 
ski ». Egli ha salutato la ri¬ 
voluzione cubana, « autenti¬ 
ca rivoluzione dei lavoratori 
per i lavoratori ». Ne ha ri¬ 
cordato le grandi conquiste, 
per cui Cuba è .diventato il 
primo paese dell’America 
Latina dove ogni cosa appar¬ 
tiene al popolo e dove l’anal¬ 
fabetismo è stato debellato. 

« Gli imperialisti — ha sot¬ 
tolineato Krusciov — non so¬ 
no in grado di domare la vo¬ 
lontà dei patrioti cubani, che 
hanno giurato di difendere le 
conquiste della ' loro rivolu¬ 
zione. Cuba non è sola nella 
sua lotta. Essa ha la simpa¬ 
tia e ràppoggio dell’Unio¬ 
ne Sovietica, di tutta la co¬ 
munità socialista, di tutte le 
forze progressiste del globo. 
Cuba è un faro che mostra 
la via del progresso a tutti 

i popoli deU’America La¬ 
tina». 

Krusciov h? invitato Ca¬ 
stro a conoscere ampiamente 
l’Unione Sovietica. Ha ricor¬ 
dato Tinsegnamento di Le¬ 
nin: . < L’unione del potere 
operaio e contadino con il 
più ampio sviluppo delle for¬ 
ze prdduttive, fondato sui più 
recenti progressi della scien¬ 
za e della tecnica, è la leva 
che può trasformare in un 
paese avanzato - anche un 
paese arretrato quale era la 
Russia zarista. Da cinquanta 
anni TURSS segue questo 
cammino, - che l’ha portata 
dalla prima centrale di Vol- 
kov alle immense idrocentra- 

ii del Volga, del Dniepr, del- 




MOSCA — n caloroso abbraccio tra Krusciov e ndcl 
Castro, il quale tende anche la mano a Brezniev (di 
spalle) ' (Telefoto) 




Il 16* !cCosiiios> 

in orbita da ieri 


' , ' , MOSC.V 28. 

(. ■ Un nuovo satellite artificiale 

del tipo «Cosmos», il sedicesi- 
mo d^a serie, è stato lanciato 
S/ o.sgi dall'Unione Sovietica. Ne 
f:':. ha dato l'nnnuncio questa sera 
. l'aRenzia Tass, precisando che a 
bordo del satellite tutto proce- 
de regolarmente. Il -Cosmos», 
secondo il programma spaziale 
già reso noto dalla Tass nel mar- 
zo del '62, ha 11 compito di for- 
Dire informazioni sullo spa^o 
ìf' x cosmico e le particelle radioat- 
tivs; di condurre cioè tutta una 
Et sefls di riecrobs ohe ecmsenta- 


no l'adozione di misure di sicu¬ 
rezza per la protezione della vi¬ 
ta dei futuri astronauti nello 
spazio cosmico. 

Il satellite, che gira intorno 
alla Terra oscillando fra un pe¬ 
rigeo di 207 chilometri ed un 
apogeo di 401 chilometri, reca 
a bordo una radio trasmittente 
che lavora stilla frequenza di 
19.986 megaherz e un apparec¬ 
chio per la trasmissione a Ter¬ 
ra di dati radiortelemétriei sul 
funzionamento delle attrezzatu¬ 
ra di botdoi, ; ; • > 


l’Angarà e dello lenisse!, dai 
primo aereo sulla Piazza 
Rossa ai voli cosmici. Pos¬ 
siamo dire con orgoglio — 
ha sottolineato Krusciov: — 
tutto ciò che hanno sognato 
i ; grandi rivoluzionari del 
passato diventa realtà». ■ 

Il solenne impegno di ap¬ 
poggiare sempre il popolo 
cubano è venuto al termine 
del • discorso, quando Kru¬ 
sciov ha ricordato come già 
nell’ottobre scorso, < allorché 
l’aggressione imperialista mi¬ 
nacciava Cuba, il popolo so¬ 
vietico fosse tutto al vostro 
fianco ». Il primo ministro so¬ 
vietico ha anche riaffermato 
che rURSS * approva appie¬ 
no i « cinque punti » prospet¬ 
tati dal governo cubano per 
normalizzare la situazione 
nei Caraibi. ' . | 

Anche Castro, che parlava 
come sempre senza un solo 
appunto, sebbene si trovasse 
di fronte a una folla comple¬ 
tamente sconosciuta, eppure 
via via soggiogata dal conti¬ 
nuo crescendo della sua fo¬ 
ga e del suo pensiero, ha 
esordito con un omaggio al 
popolo sovietico per tutto ciò 
che aveva saputo . costruire 
attraverso un cammino sto¬ 
rico estremamente difficile e 
accidentato. 

■ < Molti di voi si chiederan¬ 
no — egli ha detto — come 
ha potuto vincere la rivolu¬ 
zione cubana in un paese cosi 
piccolo, poco sviluppato e 
sto sotto l’egida deU’imperia- 
lismo americano. Ma noi non 
dimentichiamo mai im pun¬ 
to: la rivoluzione cubana è 
stata possibile solo perchè vi 
è stata prima, nel 1917, la ri¬ 
voluzione russa». 

. Se non ci fosse stata TUnio- 
ne Sovietica, gli imperialisti 
americani avrebbero soffoca¬ 
to la rivoluzione cubana co¬ 
me qualsiasi rivoluzione lati¬ 
no-americana a contenuto de¬ 
mocratico, senza neppure ri¬ 
correre alle armi, con la fa¬ 
me e col blocco economico. 

A Cuba gli americani ta¬ 
gliarono gli acquisti di zuc¬ 
chero e questo poteva basta¬ 
re a mettere l’isola in gi¬ 
nocchio. Ma rURSS ha com¬ 
prato lo zucchero. Gli Stati 
Uniti hanno tagliato i rifor- 
aimenti di petrolio: l’URSS 
ha mandato il suo petrolio. 
Quando si è profilato l’inter¬ 
vento militare, nessun paese 
capitalìstico voleva vendere 
armi a Cuba. Le armi sono 
state date dal campo socia¬ 
lista. 

« E’ con queste anni — ha 
esclamato (Castro — che ab¬ 
biamo respìnto gli aggresso¬ 
ri di Playa de Giron». 

Infine « se non ci fosse sta¬ 
ta rURSS, gli imperialisti 
non avrebbero esitato ad at¬ 
taccare militarmente il no¬ 
stro paese ». ' 

' Due insegnamenti ha tratto 
Castro da - • tutto > questo: 

« Qualsiasi popolo, per picco¬ 
lo che sìa, può og^ condur¬ 
re una lotta per una vita mi¬ 
gliore, senza essere sconfitto 
dall’imperialismo; il popolo 
sovietico e il suo partito han¬ 
no un merito immenso agli 
occhi di tutta l’umanità». . 

« Sappiamo — aggiungeva 
il-leader cubano — quante 
lotte, quante vittorie, quan¬ 
ti sacrifici, vi è costato ciò 
che avete fatto. Ma non di¬ 
menticheremo mai ciò che 
abbiamo provato il primo 
giorno in cui siamo arrivati 
tra voi, quando per. la prima 
volta abbiamo preso contat¬ 
to con una ^ietà senza clas¬ 
si sfruttatrici. Cittadini so¬ 
vietici, volete che vi dica con 
una frase le mie impressio¬ 
ni? Ebbene, ve le dirò con 
la frase di un membro della 
nostra delegazione a cui po¬ 
nevo io stesso una eguale do¬ 
manda: questo è un popolo di 
giganti». 

L’umanità ha ragione dì 
essere ottimista, ha conclu¬ 
so Castro: le forze di pace 
vinceranno le forze della 
guerra; l’URSS realizzerà il 
suo programma comunista; 
vale per il socialismo ed il 
comuniSmo l’appello di lotta 
caro al popolo cubano: « ven- 
cerernòs - 

Erano le otto della sera. 
Sulla Piazza Rossa, nella lu¬ 
ce del tramonto, la folla ha 
cominciato a sciogliersi. Mo- 
«ca aveva vissuto una grande 
giornata. L’amicizia sovietì- 
eo-cubana era consacrata nel 
modo più solenne. Cuba è 
ormai con pieno diritto nel¬ 
la comunità socialista. Alla 
sua rivoluzione, sulla Piazza 
che fu di.Lenin, il popolo so¬ 
vietico stesso ha garantito il 
suo totale, fraterno appoggio. 

Giusoppa Buffa 



democratico 


. ■ - - YIEÌ^l^A, 28. 

Adolf Schaerf è stato rì- 


re, Monzeglio, ScuoUo, Pesao.» • ’ 
la, gii altri dirigenti, gli inser- 
vientl del campo e qualche vb- ' ■■ 
lenteroso. Lauro' era già anda- 
to via. Ma la lotta era impari. 
Abbiamo visto Prossi aggredì- 
to, cavarsela alla men peggiò, : 
abbiamo visto Pagliari batterri 
come un leone per sfuggire à 
vari tentativi di aggressione, ^, 
abbiamo visto Gorelli e Fraschlf. . ; 
ni e tanti altri giocatori del ' 
Napoli ' proteggere quelli ; dri ' 
Modena., ' ' ' ' 

■ Quando finalmente tutti i giqt 


MOSCA — Krusciov e Castro attraversano su un’auto scoperta il viale Lenin tra due fitte ali di folla. ' ^ 

Lungo la Prospettiva Lenin e sotto le mura del Cremlino 


confermato • oggi presidente calori hanno potuto raggiunge^ 
austriaco per altri 6 anni. Il re gli spogliatoi, alcuni, come 
candidato del Partito social- PagUari. Bruells e BaUeri con 
democratico ha guadagnato 

..is - * , • Pi • minciato a devastare lo stadio 

voti in tutte le circoscrizioni contrastata dalle poche guar- 
l’ispetto ' alle elezioni presi- die presenti. Una di queste è 
denziali del 1957. L’ex can- stata colpita da una sassata in 
celliere Julius Raab (candì- fronte ed ha dovuto attendere 
dato del partito cattolico) ha l’arrivo del rinforzi per esserle 
perduto circa il 15 per cento 

dei voti ottenuti nel 1957 dal ffica Td Isse^e coS 

candidato . conservatore ’ di pjta: si ha un bilancio difatti, 
allora, il prof. Wolfang Denk. di quattro feriti gravi, più una 
La vittoria del candidato quarantina di contusi. Dei ferir 
socialdemocratico e la scon- forza 

fitta di quello cattolico sono £.o?dine è stato in parte rl« 
entrambe clamorose. Schaerf stabilito, solo aUorchè sono en- 
ha ottenuto ^ 2.473.694 ■- voti, trate sul terreno di gioco sei 
pari al 55,41 per cento. Raab camionette della Celere. Un ca- 
ha ottenuto 1.813.787 voti, rosello tardivo e qualche bruf- 
pari al 40,63 per cento. ‘o colpo (anche cattivo in 
. , qualche caso) per quelli che 

non erano riusciti , a trovare 

--, scampo. V 

In serata, comunque, è statò 
comunicato che i tifosi fermati ' 
. ingnilfOrra e portati in Questura per gii 

-, ' accertamenti, sarebbero più di 

; cento. ' ' , • ’ ■ - , 

p» • *j, I* ^ prima volta che cl 

risico IlOlIflIIO capita di dover commentare un 
a fatto sportivo degenerato ih 

episodio di violenza. Non è la 
- MAM prima volta, eppure siamo in. 

Ul I wSlQlU pvl difficoltà; difficoltà che deriva 
■ ■ dalla dimensione del fatto. Ci 

• I Il II troviamo, di fatti, di fronte ad: 

VlOlOZIOnO afillo .una esplosione improvvisa ^ 

w BwiwAiwaiw wviiM irragionevolezza, dapprima liroi- 
i . tata a pochi, poi trasmessa ad, 

I —■ altri, quindi generalizzatasL Si’ 
€<10006 lè avuta rimpressione, insommà, 

UU che questi tifosi covassero u^ 

^ - sordo rancore., una ' amarezza 

■ CHI CAtlVAflv.^ trattenuta a stento e alla quale 
. ■ ani aCIII UH hanno dato sfogo senza più vrf-r 

-J. , - . , • - lutare la portata della Joro aziò^ 

- '.w.. T mvnPA • 9 » ne. Perché, in fin dei conti, esri 


A Murmansk il leader cubaHo aveva visitato il rompighiaccio atomico « Lenin» 
e passato in rivista In flotta - Domani i colloqui su temi politici ed economici 


' Dalla nostra redazione ; 

• MOSCA, 28. ^ 

'■ Fidel Castro è a Mosca.. Uin- 
contro di due rivoluzioni così 
distanti nello spazio e nel tem¬ 
po, così diverse geograficamen¬ 
te e storicamente, è avvenuto 
sulla piazza Rossa davanti a 
decine di migliaia di moscovi¬ 
ti,- in quella cornice * di splen¬ 
dida architettura che le deco¬ 
razioni approntate per le -im¬ 
minenti feste del Primo Mag¬ 
gio accendevano d’altri e più 
caldi cóloTi.. - 

Una cornice compietaia da 
un autentico entusiasmo popo¬ 
lare,-accesosi durante H pas-i 
saggio del corteo per ta Pro-\ 
spettwa Lenin ed esploso nei 
comizio di • Mosca quando Fi-\ 
del Castro, alle 18, è apparsoi 
alla porta centrale dei Afauso-I 


leo di Lenin , . con accanto 
Krusciov.. 

Per Castro è .stata rotta una 
tradizione che vuole che i pri¬ 
mi discorsi ufficiali, le presen¬ 
tazioni al Corpo Diplomatico,\ 
la rassegna ai picchetto d’ono¬ 
re, avvengano nelle stazioni o: 
negli aeroporti. Tutto è avve¬ 
nuto sulla piazza Rossa perchè, 
rincontro fosse più caloroso, 
più fraterno^ meno formale. ■ 

Non c’erano ritratti di Fidel 
sui muri dell’antica piazza: mal 
centi-naia di Jalografie del lea¬ 
der cubano ombreggiammo i 
I volti della fòlla raccòlta da ci-, 
cune ore in attesa. Soltanto sti¬ 
lla facciata del GUM, di fronte 
alle mura del Cremlino, c’era 
una scritta: in. russo e in. spa¬ 
gnolo: •■Viva l’eterna e indl- 
struttibUé amicizia, viva la col¬ 
laborazione fraterna tra i po- 


41 morti fra i quali 
un sottufficiale USA 
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ad 

Ancte nel Laos gii amer ian ii j^we- 
, dono al tràsporto di troppo reazio¬ 
narie per alimentare h gOerra civile 


, V- . ^ SAIGON. 28 • I 
Un portavoce militare USA 
ha affermato oggi che nella 
giornata di ieri un «ergente 
americano e quaranta, eoldat: 
delle truppe governative del 
Sud Vietnam cono rìmaeti uc- 
ciei in seguito a-un attacco di 
parUgiani in . ima località a rir- 
ca 450 riiilocnetii a nord drila 
capitale - ' ■ - - " 

Secondo Q portavoce^ un bat¬ 
taglione gevernativo, forte dt 
circa 500 uomini, cmnandato a 
presidiare lavori stradali fra 
i villaggi di Vic-Klum e Già- 
Vuc. è stato attaccato dal par¬ 
tigiani. i quali lo hanno messo 
In rotta, e si sono impadronit: 
delle armi leggere, t 
Come è noto la situazione 
nel Sud Vietnam, recentemente 
oggetto di una forte denuncia 
da parte del filoaofo inglese 
Bertrand Russell, è caratteriz¬ 
zata dab fatto che gli america¬ 
ni sostengono con tutti i mez¬ 
zi e cercano di imporre alle 
popolazioni con il Mù feroce 
terrore la dittatura al Ngo Din 


Dìem. contro Q quale si leva la 
resistenza ^polare. Questa po¬ 
litica è anche alla base drila 
tensione persistente nel vicino 
Laos, nonostante gli accordi 
per la neutralità di questo pae¬ 
se. intervenuti a Ginevra e con. 
fermati Ieri da Averell Harri- 
man a Mosca in eemito ai col¬ 
loqui avuÉi con i dirigenti «o-i 
vìeticL . 7 I 

- L’agenzia ' TASS cita oggi | 
una dichiarazione del principe 
laotiano Sufanovong, secondo 
la qruale aerei di una società 
privata americana sono impie¬ 
gati per trasportare nella zona 
di Plana delle Giare (teatro di 
scontri nelle scorse settimane) 
truppe del reazionario Nosa- 
van. in violazione degli accor¬ 
di di ■ Ginevra. I problemi in¬ 
docinesi saranno presumibQ- 
mente discussi nella prooeima 
riunione della CENTO, a Karad. 
dove saranno presentì H segre¬ 
tario di Stato USA Rusk e il 
ministro degli Esteri britanni¬ 
co Lord Home. . . i 


poli cuboTio e sovietico 
Alle 16,45, quando già metà 
détta popolazione di Mosca era 
davanti ai televisori e l’altra 
metà stava assiepata sulle stra¬ 
de che il corteo avrebbe per¬ 
corso, un argenteo turboelica 
IL 18. che tre ore prima aveva 
lasciato i ghiacci di Murmansk. 
oltre il Circolo Polare Artico, 
è passato a • bassa quota sulla 
piazza Rossa, scortato da sette 
caccia. Fidel era a Mosca. - 
Un quarto d’ora dopo il gros¬ 
so aereo prendeva terra a Vnu- 
kovo, tuttava fin davanti atta, 
palazzina bianca del vecchio, 
aeroporto e si fermava d pochi] 
mètri da un piccolo gruppo di 
persone in attesa. Un • attimoi 
ancora e •poi Castro, che indos¬ 
sava un impermeabile verde dii 
tipo militare e aveva.il capo 
protetto da una caratteristica] 
scìapka russa di pellìccia, è ap¬ 
parso atto sportello. E’ sceso] 
rapidamente • verso Krusciov 
che gli andava incontro e lo] 
ha abbracciato a lungo. . ' 

Da Vnukovo a Mosca corro¬ 
no circa trenta chilometri. Su¬ 
perato il tratto di campagna 
gid verde . nei sòie, U - breve, 
corteo ha rallentato la marcia' 
imboccando la Prospettiva Le¬ 
nin. Oi qui al centro di Mosca 
forse un milione di 'moscoviti 
attendevano ai due Ioti detta 
strada per salutare Castro e la 
rivoluzione cubona, migliaia di 
bandierine cubane erano ogi- 
tofe dot vento. Su una Ciaika 
scoperta,, uno a fianco dett’al- ', 
tro. Castro e Krusciov sono en-^ 
frati tra queste due ali di /ol¬ 
la in questo spessore di ora¬ 
zioni e di grida che sembrava 
quosi /renare B cammino del 
corteo verso U-Cremlino. Mez¬ 
z’ora dòpo, 'sulla piazza Rossa, 
ta radio annunciava che FidH 
era orrivoto alla porta di Ba- 
ravitsià'-l’entrata sud del Crem¬ 
lino. Netta piazzi Rosso, fino a 
quel momento rumorosa, si fa¬ 
ceva silenzio. Castro e Krusciov 
erano ormai arrivati,- per U 
passaggio interno, davanti attà 
tomba di Lenin. Li hanno so¬ 
stato per qualche minuto e fi¬ 
nalmente sono apparsi datanti 
alla folla, l cubani di Mòsco, 
studenti e specialisti, sono stati 
i primi a scorgere il gran bar- 
budo e a cominciare le accla¬ 
mazioni. La banda milHaré ha 
intonato in quel momento gli 
inni nazionali, che una salva 
di verUun colpi di cannone ha 
,aceompaguaXo fino . all’ultima 
nota. Poi Ctistro e Krusciov, 
seguiti dal solo interprete, han¬ 
no passato in rassegna il pic¬ 
chetto d’onore - composto ■ da 
rappresentanti dette tre armi, e 
successivamente hanno ricevu¬ 
to il saluto ufficiale del corpo 
diplomatico.. ■ • - - 

'Scontata l’assenza dell'amba¬ 
sciatore americano. Notate in¬ 
vece quelle degli ambasciatori 
inglese e francese. L’Italia era 
rappresentata dtU ministro con¬ 
sigliere Ferace, essendo l’am¬ 
basciatore Stronco lontano da 
Mosca. , j. 

Finiti i cerimoniali, ' uscito 
dalia piazza, a passo di parata 
sull’aria deÙd •Marcia del 26 
Luglio* M plotone che aveva 
reso gli onori, Fidèl Castro, 


Krusciov, ■ Mikoìan. Brezniev, 
Su^ov, Kossighin, il marescial¬ 
lo Maiinovski si sono affacciati, 
dall’alto del Mausoleo e la /ol¬ 
la finalmente ha potuto vederli.. 
Castro allarga le braccia in se¬ 
gno di saluto, Krusciov agita il. 
feltro grigio scuro e si avvici-| 
no ai microfoni. Dice: •Caro 
nostro amico è compagno Fidel] 
Castro... •: Cosi tl comizio ha 
inizio. . . - . -, • . . . \ I 

Questa ’ mattina, ancora a 
Murmansk dove aveva preso 
terra n^e prime ore di saba¬ 
to, Fidel Castro aveva assisti¬ 
to -ad una parata della. flotta 
inìlitare sovietica del Nord do¬ 
po aver visitato, il giorno pri¬ 
ma, U rpmpighioccio ' atomico 
Lenin. Accompagnato dall'am- 
miraglìò Garschkov e da Mi- 
koian. Castro era passato a bor¬ 
do di una motovedetta accanto 
alle poderose unità di superfi¬ 
cie, aveva ammirato i sommer¬ 
gibili atomici armati di missi¬ 
li ricevendo un tripUcé .e fra¬ 
goroso • hurrà» dagli equipag¬ 
gi schierati sui ponti. 

Salito a bordo di' ùn incro¬ 
ciatore lanciamissili. Castro ha 
detto: • So molte cose sulle for¬ 
ze armate sovietiche e tuttavia 
mi ha fatto piacere constatare 
una volta di più che questà po¬ 
tente tecnica militare, posta a 
guardia deUe conquiste della 
rivolutane socialista, è sotto il 
controllo di eccellenti specia¬ 
listi •. ' ■ • '■ i 

AU’orar ■ in cui scriviamo ili 
programma della visita di Fi- 
del Castro nell’Unione Sovieti¬ 
ca non è stato ancora fissato. 
Questa sera, si dice. Castro avrà 
un primo colloquio con Kru¬ 
sciov, domani dovrebbe intrat¬ 
tenersi con la stampa al .Crem¬ 
lino e domani sera assistere ad 
uno spetlacòlo di gala tri Teatro 
BolscioL 

■ E’ prevista, naturalmente, la 
presenza di Fidel Castro alia 
parata del Primo Maggio,' ma 
di qui a quel giorno dovrebbe¬ 
ro già essere a ouon punto le 
conversazioni politiche ed 
economiche che sono contem¬ 
plate da questo viaggio. Non a 
caso. Castro è accompagnato 
qui dal ministro dell’Economia 
Boti Leon, dal vice ministro 
del Commercio Raul Leon Tor¬ 
res, dal vice ministro degli In¬ 
terni José Abrantes Femandes 
e da altri consiglieri politici e 
tnUUari. - 

Dopo le feste del primo mag¬ 
gio, con tutta probabttUà FkM 
Castro visiterd alcune città so¬ 
vietiche. La sua permanenza 
neU’URSS dorrebbe essere 
compresa tra i dieci e i quindi¬ 
ci ffiorni. - 

Tutta la stampa moscovita ha 
dedicato stamattina intere pa¬ 
gine all’arrivo di Fidel Castro 
e alia rivoluzione cubana. La 
Pravda recava un titolo rosso 
sopra la testata in lingua spa¬ 
gnola: • Fidel Castro è orriva- 
to nell’Unione sovietica. Ben¬ 
venuto, nostro amato omico e 
fratello». 

Augusto PancaMi 


comunicato che i tifosi fermati- a- 
, ingnilfOrra e portati m Questura per gli -1 

-, ' accertamenti, sarebbero più di l 

i cento. ' ' , • ’ ■ ' • , J 

p» « *j, I* ^ prima volta che et % 

l*|C||*A Ifflllflltfl capita di dover commentare un ' .] 

■ IwlwW llMlliailW fatto sportivo degenerato ih ' 

episodio di violenza. Non è la - y 

- ssmwas^AmAsu mam prima volta, eppure siamo in. , ì 

Ql I wSlQlU Ufil difficoltà; difficoltà che derivg 1 

■ ■ dalla dimensione del fatto. Ci /; 1 

» I li II troviamo, di latti, di fronte att:*-,. 

VÌOlOZIOnfi ClfillQ .una esplosione improvvisa fi 

V BWBssoiBWBsw «8VISUS irragionevolezza, dapprima IìtoU' v; , s 
i . tata a pochi, poi trasmessa ad, ■ j 

I —■ altri, quindi generalizzatasL Si ’: . | 
€<16006 lè avuta rimpressione, insommà, • • 7 ’ 3 

vv che questi tifosi covassero u^ ; 5 

^ - sordo rancore., una ' amarezza g 

. dii CAnVElfluu trattenuta a stento e alla quale 4 ■ 1 

' ■ vili vwlll UH *' hanno dato sfogo senza più vrf-r ' - j 

-Jv,.:...;: . - . , - lutare la portata della loro aziò^ •: ^ 

. .. ■ T mvnnA • ■>» ne. Perché, in fin dei conti, essi .; 1 

: „ rX. • non sono stati paghi di avej;è | 

Secondo una informazione aggredito giocatori e arbitra 1 
diffusa dalle autorità britan- ma hanno voluto lasciare beh n 
niche il fisico italiano Gdu- altri segni. Hanno voluto can- .1 
seppe Martelli (attualmente celiare tutto un periodo infelici ; ^ 
Impiegato presso l’Euratoin, dello sport napoletano, tentari- H 
ente per l'energia atomica del- do, in un momento di esaspe- ^ ' 
la Comunità europea, e prece- razione e di malintesa protesta, ;■ 
dentemente addetto ad un im- di distruggere anche lo stadi^ r 
pianto atomico inglese) è stato quello stadio che era stato ed g. ■ j 
arrestato : per violazioni delle il loro vanto, e che tuttavia non '• | 

teggi !«sui segreti ufficiali», sempre aveva racchiuso il loro j, 
L’accusa, già contestata daBa entusiasmo, la loro passione, la •. i 
magistratura al fisico italiano, loro generosità, ma molto p^ a 
non fornisce Ulteriori precisa- 

zloni, salvo informare che Mar- ‘ 

u.. il zione mai soddisfatta di poter ' 

quello che legittima;-^; ■ •: 

™eute avrebbero meritato. . r.'i 
paratorio*» in violazione della abbiamo dimeur . , ’ 

legge sui segreti. ticato tutto questo. Non abbiamo ,. / ; 

Una richiesta di libertà prov- dimenticato che ali’inizào di qùé_ ^ 
visoria è stata respinta. H fisico sto campionato essi erano stati . • 1 
italiano, che ha 39 annL rimar- ancora una volta delusi e beffa- ‘ ' 

rà in prigione «almeno fino al ti II Napedi aveva stentato per ,’ ; 

sei maggio*». tornare nella massima divisone 

... ■ nazionale. E in quel giorno, che , 

' ' ' ' -. fu un giorno di giubilo iier gli . 

sportivi napoletani. Lauro prò- . ' ' ■ l 
. mise lo squadrone. Promise e 

ImaS . . non mantenne, \fone lare un di- . -. j 

. .- ' IIIVlQUnil . spetto -al napoletani ché gli ‘ j 

. .: • avevano diminuito il suffragio. H > I 

V VM llnifl fu irr^novibUe. Non volle ascoi- - , 

liU I1IIIII tare gli altri dirigenti, vdlle so- >' J 

, stituirsi ai tecnici che pur gli ; ' i 

Sfili UOIIIIIIflII avevano chiaramente detto che ; ^ 

vMii irviiiiiigv I .' non sarebbe stato agevole man- • 

■ «« « tenersi a galla in quelle cori-' 

WASHINGTON, - 28. —H dizioni, né si mostrò sensibBe ' : j 

Consiglio della organizzazione aUg sollecitazioni della stampa ' ‘ r ;■» 
degli Stati americani (OSA) si che, in larga parte, aveva prè- ' ' Tj 
riunirà oggi in seduta straordi- visto tutto, proprio tutto, anche \ | 
naria su richiesta della He- la possibilità di una esplosione | 

pubblica dominicana, per pren- popolare. Si è verificato pun- :. 
dere in esame una asserita in- tualmente tutto, perché la corda /• 

vasione - deUa ambasciata do- era troppo tesa, perché il com- '. 
minicana a Port-au-Prince da pito dei tecniri « degli atleti d 

parte di forze haitiane. • era disperato. £ quando la di- : • S 

Fonti informate ' hanno di- sperazione stringe, non si va ^ù ' ■ ;. 

chiarato cha. » al ^ \c'’!S: : ì. 

de di capire, la invasione è femneranze. Eecn Nanolì stwir- • l3 


ladini haitiani che avevano ot- or^rioSreVl'^rgomrntoindi: 
tenuto rifugio, politico presso scussione. Ecco infine resplosiò- 
l'ambasciata dòminicana, Sem- ne finale. Una esplosione con là 
pre secondo le fonti 11 gover- quale noi non siamo d'accordo 
no dominicano avrebbe lancia- e che abbiamo già definito fni^ 
to un ultimatum a quello di to di irragionevolezza. Una 
Haiti chiedendo che la situa- esplosione che noi, anzL còii- 
zione tomi alla normalità en- daimiamo, deploriamo: ineqirif- 
tro 24 ore. . vocabilmente. - . 

Corre - voce ' che il governo - 
della - Repubblica dominicana ^ ^ ^ : 

abbia all’esame la possibilità . 

di movimenti della flotta per ; 11^# 

appoggiare le sue richieste. 1:. * .-■ * » 

Una fonte ha detto che unità presenta, ad un primo esame, 
da guerra dominicane potrei»- nessuna lesione esterna; sol- 
tero boznbardare Port-au- tanto una vasta ecchimosi su 
Pnnee. tutta la parte alta del tonù 

. ^ I . ■ . ce. .f 

'Ma dicevamo degli sparì; 

* colpi, anziché Cimare, la 
MAKIO ALICATA folla l’hanno scatenata an- 

ài più. E’ iniziato allora 
• > nutrito lancio di bombe 

> - HJioi riwTow * lacrimogene mentre camio- 

Diiettore responsabile nette della polizia entravano 
Tsàics Cosca nel campo iniziando un fe- 

—--— roce ‘ e accanito carosello. 

Iscritto al n. 5797 del Reg^- «Questo, ci ha detto un tì- 
stroStampa^lTiibui^em foso, è quello che non caiN- 

SSU' a"* SSSSe ‘SSSK » giocatori non erano m 

* iL 4 MSr campo, non c’era dunque nes- 

__ — , ■ suno da difendere; nessuno 

DimsziONB, BBOAZXONK BD stava tentando di forzare gli 
«SSS spogliatoi. Perchè dunqtqe 
Sf Imi, qu«te esibizione di fona? ». 

49 S 635 S 4950353 4930355 4951351 E questa è la dcunanda che 

pongono questa sera 
wrreme a Salerno: perchè i caroselli, 
postale n. 1/39795) 6 oom^ le bombe lacrimogene, gli 

frtSiStrile 

iTOoti imicdi) anmio 11850. Per difendere cosa? E’ chiaro 
seinesuale 6000 ., trimestrale che la polizia ha perso il con- 

della situazione ^ ■ 

annuo sass, semestrale 4.400, Ha perso la testa; tanto che 
trimestr. _ Z330: aiN AS CTTA ; sembra che il commissari 

45gs; Costabile, ricoverato in osp^ 
i irfnrstr 1.4M; Mciu: annuo dale, sia stato investito da 

“ri® camionetta ai suoi ordiAi 
vn inioVB -F moTA’ a im- I® questo modo, m questa 
meri lAMt; a PiASC iTA + selvaggia confusione di jee^ 

:a"ssR •tófStcrti"'* ® ksss 5r 

via KiTova + UNITA* 6 nu- no rimaste lente (questo «- 
men 17J0# - PUBBUCiTi^ meno è il numero dei medi- 
rthWitìtà^ cali in espiale: ma contutì 
fuiia) Ro^ Via dei Parla- e feriti, evidentemente, soia) 
mento 9. c sue mccursall in molti di più); un padre di 
Italia • Telef oni 6S9.341, 43, 43, muAttm fivii ò morto ^ 

44, 45 - TAaiwa (minimetm q“a«ro ngu e mono. 

colonna): Commerciale; Cine. A bufera passata, resteraÀ- - 
ma L 300; Domenicale L 330; no soltanto il morto, i feriti, 

CrofiAcg lo. Nccroiofiig iinn ^ Il 

Parteclpaaiona L. 130 100; «riO siaoio aevMiaio e 11 se»* 

Domenica L 150 + 800: Pi- SO di cupa indignazione èm 
naniiaria Ban^ L. 100 serpeggia fra gli abitanti dì 
Legali L. 899 Salerno: indignati, ma forse 

sua. npogialiM OA.TM. ancora più rtupefattldinang 
Moma . VuT dal brattai t$ a tanta inutile ferocia Mia 

- polizia. . : i; 


Tlsogralleo OA.TJB. 
. Via dal lanital t» 
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